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1 - Gruppi Multipli

1.1 - Introduzione ai sistemi multi pompa
Per sistema multi pompa si intende un gruppo di pompaggio formato
da un insieme di pompe le cui mandate confluiscono su un collettore
comune. | dispositivi comunicano tra loro attraverso I'apposita connes-
sione (wireless).
Il numero massimo di dispositivi che si possono inserire a formare il
gruppo € 4.
Un sistema multi pompa viene utilizzato principalmente per:
» Aumentare le prestazioni idrauliche rispetto al singolo dispositivo
* Assicurare la continuita di funzionamento in caso di guasto ad
un dispositivo
* Frazionare la potenza massima
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1.2 - Realizzazione di un impianto multi pompa

L'impianto idraulico deve essere realizzato in maniera piu simmetrica
possibile per realizzare un carico idraulico uniformemente distribuito su
tutte le pompe.

Le pompe devono essere connesse tutte ad un unico collettore di mandata.

D:i] Per il buon funzionamento del gruppo di pressurizzazione

© 00 0o © 0

devono essere uguali per ogni dispositivo:

« i collegamenti idraulici
* la velocita massima

1.3 Primo avvio sistema multi pompa

Eseguire i collegamenti elettrici ed idraulici di tutto il sistema come de-
scritto al par 2.1.1, 2.2.1 e al par 3.1. (vedi Istruzione per l'installazione e
la manutenzione e.sybox)

Accendere i dispositivi e creare le associazioni come descritto al para-
grafo 1.6 - AS: Associazione dispositivi.

1.4 - AS: Associazione dispositivi
Permette di entrare in modalita connessione/disconnessione con i
seguenti dispositivi:
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. e.sy Altra pompa e.sybox per funzionamento in gruppo di
pompaggio formato al max da 4 elementi

. COM Centralina di comunicazione PWM Com

. TERM Terminale remoto PWM Term

. I/0 Centralina di input output e.sybox /O

. RPR Sensore di pressione remoto

. DEV Altri eventuali dispositivi compatibili

Menu connessioni

Si visualizzano le icone dei vari dispositivi collegati con sotto un acronimo
identificativo e la relativa potenza di ricezione.

Un’ icona accesa fissa significa dispositivo connesso e correttamente
funzionante;

un’ icona barrata significa dispositivo configurato come facente parte
della rete ma non rilevato.

La pressione di +/- permette di selezionare un dispositivo gia connesso
(funzione attiva al rilascio) facendo apparire I'icona relativa sottolineata;

nell’etere ma solamente i dispositivi che sono stati associati alla
nostra rete.

Vedere solo i dispositivi della propria rete, consente il funzi-
onamento di piu reti analoghe coesistenti nel raggio d’azione
del wireless senza creare ambiguita, in questo modo I'utente
non visualizza gli elementi che non appartengono al sistema di
pompaggio.

Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un
elemento dalla rete wireless personale.

All'avvio della macchina la voce di menu AS non presenta alcuna
connessione perché nessun dispositivo € associato. Solo un’azione
dell’'operatore permette di aggiungere o togliere dispositivi con le opera-
zioni di associazione e dissociazione.

Associazione dispositivi

La pressione di ‘+’ per 5 sec mette la macchina nello stato di ricerca

per associazione wireless comunicando questo stato con un lampeggio
dell'icona (relativa al dispositivo su cui si fa I'azione) e del led COMM ad

Hﬂ In questa pagina non si visualizzano tutti i dispositivi presenti
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intervalli regolari. Non appena due macchine in campo utile di comuni-
cazione vengono messe in questo stato, se possibile, si associano tra
loro. Se I'associazione non € possibile per una o entrambe le mac-
chine, la procedura termina e su ogni macchina compare una pop up
che comunica “associazione non effettuabile”. Un’associazione pud non
essere possibile perché il dispositivo che si cerca di associare € gia
presente nel numero massimo o perché il dispositivo da associare non &
riconosciuto.

Lo stato di ricerca per associazione rimane attivo fino al rilevamento del
dispositivo da associare (indipendentemente dall’esito dell’associazione);
se non si riesce a vedere nessun dispositivo nell’arco di 1 minuto, si esce
automaticamente dallo stato di associazione. Si pud uscire dallo stato di
ricerca per associazione wireless in qualsiasi momento premendo SET o
MODE.

Dissociazione dispositivi

Per dissociare un elemento si deve prima selezionarlo con i tasti “+” o
poi premere — per 5 s; questo porta il sistema in modalita dissociazione
dispositivo selezionato nella quale I'icona del dispositivo evidenziato e

il led COMM iniziano a lampeggiare velocemente ad indicare che sara
cancellato il dispositivo scelto. La successiva pressione di — dissocia il
dispositivo, se invece si preme un qualunque tasto oppure si lasciano
trascorrere piu di 30 sec dall'ingresso in modalita dissociazione, la proce-
dura termina.

“«n
)

1.5 - Regolazione multi pompa

Quando si accende un sistema multi pompa viene fatto in automatico
un’assegnazione degli indirizzi e tramite un algoritmo viene nominato un
dispositivo come leader della regolazione. Il leader decide la velocita e
I'ordine di partenza di ogni dispositivo che fa parte della catena.

La modalita di regolazione € sequenziale (i dispositivi partono uno alla
volta). Quando si verificano le condizioni di partenza, parte il primo
dispositivo, quando questo € arrivato alla sua velocita massima, parte il
successivo e cosi via tutti gli altri. Lordine di partenza non & necessaria-
mente crescente secondo I'indirizzo della macchina, ma dipende dalle
ore di lavoro effettuate vedi 2.4 - ET: Max tempo di scambio.
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1.6 - Assegnazione dell’ordine di partenza

Ad ogni accensione del sistema viene associato ad ogni dispositivo un
ordine di partenza. In base a questo si generano le partenze in succes-
sione dei dispositivi.

L'ordine di partenza viene modificato durante I'utilizzo secondo la neces-
sita da parte dei due algoritmi seguenti:

» Raggiungimento del tempo massimo di lavoro
» Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

1.7 - Tempo massimo di lavoro

In base al parametro ET (tempo massimo di lavoro), ogni dispositivo ha
un contatore del tempo di lavoro, ed in base a questo si aggiorna I'ordine
di ripartenza secondo il seguente algoritmo:

se si € superato almeno meta del valore di ET si attua lo scambio di prior-
ita al primo spegnimento dell'inverter (scambio allo standby).

se si raggiunge il valore di ET senza mai arrestarsi, si spegne incondizio-
natamente l'inverter e si porta questo alla priorita minima di ripartenza
(scambio durante la marcia).

Se il parametro ET (tempo massimo di lavoro), € posto a 0, si
ha lo scambio ad ogni ripartenza.

Vedi 2.4 - ET: Max tempo di scambio.

1.8 - Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

Il sistema multi pompa dispone di un algoritmo di antiristagno che ha
come obiettivo quello di mantenere in perfetta efficienza le pompe e
mantenere l'integrita del liquido pompato. Funziona permettendo una ro-
tazione nell’ordine di pompaggio in modo da far erogare a tutte le pompe
almeno un minuto di flusso ogni 23 ore. Questo avviene qualunque sia

la configurazione del dispositivo (enable o riserva). Lo scambio di priorita
prevede che il dispositivo fermo da 23 ore venga portato a priorita massi-
ma nell’'ordine di partenza. Questo comporta che appena si renda neces-
sario I'erogazione di flusso sia il primo ad avviarsi. | dispositivi configurati
come riserva hanno la precedenza sugli altri. L'algoritmo termina la sua
azione quando il dispositivo ha erogato almeno un minuto di flusso.

Terminato l'intervento dell’antiristagno, se il dispositivo & configurato
come riserva, viene riportato a priorita minima in modo da preservarsi
dall'usura.

1.9 - Riserve e numero di dispositivi che partecipano al pompaggio
Il sistema multi pompa legge quanti elementi sono connessi in comunica-
zione e chiama questo numero N.

In base poi ai parametri NA ed NC decide quanti e quali dispositivi
devono lavorare ad un certo istante.

NA rappresenta il numero di dispositivi che partecipano al pompaggio.
NC rappresenta il massimo numero di dispositivi che possono lavorare
contemporaneamente.

Se in una catena ci sono NA dispositivi attivi e NC dispositivi contempo-
ranei con NC minore di NA significa che al massimo partiranno contem-
poraneamente NC dispositivi e che questi dispositivi si scambieranno tra
NA elementi. Se un dispositivo & configurato come preferenza di riserva,
sara messo per ultimo come ordine di partenza, quindi se ad esempio ho
3 dispositivi e uno di questi configurato come riserva, la riserva partira per
terzo elemento, se invece imposto NA=2 la riserva non partira a meno
che uno dei due attivi non vada in fault.

Vedi anche la spiegazione dei parametri
2.1 - NA: Dispositivi attivi;

2.2 NC: Dispositivi contemporanei;

2.3 IC: Configurazione della riserva.

1.10 Parametri di interesse per il multi pompa

Parametri con significato locale

Sono parametri che possono essere diversi tra i vari dispositivi ed in
alcuni casi & proprio necessario che siano diversi. Per questi parametri
non & permesso allineare automaticamente la configurazione tra i vari
dispositivi. Nel caso ad esempio di assegnazione manuale degli indirizzi,
questi dovranno obbligatoriamente essere diversi I'uno dall’altro.

Elenco dei parametri con significato locale al dispositivo:

*CT Contrasto
* BK Luminosita
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e TK Tempo di accensione retroilluminazione
*RI Giri/min in modalita manuale

*AD Configurazione indirizzo

«IC Configurazione riserva

*RF Azzeramento fault e warning

Parametri sensibili
Sono dei parametri che devono necessariamente essere allineati su tutta
la catena per ragioni di regolazione.
Elenco dei parametri sensibili:
* SP Pressione di Setpoint

*P1 Setpoint ausiliario ingresso 1

* P2 Setpoint ausiliario ingresso 2

*P3 Setpoint ausiliario ingresso 3

P4 Setpoint ausiliario ingresso 4

*RP Diminuzione di pressione per ripartenza
*ET Tempo di scambio

* AY Anticycling
*NA Numero di dispositivi attivi

*NC Numero di dispositivi contemporanei

- TB Tempo di dry run

*T1 Tempo di spegnimento dopo il segnale
bassa pressione

* T2 Tempo di spegnimento

* Gl Guadagno integrale

* GP Guadagno proporzionale

° 1 Impostazione ingresso 1

° 12 Impostazione ingresso 2

° I3 Impostazione ingresso 3

° 14 Impostazione ingresso 4

- OD Tipo di impianto

PR Sensore di pressione Remoto

- PW Modifica password

Allineamento automatico dei parametri sensibili
Quando viene rilevato un sistema multi pompa, viene fatto un controllo
sulla congruenza dei parametri impostati. Se i parametri sensibili non

ITALIANO

sono allineati tra tutti i dispositivi, sul display di ogni dispositivo compare
un messaggio in cui si chiede se si desidera propagare a tutto il sistema
la configurazione di quel particolare dispositivo. Accettando, i parametri
sensibili del dispositivo su cui si & risposto alla domanda, vengono distri-
buiti a tutti i dispositivi della catena.

Nei casi in cui ci siano configurazioni incompatibili con il sistema, non si
consente da questi dispositivi la propagazione della configurazione.
Durante il normale funzionamento, la modifica di un parametro sensibile
su un dispositivo, comporta I'allineamento automatico del parametro su
tutti gli altri dispositivi senza richiedere conferma.

NOTA: L’allineamento automatico dei parametri sensibili non ha alcun
effetto su tutti gli altri tipi di parametri.

Nel caso particolare di inserzione nella catena di un dispositivo con
impostazioni di fabbrica (caso di un dispositivo che sostituisce uno
esistente oppure un dispositivo che esce da un ripristino della configura-
zione di fabbrica), se le configurazioni presenti eccetto le configurazioni
di fabbrica sono congruenti, il dispositivo con configurazione di fabbrica
assume automaticamente i parametri sensibili della catena.

Parametri con allineamento facoltativo
Sono parametri per i quali si tollera che possano essere non allineati
tra i diversi dispositivi. Ad ogni modifica di questi parametri, arrivati alla
pressione di SET o MODE, si chiede se propagare la modifica all'intera
catena in comunicazione. In questo modo se la catena € uguale in tutti
suoi elementi, si evita di impostare gli stessi dati su tutti i dispositivi.
Elenco dei parametri con allineamento facoltativo:

LA Lingua

* MS Sistema di misura

*AE Antibloccaggio

* AF AntiFreeze

* 01 Funzione uscita 1
*« 02 Funzione uscita 2
*RM Velocita Massima
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2 - Impostazione del numero di dispositivi e delle riserve

2.1 - NA: Dispositivi attivi

Imposta il numero massimo di dispositivi che partecipano al pompaggio.
Puo assumere valori tra 1 e ed il numero di dispositivi presenti (max 4). Il
valore di default per NA & N, cioé il numero dei dispositivi presenti nella
catena; questo significa che se si inseriscono o si tolgono dispositivi dalla
catena, NA assume sempre il valore pari al numero di dispositivi presenti
rilevati automaticamente. Impostando un valore diverso da N si fissa sul
numero impostato il massimo numero di dispositivi che possono parte-
cipare al pompaggio.

Questo parametro serve nei casi in cui si abbia un limite di pompe da
potere o voler tenere accese e nel caso ci si voglia preservare uno o piu
dispositivi come riserva (vedi 2.3 IC: Configurazione della riserva e gli
esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modi-
ficare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo, cioe N,
numero di dispositivi presenti rilevato in automatico dal sistema, e NC,
numero massimo di dispositivi contemporanei.

2.2 NC: Dispositivi contemporanei

Imposta il numero massimo di dispositivi che possono lavorare contem-
poraneamente.

Pud assumere valori tra 1 e NA. Come default NC assume il valore NA,
questo significa che comunque cresca NA, NC assume il valore di NA.
Impostando un valore diverso da NA ci si svincola da NA e si fissa sul nu-
mero impostato il massimo numero di dispositivi contemporanei. Questo
parametro serve nei casi in cui si ha un limite di pompe da potere o voler
tenere accese (vedi 2.3 IC: Configurazione della riserva e gli esempi a
seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli
modificare) anche gli altri due parametri del sistema legati a questo cioe
N, numero di dispositivi presenti letto in automatico dal sistema e NA,
numero di dispositivi attivi.

2.3 IC: Configurazione della riserva
Configura il dispositivo come automatico o riserva. Se impostato su auto

(default) il dispositivo partecipa al normale pompaggio, se configurato
come riserva, gli viene associato la minima priorita di partenza, ovvero il
dispositivo su cui si effettua tale impostazione partira sempre per ultimo.
Se si imposta un numero di dispositivi attivi inferiore di uno rispetto al
numero di dispositivi presenti e si imposta un elemento come riserva,
I'effetto che si realizza & che se non ci sono inconvenienti, il dispositivo
riserva non partecipa al regolare pompaggio, nel caso invece uno dei
dispositivi che partecipano al pompaggio abbia un guasto (pud essere

la mancanza di alimentazione, I'intervento di una protezione etc), parte il
dispositivo di riserva.

Lo stato di configurazione riserva ¢ visibile nei seguenti modi: nella
pagina Sistema Multi pompa, la parte superiore dell'icona compare color-
ata; nelle pagine AD e principale, I'icona della comunicazione raffigurante
l'indirizzo del dispositivo appare con il numero su sfondo colorato. | dis-
positivi configurati come riserva posso essere anche piu di uno all'interno
di un sistema di pompaggio.

| dispositivi configurati come riserva anche se non partecipano al normale
pompaggio vengono comunque tenuti efficienti dall’algoritmo di anti
ristagno. L'algoritmo antiristagno provvede una volta ogni 23 ore a scam-
biare la priorita di partenza e far accumulare almeno un minuto continu-
ativo di erogazione del flusso ad ogni dispositivo. Questo algoritmo mira
ad evitare il degrado dell’acqua all’interno della girante e mantenere
efficienti gli organi in movimento; € utile per tutti i dispositivi ed in parti-
colare per i dispositivi configurati come riserva che in condizioni normali
non lavorano.

2.3.1 - Esempi di configurazione per impianti multi pompa

Esempio 1:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato au-
tomaticamente) di cui 1 impostato attivo (NA=1), uno contemporaneo
(NC=1 oppure NC=NA poiché NA=1) e uno come riserva (IC=riserva su
uno dei due dispositivi).

L’effetto che si avra € il seguente: il dispositivo non configurato come
riserva partira e lavorera da solo (anche se non riesce a sostenere

il carico idraulico e la pressione realizzata e troppo bassa). Nel caso
questo abbia un guasto entra in funzione il dispositivo di riserva.
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Esempio 2: riavvio partira un pompa diversa.

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato

postazioni di fabbrica NA=N e NC=NA) e uno come riserva (IC=riserva su
uno dei due dispositivi).

L’effetto che si avra é il seguente: parte per primo sempre il dispositivo
che non e configurato come riserva, se la pressione realizzata e troppo
bassa parte anche il secondo dispositivo configurato come riserva. In
questo modo si cerca sempre e comunque di preservare I'utilizzo di un
dispositivo in particolare (quello configurato riserva), ma questo ci puo
venire in soccorso in caso di necessita quando si presenta un carico
idraulico maggiore.

2.4 - ET: Max tempo di scambio

Imposta il tempo massimo di lavoro continuativo di un dispositivo
allinterno di un gruppo. Ha significato solamente su gruppi di pompaggio
con dispositivi interconnessi tra loro. Il tempo pud essere impostato tra
1min e 9 ore; I'impostazione di fabbrica & di 2 ore.

automaticamente) in cui tutti i dispositivi sono attivi e contemporanei (im- Dﬂ

Quando il tempo ET di un dispositivo & scaduto si riassegna I'ordine

di partenza del sistema in modo da portare il dispositivo con il tempo
scaduto alla priorita minima. Questa strategia ha lo scopo di utilizzare di
meno il dispositivo che ha gia lavorato ed equilibrare il tempo di lavoro tra
le varie macchine che compongono il gruppo. Se nonostante il disposi-
tivo sia stato messo all’'ultimo posto come ordine di partenza, il carico
idraulico necessita comunque dell’intervento del dispositivo in questione,
questo partira per garantire la pressurizzazione dell'impianto.

La priorita di partenza viene riassegnata in due condizioni in base al
tempo ET:

1- Scambio durante il pompaggio: quando la pompa sta accesa
ininterrottamente fino al superamento del tempo massimo assoluto di
pompaggio.

2- Scambio allo standby: quando la pompa € in standby ma si

€ superato il 50% del tempo ET.

Nel caso in cui venga impostato ET uguale 0, si ha lo scambio allo
standby. Ogni volta che una pompa del gruppo si ferma al successivo
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Se il parametro ET (tempo massimo di lavoro), & posto a 0, si
ha lo scambio ad ogni ripartenza, indipendentemente dal tempo
di lavoro effettivo della pompa.
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1 - Multiple Sets

1.1 - Introduction to multipump systems

By multipump systems we mean a pump set made up of a number of
pumps whose deliveries all flow into a common manifold. The devices
communicate with one another by means of the connection provided
(wireless).

The group may be made up of a maximum of 4 devices.

A multipump system is used mainly for:

* Increasing hydraulic performance in comparison with a single
device

* Ensuring continuity of operation in the event of a device devel-
oping a fault

« Sharing out the maximum power

1.2 - Making a multipump system

The hydraulic plant must be created as symmetrically as possible to
obtain a hydraulic load uniformly distributed over all the pumps.
The pumps must all be connected to a single delivery manifold:

For good operation of the pressure boosting set, the following
Hﬂ must be the same for each device:

* hydraulic connections

* maximum speed

1.3 First start of the multipump system

Make the electric and hydraulic connections of the whole system as
described in par 2.1.1, 2.2.1 and par 3.1. (see Instructions for installation
and maintenance e.sybox).

Switch on the devices and create the associations as described in para-
graph 1.4 — AS: Association of devices.

1.4 - AS: Association of devices
Allows connection/disconnection with the following devices

. e.sy Other e.sybox pump for operation in a pump set
. composed of max 4 elements
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. COM PWM Com communication control unit
. TERM PWM Term remote control terminal

. 1/0 e.sybox I/O input output control unit

. RPR Remote pressure sensor

. DEV Any other compatible devices

Connections menu

The icons of the various connected devices are displayed with below an
identifying acronym and the respective reception power.

An icon lit with a fixed light means that the device is connected and work-
ing correctly; a stroked through icon means the device is configured as
part of the network but is not found.

Pressing “+” or “-” allows you to select a device that is already connected
(function active on release) making the respective icon appear in reverse;
when the device is selected, a description of the selected device appears
underlined.

All the devices present over the air are not displayed on this
page but only the devices that have been associated with our

network.

D:i] Seeing only the devices in your own network allows the opera-
tion of several similar networks existing within the radius of
action of the wireless without creating ambiguity; in this way
the user does not see the elements that do not belong to his
pumping system.

From this menu page it is possible to associate and disassociate an ele-
ment from your personal wireless network.

When the machine starts the AS menu item does not show any connec-

tion because no device is associated. Only an action by the operator can
allow devices to be added or removed with the operations of association
and disassociation.

Association of devices

Pressing ‘+’ for 5 sec puts the machine into the mode where it searches
for wireless association, communicating this status by the blinking of the
icon (related to the device on which the action is carried out) and of the
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COMM leds at regular intervals. As soon as two machines in a working
communication range are put into this status, if possible, they are associ-
ated with each other. If the association is not possible for one or both
machines, the procedure ends and a pop-up appears on each machine
saying “association not possible”. An association may not be possible
because the device you are trying to associate is already present in the
maximum number or because the device to be associated is not recog-
nised.

The search status for association remains active until the device to be
associated is detected (irrespective of the result of association); if not
device can be seen within the space of 1 minutes, the machine auto-
matically leaves association status. You can leave the search status for
wireless association at any time by pressing SET or MODE.

Disassociation of devices

To disassociate an element you must first select it with the “+” or “-” keys,
then press - for 5 s; this puts the system into device disassociation mode
in which the icon of the selected device and the COMM led start to flash
rapidly, indicating that the device chosen will be cancelled. The next time
- is pressed the device will be disassociated; instead, if you press any
key or let more than 30 sec elapse from entering disassociation mode,
the procedure will be terminated.

1.5 Multipump adjustment

When a multipump system is switched on, the addresses are automati-
cally assigned and an algorithm selects one device as the adjustment
leader. The leader decides the speed and starting order of each device in
the chain.

The adjustment mode is sequential (the devices start one at a time).
When starting conditions occur, the first device starts, when it has
reached maximum speed the next one starts, and then the others in
sequence. The starting order is not necessarily in ascending order ac-
cording to the machine address, but it depends on the working hours
done see 2.4 - ET: Max. switching time
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1.6 - Assigning the starting order

Each time the system is switched on a starting order is associated with
each device. Depending on this, the sequential starts of the devices are
decided.

The starting order is modified during use as necessary by the following
two algorithms:

» Reaching the maximum work time
» Reaching the maximum inactivity time

1.7 - Maximum work time

Depending on the parameter ET (maximum work time), each device

has a working time counter, and depending on this the starting order is

updated with the following algorithm:
- if at least half of the ET value has been exceeded, the priority
is exchanged the first time the inverter switches off (exchange
to standby).
- if the ET value is reached without ever stopping, the inverter is
switched off unconditionally and is taken to minimum restarting
priority (exchange during running).

If the parameter ET (maximum work time) is set at 0, there is an
exchange at each restart.

See 2.4 - ET: Max. switching time.

1.8 - Reaching the maximum inactivity time

The multipump system has an anti-stagnation algorithm, the aim of which
is to keep the pumps in perfect working order and to maintain the integrity
of the pumped fluid. It works by allowing a rotation in the pumping order
so as to make all the pumps supply at least one minute of flow every

23 hours. This happens whatever the device configuration (enabled or
reserve). The exchange of priority requires that the device that has been
stopped for 23 hours be given maximum priority in the starting order. This
means that as soon as it is necessary to supply flow, it will be the first to
start. The devices configured as reserve have precedence over the oth-
ers. The algorithm ends its action when the device has supplied at least
one minute of flow.

When the intervention of the anti-stagnation algorithm is over, if the
device is configured as reserve, it is returned to minimum priority to
preserve it from wear.

1.9 - Reserves and number of devices that participate in pumping
The multipump system reads how many elements are connected in com-
munication and calls this number N.

Then depending on the parameters NA and NC it decides how many and
which devices must work at a certain time.

NA represents the number of devices that participate in pumping. NC rep-
resents the maximum number of devices that can work at the same time.

If there are NA active devices in a chain and NC simultaneous devices
with NC smaller than NA, it means that at the most NC devices will start
at the same time and that these devices will exchange with NA elements.
If a device is configured with reserve preference, it will be the last in the
starting order, so for example if | have 3 devices and one of these is con-
figured as reserve, the reserve will be the third element to start, whereas
if | set NA=2 the reserve will not start unless one of the two active ones
develops a fault.

See also the explanation of the parameters

2.1 - NA: Active devices;
2.2 NC: Simultaneous devices;
2.3 IC: Configuration of the reserve.

1.10 Parameters concerning multipump

Parameters with local significance

These are parameters that can be divided among the various devices and
in some cases it is necessary for them to be different. For these param-
eters it is not allowed to align the configuration automatically among the
various devices. For example, in the case of manual assignment of the
addresses, these must absolutely be different one from the other.

List of parameters with local significance for the device:
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«CT Contrast
* BK Brightness
* TK Backlight switch-on time

*RI Revs/min in manual mode
*AD Address Configuration
«IC Reserve configuration
*RF Reset fault and warning

 PW Set Password

Sensitive parameters
These are parameters which must necessarily be aligned over the whole
chain for adjustment reasons.
List of sensitive parameters:
* SP Setpoint pressure
*P1 Auxiliary setpoint input 1
P2 Auxiliary setpoint input 2
*P3 Auxiliary setpoint input 3
* P4 Auxiliary setpoint input 4
*RP Pressure decrease to restart
< ET Exchange time
* AY Anticycling

*NA Number of active devices

*NC Number of simultaneous devices
- TB Dry run time

*T1 Switch-off time after low pressure signal
* T2 Switch-off time

* Gl Integral gain

*GP Proportional gain

° 1 Input 1 setting

« 12 Input 2 setting

* I3 Input 3 setting

- 14 Input 4 setting

+OD Type of system

* PR Remote pressure sensor

* PW Change password
Automatic alignment of sensitive parameters

ENGLISH

When a multipump system is detected, the compatibility of the set pa-
rameters is checked. If the sensitive parameters are not aligned among
all the devices, a message appears on the display of each device asking
whether you want to propagate the configuration of that particular device
to the whole system. If you accept, the sensitive parameters of the device
on which you answered the question will be distributed to all the devices
in the chain.

If there are configurations that are not compatible with the system, these
devices are not allowed to propagate their configuration.

During normal operation, changing a sensitive parameter of a device re-
sults in the automatic alignment of the parameter on all the other devices
without asking for confirmation.

NOTE: The automatic alignment of the sensitive parameters has no effect
on all the other types of parameters.

In the particular case of inserting a device with factory settings in the
chain (a device replacing an existing one or a device on which the factory
configuration has been restored), if the present configurations with the
exception of the factory configurations are compatible, the device with
factory configuration automatically assumes the sensitive parameters of
the chain.

Parameters with optional alignment

These are parameters for which it is tolerated that they may not be
aligned among the various devices. At each change of these parameters,
when you come to press SET or MODE, you are asked if you want to
propagate the change to the entire communication chain. In this way, if all
elements of the chain are the same, it avoids setting the same data on all
the devices

List of parameters with optional alignment:

* LA Language

* MS Measuring system
* AE Anti-blocking

* AF AntiFreeze

* O1 Function output 1
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+ 02
*RM

Function output 2
Maximum speed

2 - Setting the number of devices and of reserves

2.1 - NA: Active devices

Sets the maximum number of devices that participate in pumping.

It may have values between 1 and the number of devices present (max
4). The default value for NA is N, that is the number of devices present

in the chain; this means that if devices are added to or removed from

the chain, NA always has the value of the number of devices present,
automatically detected. If a number different from N is set, this fixes

the maximum number of devices that can participate in pumping at the
number set.

This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you
can or want to be able to keep running, and if you want to keep one or
more devices as a reserve (see 2.3 IC: Configuration of the reserve and
other examples below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two
system parameters linked to this, that is N, the number of devices pres-
ent, acquired automatically by the system, and NC, the maximum number
of simultaneous devices.

2.2 NC: Simultaneous devices

Sets the maximum number of devices that can work at the same time.

It may have values between 1 and NA. The default value of NC is NA, this
means that even if NA increases, NC will have the value NA. If a number
different from NA is set, this releases you from NA and fixes the maximum
number of simultaneous devices at the number set. This parameter is
used in cases where there is a limit on the pumps you can or want to be
able to keep running (see 2.3 IC: Configuration of the reserve and other
examples below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other

two system parameters linked to this, that is N, the number of devices
present, read automatically by the system, and NA, the number of active
devices.

2.3 IC: Configuration of the reserve

Configures the device as automatic or reserve. If set on auto (default)
the device participates in normal pumping, if configured as reserves,
minimum starting priority is associated with it, this means that the device
with this setting will always start last. If a number of active devices is set
that is one lower than the number of devices present and if one element
is set as reserve, the effect obtained is that, if there are no problems, the
reserve device does not participate in regular pumping; instead, if one of
the devices that participates in pumping develops a fault (maybe loss of
power supply, tripping of a protection, etc.), the reserve device will start.
The state of configuration as a reserve can be seen as follows: on the
Multi-pump System page, the top of the icon is coloured; on the AD and
main pages, the communication icon representing the address of the
device appears with the number on a coloured background. There may
be more than one device configured as reserve in a pumping system.
Even though the devices configured as reserve do not participate in nor-
mal pumping, they are nevertheless kept efficient by the anti-stagnation
algorithm. The anti-stagnation algorithm changes the starting priority
once every 23 hours and allows the accumulation of at least one continu-
ous minute of supply of flow from each device. The aim of this algorithm
is to avoid the deterioration of the water inside the impeller and to keep
the moving parts efficient; it is useful for all devices and especially for
those configured as reserve, which do not work in normal conditions.

2.3.1 - Examples of configuration for multipump systems

Example 1:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) of which
1 set active (NA=1), one simultaneous (NC=1 or NC=NA since NA=1)
and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device not configured as a
reserve will start and work by itself (even though it does not manage to
bear the hydraulic load and the pressure achieved is too low). If it has a
fault, the reserve device steps in.

Example 2:
A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) in which
all the devices are active and simultaneous (factory settings NA=N and
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NC=NA) and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).
The result obtained is the following: the device that is not configured

as reserve always starts first, if the pressure detected is too low the
second device, configured as reserve, also starts. In this way we always
try to preserve the use of one device in particular (the one configured
as reserve), but this may be useful in case of necessity when a greater
hydraulic load occurs.

2.4 - ET: Max. switching time

Sets the maximum continuous working time of a device in a set. It is
significant only on pump sets with interconnected devices. The time can
be set between 1 min and 9 hours; the factory setting is 2 hours.

When the ET of a device has elapsed the system starting order is reas-
signed so as to give minimum priority to the device on which the time
has elapsed. The aim of this strategy is to use less the device that has
already worked and to balance the working time between the various
machines that make up the set. If the hydraulic load still requires the in-
tervention of the device, even though it has been put last in starting order,
it will start to guarantee pressure boosting of the system.

The starting priority is reassigned in two conditions based on the ET time:

1. Exchange during pumping: when the pump remains on without
interruption until the absolute maximum pumping time has been
exceeded

2. Exchange to standby: when the pump is on standby but 50% of the
ET time has been exceeded

If ET has been set at 0 there will be exchange to standby. Whenever
a pump in the set stops, a different pump will start first next time it is
restarted.

be exchange at each restart, irrespective of the pump’s actual

Dﬂ If the parameter ET (maximum work time) is set at 0, there will
work time.
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1 - Groupes multiples

:g 1.1 - Introduction au systéme a pompes multiples

16 L'on entend par systéme a pompes multiples un groupe de pompage

16 formé d’un ensemble de pompes dont les distributions confluent sur un
16 collecteur commun. Les dispositifs communiquent entre eux a travers la
1; connexion prévue (sans fil).

12 Le nombre maximum de dispositifs pouvant former un groupe est de 4.
18 Un systéme a pompes multiples est principalement utilisé pour :

18 » Augmenter les prestations hydrauliques par rapport au dispositif simple
20 « Assurer la continuité du fonctionnement en cas de panne d’un dispositif
20 * Fractionner la puissance maximum

20

20 1.2 - Réalisation d’un systéme a pompes multiples

5(1) L'installation hydraulique doit étre réalisée de la maniére la plus symétrique

possible, afin de réaliser une charge hydraulique répartie de maniére uni-
forme sur toutes les pompes.
Les pompes doivent toutes étre reliées a un seul collecteur de distribution.

Pour le bon fonctionnement du groupe de pressurisation, tout le
dispositif doit comprendre les mémes:

* branchements hydrauliques
« vitesse maximale

1.3 - Premier démarrage du systéme a pompes multiples

Effectuer les branchements électriques et hydrauliques de tout le systeme
suivant les indications des parag. 2.1.1, 2.2.1 et 3.1. (voir Instructions pour
l'installation et I'entretien e.sybox). 1.4 AS : Association de dispositifs.

1.4 - AS: Association de dispositifs
Permet d’entrer en modalité connexion/déconnexion avec les
dispositifs suivants:

. e.sy Autre pompe e.sybox pour le fonctionnement en
groupe de pompage formé de 4 éléments au maximum

. COM Centrale de communication PWM Com

. TERM Terminal distant PWM Term
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. I/0 Centrale d’entrée/sortie e.sybox I/0
. RPR Capteur de pression distant
. DEV Autres dispositifs compatibles éventuels

Menu connexions

Les icones des différents dispositifs branchés sont affichées. Sous
celles-ci figurent un acronyme identificateur et la puissance de

réception pertinente.

Une icone allumée fixe indique que le dispositif branché fonctionne
correctement; une icone barrée indique que le dispositif est configuré
comme faisant partie du réseau mais que sa présence n’est pas relevée.
La pression de +/- permet de sélectionner un dispositif déja branché (fonction
active au relachement) et affiche 'icdne qui y correspond soulignée;

uniquement ceux qui sont associés a notre réseau.

Le fait de ne voir que les dispositifs de son propre réseau
permet de faire fonctionner plusieurs réseaux analogues
coexistants

dans le rayon d’action du systéme sans fil sans créer
d’ambiguité. Ainsi, I'utilisateur ne voit pas les dispositifs qui ne
correspondent pas au systéme de pompage.

D:i] Cette page n’affiche pas tous les dispositifs présents, mais

Cette page de menu permet d’associer et de dissocier un élément du
réseau sans fil personnel.

Lorsque la machine est démarrée, la mention du menu AS ne présente
aucune connexion, car aucun dispositif n’est associé. Seule une

action de I'opérateur permet d’ajouter ou d’éliminer des dispositifs par les
opérations d’association et de dissociation.

Association de dispositifs

La pression de « + » pendant 5 secondes met la machine en état de
recherche par association sans fil. Cet état est indiqué par 'icone

(du dispositif sur lequel I'action est effectuée) et le DEL COMM cligno-
tants a intervalles réguliers. Dés que deux machines du champ de
communication utile sont mises dans cet état, si cela est possible elles
s’associent entre elles. Si 'association n’est pas possible pour
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une machine ou pour les deux, la procédure se termine et une fenétre
pop-up apparait sur chaque machine, indiquant « association

non faisable ». Une association peut ne pas étre possible car le dispositif
que I'on essaie d’associer est déja présent dans le nombre

maximum ou parce que le dispositif a associer n’est pas reconnu.

L’état de recherche par association reste actif jusqu’au relevage du dis-
positif a associer (indépendamment du résultat de I'association) ;

si aucun dispositif n’est trouvé en 1 minute, le systéme sort automatique-
ment de I'état d’association. L'utilisateur peut sortir a tout moment

de I'état de recherche par association sans fil en appuyant sur SET ou
MODE.

Dissociation de dispositifs

Pour dissocier un élément, il faut d’abord le sélectionner a I'aide des
touches « + » ou « - », puis appuyer sur - pendant 5 sec. ; cela porte

le systeme en modalité de dissociation du dispositif sélectionné. L'icone
du dispositif sélectionné et le DEL COMM commencent alors a

clignoter rapidement afin d’'indiquer que le dispositif choisi sera effacé. La
pression successive sur - dissocie le dispositif. En appuyant

sur une autre touche, quelle qu’elle soit, ou en laissant passer plus de 30
sec. a partir du moment de I'entrée en modalité dissociation, la
procédure est terminée.

1.5 - Réglage du systéme a pompes multiples

Lorsqu’un systeme a pompes multiples s’allume, 'attribution des adress-
es est effectuée automatiquement et un algorithme nomme un dispositif
comme leader du réglage. Le leader décide la vitesse et I'ordre de départ
de chaque dispositif faisant partie de la chaine.

La modalité de réglage est séquentielle (les dispositifs démarrent 'un
apres l'autre). Lorsque les conditions de départ sont présentes le premier
dispositif démarre ; quand il arrive a sa vitesse maximale, le second
démarre, et ainsi de suite pour tous les suivants. L'ordre de départ n’est
pas nécessairement croissant en fonction de I'adresse de la machine,
mais il dépend des heures de travail effectuées. Voir le parag. 2.4 - ET :
Temps d’échange max.

1.6 - Attribution de I’ordre de démarrage
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Un ordre de démarrage est attribué a chaque dispositif a chaque mise en
marche du systéme. La succession des démarrages des dispositifs est
générée en fonction de cela.

L'ordre de démarrage est modifié durant I'utilisation en fonction du besoin
des algorithmes suivants:

* Atteinte du temps de travail maximum
* Atteinte du temps d’inactivité maximum

1.7 - Temps de travail maximum

En fonction du paramétre ET (temps de travail maximum), chaque dis-
positif a un contacteur de temps de travail, en fonction duquel I'ordre de
redémarrage est mis en jour suivant I'algorithme suivant:

si au moins la moitié de la valeur de ET est dépassée, I'échange de pri-
orité est effectué au premier arrét de I'inverseur (échange en veille).

si la valeur de ET est atteinte sans.

Si le paramétre ET (temps de travail maximum) est sur 0,
I'échange a lieu a chaque remise en marche.

Voir 2.4 - ET : Temps d’échange max.

1.8 - Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

Le systéme a pompes multiples dispose d’un algorithme anti-stase qui a
pour objectif de maintenir les pompes en état d’efficacité parfaite et de
maintenir I'intégrité du liquide pompé. Il fonctionne en permettant une
rotation de I'ordre de pompage de telle maniére que toutes les pompes
distribuent au moins une minute de débit toutes les 23 heures. Cela
advient quelle que soit la configuration du dispositif (activé ou réserve).
L’échange de priorité prévoit que le dispositif arrété depuis 23 heures soit
porté a une priorité maximum dans I'ordre de démarrage. Cela implique
qu’il démarre le premier dés que la distribution de débit est nécessaire.
Les dispositifs configurés comme réserve ont la priorité sur les autres.
L’algorithme termine son action lorsque le dispositif a distribué le débit
pendant au moins une minute.

Au terme de l'intervention de I'anti-stase, si le dispositif est configuré
comme réserve, il est ramené a la priorité minimale afin d’étre préservé

de l'usure.

1.9 - Réserves et nombre de dispositifs participant au pompage

Le systéme a pompes multiples lit le nombre d’éléments reliés en com-
munication et appelle ce nombre N.

Ensuite, en fonction des paramétres NA et NC, il décide combien de
dispositifs, et lesquels, doivent travailler a un instant donné.

NA représente le nombre de dispositifs participant au pompage. NC
représente le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler simul-
tanément.

Si une chaine comprend NA dispositifs actifs et NC dispositifs simul-
tanés dont le NC est inférieur a NA, cela entend que NC dispositifs au
maximum démarreront et que ces dispositifs s’échangeront entre NA élé-
ments. Si un dispositif est configuré comme préférence de réserve, il sera
placé en dernier dans I'ordre de démarrage. Ainsi, si I'on dispose de 3
dispositifs dont un est configuré comme réserve, la réserve démarrera le
troisieme. Au contraire, si NA=2 est paramétré, la réserve ne démarrera
pas, sauf si 'un des deux éléments actifs sera en panne.

Voir également I'explication des parametres
2.1 - NA: Dispositifs actifs;

2.2 NC : Dispositifs simultanés;

2.3 IC : Configuration de la réserve.

1.10 Parameétres d’intérét pour le systéme a pompes multiples

Paramétres a signification locale

Il s’agit de parameétres qui peuvent étre différents suivant les différents
dispositifs. Dans certains cas, il est nécessaire qu'ils soient différents.
Pour ces parametres, il n’est pas permis d’aligner automatiquement

la configuration des différents dispositifs. Par exemple, dans le cas de
I'attribution manuelle des adresses, ils devront obligatoirement étre dif-
férents les uns des autres.

Liste des parametres avec leur signification locale pour le dispositi:

«CT Contraste
* BK Luminosité
* TK Temps d’allumage de I'éclairage de fond
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*RI Tours/min en modalité manuelle

*AD Configuration adresse

«IC Configuration réserve

*RF Remise a zéro des pannes et avertissements

Paramétres sensibles

Il s’agit de paramétres qui doivent nécessairement étre alignés sur toute
la chaine, pour des raisons de réglage.

Liste des parameétres sensibles :

* SP Pression de paramétrage

*P1 Point de paramétrage auxiliaire entrée 1

* P2 Point de paramétrage auxiliaire entrée 2
*P3 Point de paramétrage auxiliaire entrée 3

* P4 Point de paramétrage auxiliaire entrée 4
*RP Diminution de pression pour redémarrage

< ET Temps d’échange
*AY Anticycling
* NA Nombre de dispositifs actifs

*NC Nombre de dispositifs simultanés
- TB Temps de dry run

*T1 Temps pour I'arrét apres le signal de basse pression
° T2 Temps d’'arrét

-Gl Gain intégral

*GP Gain proportionnel

° 1 Paramétrage entrée 1

« 12 Paramétrage entrée 2

* I3 Paramétrage entrée 3

° 14 Paramétrage entrée 4

- OD Type d’installation

PR Capteur de pression distant

- PW Modification du mot de passe

Alignement automatique des parametres sensibles

Lorsqu’un systéeme a pompes multiples est relevé, un contréle est

lancé afin de vérifier que les paramétres réglés sont cohérents. Si les
parameétres sensibles ne sont pas alignés sur tous les dispositifs, I'écran

de chaque dispositif affiche un message demandant a I'utilisateur s’il sou-
haite propager la configuration de ce dispositif a tout le systéme. Lorsque
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I'utilisateur accepte, les parameétres sensibles du dispositif sur lequel la
réponse a été donnée sont transmis a tous les dispositifs de la chaine.

Si des configurations ne sont pas compatibles avec le systéme, la propa-
gation de la configuration de ces dispositifs n’est pas autorisée.

Durant le fonctionnement normal, la modification d’un parametre sensible
sur un dispositif comporte I'alignement automatique du parametre sur
tous les autres dispositifs, sans qu’une confirmation ne soit demandée.

NOTE : L’alignement automatique des parameétres sensibles n’a aucun
effet sur tous les autres types de parametres.

Lorsqu’un dispositif comprenant les paramétres du constructeur est
ajouté dans la chaine (dans le cas d’un dispositif qui en remplace un
déja existant, ou si un dispositif sort d’un rétablissement a la configura-
tion du constructeur), si les configurations présentes autres que celle du
constructeur sont cohérentes, le dispositif présentant les parametres du
constructeur adopte automatiquement les paramétres sensibles de la
chaine.

Parameétres a alignement facultatif

Il s’agit de parameétres pour lesquels le non-alignement entre les dif-
férents dispositifs est toléré. A chaque modification de ces paramétres,
lorsque la pression de SET ou MODE est effectuée, il est demandé de
propager la modification dans 'ensemble de la chaine de communication.
Ainsi, si la chaine est la méme pour tous les éléments qui la composent,
I’on évite de paramétrer les mémes données sur tous les dispositifs.

Liste des parametres a alignement facultatif:

° LA Langue

*MS Systéme de mesurage
* AE Anti-blocage

* AF Antigel

* 01 Fonction sortie 1
*+ 02 Fonction sortie 2
*RM Vitesse maximale
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2 - Réglage du nombre de dispositifs et des réserves

2.1 - NA: Dispositifs actifs
Paramétre le nombre maximum de dispositifs qui participent au pompage.

Sa valeur peut étre entre 1 et le nombre de dispositifs présents (max. 4).

La valeur par défaut de NA est N, c’est-a-dire le nombre de

dispositifs présents dans la chaine. Cela entend que si des dispositifs
sont ajoutés ou éliminés de la chaine, NA prend toujours la valeur

qui correspond au nombre de dispositifs présents relevés automatique-
ment. Un paramétrant une valeur autre que N, le nombre maximum

de dispositifs pouvant participer au pompage se fixe sur le nombre
paramétreé.

Ce parametre sert lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent
rester allumées est limité et lorsque I'on veut préserver un ou

plusieurs dispositifs comme réserves (voir 2.3 IC : Configuration de la
réserve et exemples a suivre).

Cette méme page du menu affiche (sans qu'il soit possible de les modi-
fier) également les deux autres parametres du systéme liés a celui-ci :
N, le nombre de dispositifs présents automatiquement détectés par le
systéme, et NC, le nombre maximum de dispositifs simultanés.

2.2 NC : Dispositifs simultanés

Parameétre le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler simul-
tanément.

Il peut avoir une valeur de 1 a NA. Par défaut, NC prend la valeur NA.
Cela entend que si NA augmente, NC prend la valeur de NA.

Lorsque la valeur de NA est modifiée, I'utilisateur se détache de NA et
établit au nombre paramétré le nombre maximum de dispositifs
simultanés. Ce parameétre est utile lorsque le nombre de pompes qui
peuvent ou doivent rester allumées est limité (voir 2.3 IC :
Configuration de la réserve et exemples a suivre).

Cette méme page du menu affiche (sans qu’il soit possible de les modi-
fier) également les deux autres parameétres du systéme liés a

celui-ci : N, le nombre de dispositifs présents lu automatiquement par le
systeme, et NC, le nombre maximum de dispositifs simultanés.

2.3 IC : Configuration de la réserve
Configure le dispositif en mode automatique ou réserve. Si le dispositif

est configuré sur auto (paramétrage par défaut), il participe au

pompage normal ; s’il est configuré comme réserve, la priorité de démar-
rage minimum lui est associée, c’est-a-dire que le dispositif sur

lequel ce paramétrage est effectué démarrera toujours le dernier. Si le
nombre de dispositifs actifs est inférieur de un au nombre de

dispositifs présents et qu'un élément est paramétré comme réserve, si
aucun inconvénient n'est présent le dispositif de réserve ne

participe pas au pompage normal; si 'un des dispositifs qui participent au
pompage présente une panne (manque I'alimentation,

intervention d’une protection, etc.), le dispositif de réserve démarre.

L’état de configuration de réserve est visible dans les modes

suivants: sur la page Systéeme a pompes multiples, la partie supérieure
de l'icone est colorée; sur les pages AD et principale, I'icone de

la communication représentant I'adresse du dispositif figure avec le nom-
bre sur fond coloré. Les dispositifs configurés comme réserve

peuvent étre plus d’un dans un systéme de pompage.

Méme si les dispositifs configurés comme réserve ne participent pas au
pompage normal, ils restent toujours efficaces grace a

I'algorithme anti-stase. L'algorithme anti-stase veille a échanger la priorité
de démarrage toutes les 23 heures et a faire accumuler

pendant au moins une minute de suite la distribution du débit a chaque
dispositif. Cet algorithme a pour fonction d’éviter la dégradation

de I'eau du rotor et de maintenir I'efficacité des organes mobiles ; il est
utile pour tous les dispositifs, en particulier ceux qui sont

configurés comme réserve, qui ne travaillent pas en conditions normales.

2.3.1 - Exemples de configuration pour les systémes a pompes
multiples

Exemple 1:

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automa-
tiquement) dont 1 paramétré comme actif (NA=1), un simultané

(NC=1 ou NC=NA puisque NA=1) et un comme réserve (IC=réserve sur
I'un des deux dispositifs).

L’effet obtenu sera le suivant : le dispositif non configuré comme réserve
démarrera et travaillera seul (méme s'il ne parvient pas a

soutenir la charge hydraulique et que la pression réalisée est trop basse).
En cas de panne de celui-ci, le dispositif de réserve entre en fonction.
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pompe du groupe s’arrétera, une autre pompe démarrera a la
Exemple 2: mise en route suivante.
Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automa-
tiquement) ou tous les dispositifs sont actifs et simultanés
(paramétrage du constructeur NA=N et NC=NA) et un comme réserve
(IC=réserve sur I'un des deux dispositifs).
L’effet obtenu sera le suivant: le dispositif qui n’est pas paramétré comme
réserve démarre le premier; si la pression réalisée est trop
faible, le second dispositif, configuré comme réserve, démarre lui aussi.
L’on essaie ainsi toujours de préserver I'utilisation d’un dispositif
particulier (celui qui est configuré comme réserve), mais celui-ci intervient
lorsque c’est nécessaire, quand une charge hydraulique plus
importante se présente.

Si le paramétre ET (temps de travail maximum) est sur 0,
I’échange a lieu a chaque remise en marche, quel que soit le
temps de travail effectif de la pompe.

2.4 - ET: Temps d’échange max.

Parameétre le temps maximum de travail continu d’un dispositif dans un
groupe. Il ne fonctionne que pour les groupes de pompage dotés

de dispositifs interconnectés entre eux. Le temps peut étre paramétré de
1 min a 9 heures; le paramétrage du constructeur est de 2 heures.

Lorsque le temps ET d’'un dispositif est écoulé, I'ordre de démarrage du
systéme est réattribué, afin de porter le dispositif dont le temps

est écoulé en priorité minimum. Cette stratégie a pour objectif de moins
utiliser le dispositif qui a déja travaillé et d’équilibrer le temps de

travail des différentes machines qui composent le groupe. Si la charge
hydraulique requiert I'intervention du dispositif en question méme

s’il a été placé en dernier dans 'ordre de démarrage, il démarrera afin de
garantir la pressurisation de l'installation.

La priorité de démarrage est réattribuée dans ceux conditions, en fonc-
tion du temps ET:
1- Echange durant le pompage : lorsque la pompe reste al-
lumée de maniére ininterrompue, jusqu’a ce que le temps maxi-
mum absolu de pompage soit dépassé.
2- Echange en veille : lorsque la pompe est en veille mais que
50% du temps ET est écoulé.
Si ET est paramétré a 0, I'échange en veille a lieu. Chaque fois qu’une
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1 - Mehrfachblocke

22 1.1 - Einfithrung in die Mehrfachpumpensysteme

22 .

29 Unter Mehrfachpumpensystemen versteht man ein Pumpsystem, das aus
22 einer Gesamtheit von Pumpen besteht, deren Vorlaufe in eine gemeins-
22 ame Sammelleitung flieBen. Die Vorrichtungen kommunizieren mitein-
23 ander Uber einen speziellen (Wireless-)Anschluss.

;3 Die max. Anzahl an Vorrichtungen fir die Bildung einer Gruppe ist 4.

24 Ein Mehrfachpumpensystem wird hauptsachlich fir Folgendes eing-

24 esetzt:

24 * Verstarkung der hydraulischen Leistungen im Vergleich zur

26 einzelnen Vorrichtung

26 » Gewahrleistung der Betriebskontinuitat im Fall des Ausfalls einer
26 Vorrichtung

gg * Aufteilung der Hochstleistung

27

1.2 - Realisierung einer Mehrfachpumpenanlage
Die hydraulische Anlage muss so symmetrisch wie maglich erstellt werden,
damit eine gleichmaRig auf alle Pumpen verteilte Belastung realisiert wird.
Die Pumpen mussen alle an eine einzige Vorlaufleitung angeschlossen
werden.
Fur den perfekten Betrieb der Druckausgleichsgruppe miissen fur
jede Vorrichtung gleich sein:

« die Hydraulikanschlisse
« die maximale Geschwindigkeit

1.3 - Erststart Mehrfachpumpensystem

Die elektrischen und hydraulischen Anschliisse des gesamten Systems
wie in Abschn. 2.1.1, 2.2.1 und in Abschn. 3.1. beschrieben ausfiihren.
(siehe Bedienungs- und wartungsanweisungen e.sybox)

Die Vorrichtungen einschalten und die Assoziationen so vornehmen, wie
beschrieben in Abschnitt 1.4 - AS: Assoziation der Vorrichtungen

1.4 - AS: Assoziation der Vorrichtungen
Ermdglicht den Zugang in Modalitat Anschluss/Trennung
mit folgenden Vorrichtungen:
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. e.sy Andere Pumpe e.sybox fiir den Betrieb in Pump-
gruppen bestehend aus max. 4 Elementen

COM Kommunikationssteuereinheit PWM Com

TERM Ferngesteuertes Terminal PWM Term

I/0 Input-/Output-Steuereinheit e.sybox /O

RPR Ferngesteuerter Drucksensor

DEV Andere eventuell kompatible Vorrichtungen

Anschluss-Menu

Es werde die Symbole der verschiedenen angeschlossenen Vorrichtun-
gen angezeigt, mit einer darunter befindlichen kennzeichnenden Abkuir-
zung sowie die entsprechende Empfangsleistung.

Ein durchgehend eingeschaltetes Symbol bedeutet, dass die Vorrichtung
angeschlossen ist und korrekt funktioniert;

ein mit einem Balken versehenes Symbol bedeutet eine konfigurierte
Vorrichtung die zum Netz gehért, jedoch nicht festgestellt wurde.

Das Driicken der Tasten +/- ermoglicht die Auswahl einer bereits ang-
eschlossenen Vorrichtung (Funktion aktiviert sich beim Loslassen) und
lasst das entsprechende Symbol als unterstrichen erscheinen;
ANMERKUNGEN

D:i:] Auf dieser Seite werden nicht alle im Ather vorhandenen

e o o o o

Vorrichtungen angezeigt, sondern nur die Vorrichtungen, die
unserem Netz zugeordnet wurden.

Lediglich die Ansicht der Vorrichtungen des eigenen Netzes
ermdglicht den Betrieb von mehreren analogen Netzen, die
gemeinsam im Wireless-Radius existieren, ohne dabei Uber-
schneidungen zu kreieren; auf diese Weise sieht der Benutzer
nicht die Elemente, die nicht zum Pumpsystem gehdren.

Uber diese Menuseite kann ein Element des persénlichen Wireless-
Netzes angeschlossen oder getrennt werden.

Beim Start der Maschine zeigt der Menupunkt AS keine Verbindung,

weil keine Vorrichtung angeschlossen ist. Nur eine Aktion des Bedieners
ermdglicht das Hinzufugen oder die Wegnahme von Vorrichtungen durch
Anschluss- oder Trennvorgange.

Assoziation der Vorrichtungen
Das Driicken von ,+” 5 Sekunden lang setzt die Maschine in den
Suchstatus fir die Wireless-Assoziation und teilt diesen Status durch

peuTscH (N

das Blinken in regelmaRigen Abstanden des Symbols (in Bezug auf die
entsprechende Vorrichtung) und durch das Led COMM mit. Sobald zwei
Maschinen in einem Kommunikationsnutzbereich in diesen Status ver-
setzt werden, erfolgt eine Verbindung zwischen den beiden Elementen.
Ist eine Assoziation fiir eine oder beide Maschinen nicht moglich, wird der
Vorgang beendet und auf jeder Maschine erscheint ein Pop-up mit der
Nachricht ,Assoziation nicht durchfiihrbar”. Eine Assoziation kann nicht
moglich sein, weil eine Vorrichtung, die assoziiert werden soll, bereits in
der maximal moglichen Anzahl enthalten ist oder weil die zu assoziier-
ende Vorrichtung nicht erkannt wird.

Der Suchstatus nach Assoziation bleibt bis zur Erkennung der zu as-
soziierenden Vorrichtung aktiv (unabhangig vom Ausgang der Assozia-
tion); falls nach Ablauf von 1 Minute keine Vorrichtung erkannt wird, wird
der Assoziationsstatus automatisch verlassen. Der Suchstatus nach
Wireless- Assoziation kann jederzeit verlassen werden, indem SET oder
MODE gedriickt wird.

Trennung der Vorrichtungen

Fir die Trennung eines Elementes muss dieses zuerst durch die Tasten
,+” oder ,-”,gewahlt werden, dann 5 Sek. lang - driicken; dadurch

wird das System in die Modalitat Trennung der gewahlten Vorrichtung
gebracht, in welcher das Symbol der hervorgehobenen Vorrichtung und
das Led COMM schnell zu blinken beginnen und anzeigen, dass die
ausgewahlte Vorrichtung geldscht wird. Das nachfolgende Driicken von -
trennt die Vorrichtung, wird hingegen eine beliebige Taste gedriickt oder
es vergehen mehr als 30 Sekunden ab Eintreten in die Modalitat Tren-
nung, endet der Vorgang.

1.5 - Regulierung Mehrfachpumpe

Wenn ein Mehrfachpumpensystem eingeschaltet wird, erfolgt automatisch
eine Zuweisung der Adressen und Uber einen Algorithmus wird eine Vor-
richtung als Leader der Regulierung bestimmt. Der Leader bestimmt die Ge-
schwindigkeit und die Startreihenfolge jeder Vorrichtung, die Teil der Kette ist.
Die Regulierungsmodalitat ist sequenziell (die Vorrichtungen starten
nacheinander). Bei Eintreten der Startbedingungen startet die erste Vor-
richtung; hat diese ihre maximale Geschwindigkeit erreicht, startet die
nachste Vorrichtung und so weiter. Die Startreihenfolge ist nicht unbed-
ingt zunehmend auf der Basis der Maschinenadresse, sondern hangt von
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den ausgeflihrten Arbeitsstunden ab, siehe 2.4 - ET: Max. Wechselzeit

1.6 - Zuweisung der Startreihenfolge

Bei jeder Einschaltung des Systems wird jeder Vorrichtung eine Startrei-
henfolge zugewiesen. Auf dieser Grundlage erfolgen die Starts nachein-
ander in der Reihenfolge der Vorrichtungen.

Die Startreihenfolge wird wahrend des Gebrauchs nach dem Bedarf der
beiden nachfolgenden Algorithmen verandert:

* Erreichen der maximalen Arbeitszeit
* Erreichen der maximalen Stillstandszeit

1.7 - Maximale Arbeitszeit

Auf der Grundlage des Parameters ET (maximale Arbeitszeit) verfigt
jede Vorrichtung Uber einen Arbeitszeitzahler, auf dessen Grundlage die
Startreihenfolge nach folgendem Algorithmus aktualisiert wird:

Wird mindestens die Halfte des Wertes ET Uberschritten, erfolgt beim
ersten Ausschalten des Inverters (Wechsel zu Standby) der Prioritat-
stausch. Wird der Wert ET erreicht, ohne dass ein Stillstand erfolgt,
schaltet sich der Inverter automatisch aus und diese Vorrichtung wird auf
die minimale Neustartprioritat versetzt (Austausch wahrend des System-
laufs).

Wenn der Parameter ET (maximale Arbeitszeit) auf O steht,
erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch.

Siehe 2.4 - ET: Max. Wechselzeit

1.8 - Erreichen der maximalen Stillstandszeit

Das Mehrfachpumpensystem verfligt Uber einen Rickstau-Schutzlog-
arithmus, der dazu dient, die Pumpen leistungsfahig zu halten und die
Integritat der gepumpten Flussigkeit aufrechtzuerhalten. Es funktioniert
durch eine Rotation in der Pumpreihenfolge, damit jede Pumpe mind-
estens alle 23 Stunden einen Durchfluss von 1 Minute aufweist. Dies
erfolgt unabhangig von der Konfiguration der Vorrichtung (Enable oder
Reserve). Der Prioritdtsaustausch sieht vor, dass die seit 23 Stunden
stillstehende Vorrichtung in der Startreihenfolge in die hochste Prioritat
versetzt wird. Dies bedeutet, dass bei Durchflussbedarf diese die erste
ist, die starten wird. Die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen haben

Vorrang vor den anderen. Der Algorithmus beendet seine Handlung,
wenn die Vorrichtung mindestens 1 Minute lang Durchfluss erzeugt hat.

Nach Beendigung des Riickstauschutzeingriffes wird die Vorrichtung,
wenn sie als Reserve konfiguriert ist, wieder auf minimale Prioritat
zuriickgesetzt, um sie vor Verschleild zu schitzen

1.9 - Reserven und Anzahl der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang
beteiligt sind

Das Mehrfachpumpensystem liest die Anzahl der in Kommunikation
verbundenen Elemente ab und nennt diese Anzahl N.

Auf der Grundlage der Parameter NA und NC entscheidet es, wie viele
und welche Vorrichtungen in einem bestimmten Moment arbeiten mus-
sen.

NA stellt die Anzahl der Vorrichtungen dar, die am Pumpvorgang beteiligt
sind. NC stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen dar, die gleichzeitig
arbeiten kénnen.

Sind in einer Kette NA aktive Vorrichtungen und NC gleichzeitige Vorrich-
tungen, bedeutet dies bei NC geringer als NA, dass maximal gleichzeitig
NC Vorrichtungen starten und dass diese Vorrichtungen sich zwischen
NA Elementen austauschen. Ist eine Vorrichtung als Reserveprioritat
konfiguriert, wird sie als letzte in der Startreihenfolge angeordnet; d.h.
wenn zum Beispiel 3 Vorrichtungen vorhanden sind und 1 ist als Reserve
konfiguriert, startet die Reserve als drittes Element, ist hingegen NA=2
startet die Reserve nicht, es sei denn, eine der beiden aktiven geht in
den Fehlerzustand.

Siehe ebenfalls Erlauterung der Parameter
2.1 NA: Aktive Vorrichtungen

2.2 NC: Gleichzeitige Vorrichtungen

2.3 IC: Konfiguration der Reserve

1.10 Bezugsparameter der Mehrfachpumpen

Parameter mit lokaler Bedeutung

Parameter, die unterschiedlich in den verschiedenen Vorrichtungen sein
kénnen und in einigen Fallen ist es sogar notwendig, dass diese unter-
schiedlich sind. Fir diese Parameter ist die automatische Angleichung der
Konfiguration zwischen den verschiedenen Vorrichtungen nicht zuléssig.
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Zum Beispiel mussen bei der manuellen Zuweisung die Adressen zwing-
end verschieden voneinander sein.
Verzeichnis der Parameter mit lokaler Bedeutung an der Vorrichtung:

- CT Kontrast
*BK Helligkeit
* TK Einschaltzeit Hintergrundbeleuchtung

*RI Umdrehungen/Min. in manueller Modalitat
*AD Adressenkonfiguration

*IC Reservekonfiguration

*RF Nullsetzen von Fehlern und Warnungen

Feineinstellungsparameter
Die Parameter, die notwendigerweise in der gesamten Kette aus Reguli-
erungsgrinden angeglichen sein missen.
Verzeichnis der Feineinstellungsparameter:
+SP Sollwertdruck
*P1 Hilfssollwert Eingang 1
* P2 Hilfssollwert Eingang 2
*P3 Hilfssollwert Eingang 3
P4 Hilfssollwert Eingang 4
*RP Druckminderung fiir den Neustart
*ET Wechselzeit
* AY Anticycling
*NA Anzahl aktive Vorrichtungen
*NC Anzahl gleichzeitige Vorrichtungen
- TB Dry-run-Dauer
*T1 Ausschaltzeit nach dem Signal fir
Niedrigdruck
*T2 Ausschaltzeit

* Gl Integraler Gewinn

* GP Proportionaler Gewinn

° 1 Einstellung Eingang 1

° 12 Einstellung Eingang 2

° I3 Einstellung Eingang 3

*14 Einstellung Eingang 4

- OD Anlagenart

* PR Ferngesteuerter Drucksensor
* PW Passwort andern

peutscH (N
Automatische Anpassung der Feineinstellungsparameter
Wird ein Mehrfachpumpensystem festgestellt, wird eine Kongruenzkon-
trolle der eingestellten Parameter durchgefiihrt. Sind die Feineinstellung-
sparameter nicht zwischen allen Vorrichtungen angeglichen, erscheint
auf dem Bildschirm jeder Vorrichtung eine Meldung, in der verlangt wird,
die Konfiguration dieser speziellen Vorrichtung auf das gesamte System
auszudehnen. Nach Zusage werden die Feineinstellungsparameter der
Vorrichtung, auf die sich die Anfrage bezieht, auf alle Vorrichtungen der
Kette verteilt.
Sollten Konfigurationen vorhanden sein, die nicht mit dem Gerat kom-
patibel sind, wird diesen Vorrichtungen die Verbreitung der Konfiguration
nicht erlaubt.
Wahrend des normalen Betriebs bewirkt die Anderung eines Feineinstel-
lungsparameters an einer Vorrichtung die automatische Anpassung des
Parameters ohne Bestatigung an alle anderen Vorrichtungen.

ANMERKUNG: Die automatische Angleichung der Feineinstellungspa-
rameter hat keine Auswirkung auf alle anderen Parameterarten.

Im besonderen Fall der Einfuihrung einer Vorrichtung mit Werkseinstellun-
gen in die Kette (im Fall, dass eine Vorrichtung eine bestehende ersetzt
oder eine Vorrichtung, die aus einer Wiederherstellung der Werkskonfigu-
ration hervorgeht) nimmt die Vorrichtung mit Werkskonfiguration automa-
tisch die Feineinstellungsparameter der Kette an, wenn die vorliegenden
Konfigurationen mit Ausnahme der Werkskonfigurationen kongruent sind.

Parameter mit méglicher Angleichung

Parameter, die zwischen unterschiedlichen Vorrichtungen auch nicht
angeglichen werden koénnen. Bei jeder Anderung dieser Parameter wird
bei Driicken von SET oder MODE angefragt, ob die Anderung auf die
gesamte Kommunikationskette Ubertragen werden soll. Wenn die Kette
in allen ihren Elementen gleich ist, wird auf diese Weise vermieden, die
gleichen Daten bei allen Vorrichtungen einzugeben.

Verzeichnis der Parameter mit moglicher Angleichung:

* LA Sprache

* MS Mafsystem

* AE Blockierschutz
* AF Antifreeze
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* O1 Ausgangsfunktion 1
02 Ausgangsfunktion 2
*RM Maximale Geschwindigkeit

2 - Einstellung der Anzahl der Vorrichtungen und Reserven

2.1 - NA: Aktive Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl der Vorrichtungen ein, die am Pumpvorgang beteiligt
sind.

Kann Werte zwischen 1 und der Anzahl der vorhandenen Vorrichtungen auf-
weisen (max. 4). Der Default-Wert fir NAist N, d.h. die Anzahl der in der Kette
vorhandenen Vorrichtungen; dies bedeutet, dass bei Hinzufligen oder Weg-
nahme von Vorrichtungen aus der Kette NA immer den Wert annimmt, der den
automatisch festgestellten Vorrichtungen entspricht. Durch Einstellung eines
von N abweichenden Wertes wird fiir die eingestellte Anzahl die maximale
Anzahl an Vorrichtungen eingestellt, die am Pumpvorgang teilnehmen kénnen.
Dieser Parameter dient in den Fallen, in denen eine begrenzte Anzahl an
Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder soll und wenn eine oder mehrere
Vorrichtungen als Reserve dienen sollen (siehe 2.3 IC: Konfiguration der
Reserve und nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kdnnen auch die beiden anderen damit in Verbind-
ung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese andern zu
koénnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System erfassten Vorrichtun-
gen und NC, die maximale Anzahl der gleichzeitigen Vorrichtungen.

2.2 NC : Gleichzeitige Vorrichtungen

Stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen ein, die gleichzeitig arbeiten kén-
nen. Die Werte kdnnen zwischen 1 und NA liegen. Als Default-Wert nimmt
NC den Wert NA an, das bedeutet, auch wenn NA zunimmt, nimmt NC
den Wert von NA an. Durch Einstellung eines von NA abweichenden
Wertes wird die Bindung an NA aufgehoben und die maximale Anzahl an
gleichzeitigen Vorrichtungen fixiert sich auf die eingestellte Anzahl. Dieser
Parameter dient in den Féllen, in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen
eingeschaltet bleiben kann oder soll (siehe 2.3 IC: Konfiguration der Re-
serve und nachfolgende Beispiele).

Auf der gleichen Menuseite kdnnen auch die beiden anderen damit in
Verbindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese
andern zu kénnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch vom System er-
kannten Vorrichtungen und NA, die Anzahl der aktiven Vorrichtungen.

2.3 IC : Konfiguration der Reserve

Konfiguriert die Vorrichtung als automatisch oder als Reserve. Bei Konfig-
uration auf auto (Default) nimmt die Vorrichtung am normalen Pumpvor-
gang teil, bei Konfiguration als Reserve wird ihr eine minimale Startprior-
itat zugewiesen, d.h. die Vorrichtung mit dieser Einstellung startet immer
als letzte. Wird eine Anzahl an aktiven Vorrichtungen eingestellt, die im
Vergleich zu der vorliegenden Vorrichtungsanzahl um 1 geringer ist und
ein Element als Reserve eingestellt wird, hat dies die Auswirkung, dass
unter normalen Bedingungen die Reservevorrichtung nicht am normalen
Pumpvorgang teilnimmt. In dem Fall, in dem eine der Vorrichtungen, die
am Pumpvorgang teilnimmt eine Betriebsstérung aufweist (dies kann
fehlende Stromversorgung, der Eingriff einer Schutzvorrichtung o0.a. sein),
setzt die Reservevorrichtung ein.

Der Status Reservekonfiguration ist auf folgende Weisen einsehbar: auf
der Seite Mehrfachpumpensystem, erscheint der obere Teil des Symbols
farbig; auf den Seiten AD und auf der Hauptseite erscheint das Kom-
munikationssymbol mit der Adresse der Vorrichtung mit der Nummer auf
farbigem Untergrund. Die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen kon-
nen innerhalb eines Pumpsystems auch mehr als eine sein.

Auch wenn sie nicht am Pumpvorgang teilnehmen, werden die als
Reserve konfigurierten Vorrichtungen auf jeden Fall durch den Algo-
rithmus Verstopfungsschutz leistungsfahig gehalten. Der Algorithmus
Verstopfungsschutz wechselt alle 23 Stunden die Startprioritat und sorgt
fur einen 1 Minute wahrenden Durchfluss in jeder Vorrichtung. Dieser
Algorithmus ist darauf ausgerichtet, den Verfall des Wassers im Rad zu
vermeiden und die Bewegungsorgane leistungsfahig zu halten; er ist fir
alle Vorrichtungen niitzlich und im Besonderen fir die als Reserve kon-
figurierten Vorrichtungen, die unter normalen Bedingungen nicht arbeiten.

2.3.1 - Konfigurationsbeispiele fiir Mehrfachpumpenanlagen
Beispiel 1:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch
erhoben) davon 1 als aktiv eingestellt (NA=1), 1 als gleichzeitig (NC=1
oder NC=NA da NA=1 ist) und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der
beiden Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrichtung
startet und arbeitet allein (auch wenn sie die hydraulische Belastung nicht
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aufrechterhalten kann und der realisierte Druck zu niedrig ist). Sollte bei
dieser Vorrichtung ein Ausfall entstehen, tritt die Reservevorrichtung ein.
Beispiel 2:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch
erhoben) dabei sind alle Vorrichtungen aktiv und gleichzeitig (Werksein-
stellungen NA=N und NC=NA und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer
der beiden Vorrichtungen).

Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve konfigurierte Vorrich-
tung startet als erste, ist der realisierte Druck zu niedrig, startet auch die
zweite als Reserve konfigurierte Vorrichtung. Auf diese Weise wird stets
versucht, den Gebrauch einer speziellen Vorrichtung zu schiitzen (die als
Reserve konfigurierte), was von Vorteil ist, wenn eine gré3ere hydrau-
lische Belastung vorliegt.

2.4 - ET: Max. Wechselzeit

Stellt die maximale kontinuierliche Arbeitszeit einer Vorrichtung innerhalb einer
Gruppe ein. Sie hat nur bei den Pumpgruppen Bedeutung, die Uber untere-
inander verbundene Vorrichtungen verfligen. Die Zeit kann zwischen 1 Min.
und 9 Stunden eingestellt werden; die Werkseinstellung betragt 2 Stunden.

Wenn die Zeit ET einer Vorrichtung verfallen ist, wird die Startreihenfolge des
Systems neu zugewiesen und die Vorrichtung mit der verfallenen Zeit auf die
minimale Prioritdt gebracht. Diese Strategie hat das Ziel, die Vorrichtung, die
bereits gearbeitet hat, am wenigsten zu benutzen und die Arbeitszeit zwischen
den verschiedenen Maschinen, die die Gruppe bilden, auszugleichen. Sollte
die hydraulische Ladung auf jeden Fall den Einsatz der betreffenden Vorrich-
tung bendtigen, obwohl die Vorrichtung an die letzte Stelle gesetzt wurde, wird
diese starten, um den Druckausgleich der Anlage zu gewahrleisten.

Die Startprioritat wird erneut unter zwei Bedingungen auf der Grundlage
der Zeit ET zugewiesen:
1 - Austausch wahrend des Pumpvorgangs: Wenn die Pumpe
ununterbrochen bis zur Uberschreitung der absoluten Héchst-
pumpdauer eingeschaltet bleibt.
2- Austausch im Standby: Wenn sich die Pumpe im Standby
befindet, jedoch 50% der ET-Zeit Uberschritten wurden.

peutscH (B

Wird ET gleich 0 eingestellt, erfolgt ein Austausch in Standby. Immer
dann, wenn eine Pumpe der Gruppe beim nachfolgenden Neustart ste-
hen bleibt, startet eine andere Pumpe.

Wenn der Parameter ET (maximale Arbeitszeit) auf 0 steht,
erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch, unabhangig von der
effektiven Arbeitszeit der Pumpe.
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1 - Meervoudige Groepen

28 1.1 - Inleiding op systemen met meerdere pompen

gg Met een systeem met meerdere pompen wordt een pompgroep bedoeld
28 die bestaat uit een samenstel van pompen waarvan de persgedeelten

28 samenkomen op een gemeenschappelijk spruitstuk. De apparaten com-
29 municeren onderling via de hiervoor bestemde (draadloze) verbinding.

30 Het maximale aantal apparaten waaruit de groep kan bestaan is 4.

gg Een systeem met meerdere pompen wordt voornamelijk gebruikt om:

30 « de hydraulische prestaties te verhogen in vergelijking met één
30 enkel apparaat

32 « de bedrijfscontinuiteit te verzekeren in het geval van een defect
32 in een apparaat

32  het maximale vermogen te fractioneren

32 s

32 1.2 - Realisatie van een systeem met meerdere pompen

33 De hydraulische installatie moet zo symmetrisch mogelijk worden gereali-

seerd, om een hydraulische belasting te krijgen die gelijkmatig verdeeld
wordt over alle pompen.
De pompen moeten allemaal verbonden worden met één persspruitstuk.

Voor de goede werking van de drukvormingsgroep moeten de
volgende aspecten voor elk apparaat gelijk zijn:

* de hydraulische aansluitingen
» de maximale snelheid

1.3 Eerste start van een systeem met meerdere pompen

Breng de elektrische en hydraulische verbindingen tot stand van het hele
systeem, zoals beschreven in par 2.1.1, 2.2.1 en par 3.1. (zie gebruiks-
en onderhoudsaanwijzingen e.sybox)

Schakel de apparaten in en voer de koppelingen uit zoals beschreven is
in paragraaf 1.4 - AS: koppeling van apparaten.

1.4 - AS: koppeling van apparaten
Hiermee kan de modus voor aan-/loskoppeling worden geopend met de
volgende apparaten:

. e.sy Andere e.sybox-pomp voor werking in een pompgroep
die wordt gevormd door maximaal 4 elementen
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. COM Communicatie-eenheid PWM Com

. TERM Remote terminal PWM Term

. 1/0 Besturingseenheid in- en uitgangen e.sybox 1/0
. RPR Remote druksensor

. DEV Eventuele andere compatibele apparaten

Menu Verbindingen

De pictogrammen van de verschillende aangesloten apparaten worden
weergegeven met hun identificatie-acroniem en het bijpbehorende ont-
vangstvermogen eronder.

Un’ Een permanent brandend pictogram geeft aan dat het apparaat ver-
bonden is en correct functioneert; een doorgekruist pictogram geeft aan
dat het apparaat geconfigureerd is als onderdeel van het netwerk, maar
niet gedetecteerd wordt. Door indrukken van “+”/”-” kan een apparaat
worden geselecteerd dat al verbonden is (functie actief bij het loslaten)
door het bijbehorende pictogram onderstreept weer te geven;

in de ether aanwezig zijn, maar alleen de apparaten die deel
uitmaken van ons netwerk.

Door alleen de apparaten van het eigen netwerk te zien is werk-
ing van meerdere analoge netwerken mogelijk die tegelijkertijd
bestaan in de actieradius van de draadloze verbinding zonder
verwarring te scheppen; op deze manier geeft de gebruiker
geen elementen weer die niet tot het pompsysteem behoren.

D:ﬂ Op deze pagina worden niet alle apparaten weergegeven die

Vanaf deze menupagina kan een element worden aan- of afgekoppeld
van het persoonlijke draadloze netwerk.

Bij het starten van de machine bevat het menu-item AS geen enkele
verbinding, aangezien er geen apparaten verbonden zijn. Apparaten kun-
nen alleen door middel van handelingen voor aan-/afkoppeling door de
gebruiker worden toegevoegd of verwijderd.

Verbinding van apparaten

Door “+” 5 sec in te drukken gaat de machine over naar de zoekstatus
voor de verbinding met draadloze apparaten. Deze status kan worden
afgeleid uit het met regelmatige tussenpozen knipperende pictogram
(behorend bij het apparaat waarop de actief wordt uitgevoerd) en COMM-
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led. Zodra twee machines in een nuttig communicatieveld deze status
hebben, maken ze verbinding, indien mogelijk. Als de koppeling niet
mogelijk is voor een of beide machines, eindigt de procedure en verschi-
jnt op elke machine een pop-up met de melding “koppeling niet mogelijk”.
Een koppeling kan niet mogelijk zijn omdat al het maximale aantal aan-
wezig is van het apparaat dat men probeert te koppelen, of omdat het te
koppelen apparaat niet wordt herkend.

De zoekstatus voor koppeling blijft actief totdat het te koppelen apparaat
gevonden is (ongeacht het resultaat van de koppeling); als het in een

tijd van 1 minuut niet mogelijk is een apparaat te zien, wordt de kop-
pelingsstatus afgesloten. De zoekstatus voor draadloze koppeling kan
op elk gewenst moment worden afgesloten door op SET of MODE te
drukken.

Afkoppeling van apparaten

Om een element af te koppelen moet het eerst worden geselecteerd met
de toetsen “+” of “-”, daarna moet “~” 5 sec worden ingedrukt; zodoende
gaat het systeem over naar de modus voor afkoppeling van het geselect-
eerde apparaat waarbij het pictogram van het geselecteerde apparaat
en de COMM-led snel gaan knipperen, om aan te geven dat het gekozen
apparaat gewist zal worden. Door nogmaals op “-” te drukken wordt het
apparaat afgekoppeld; door het indrukken van een willekeurige toets, of
als er meer dan 30 sec verstrijken nadat de afkoppelingsmodus geac-
tiveerd is, eindigt de procedure.

1.5 Regeling van een systeem met meerdere pompen

Wanneer een systeem met meerdere pompen ingeschakeld wordt, wordt
automatisch een toewijzing van adressen uitgevoerd en wordt via een
algoritme een apparaat aangewezen als hoofd van de regeling. Het
hoofd besluit de snelheid en de startvolgorde van elke apparaat dat tot
de keten behoort.

De regelmodus is sequentieel (de apparaten starten één voor één). Wan-
neer aan de startvoorwaarden wordt voldaan, start het eerste apparaat.
Wanneer dit de maximale snelheid heeft bereikt, start het volgende
apparaat, enz. De startvolgorde is niet noodzakelijkerwijze oplopend vol-
gens het adres van de machine, maar hangt af van het aantal gemaakte
bedrijfsuren, zie 2.4 - ET: Max uitwisselingstijd
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1.6 - Toewijzing van de startvolgorde

Bij elke inschakeling van het systeem wordt aan elk apparaat een start-
volgorde gekoppeld. Op basis hiervan worden de achtereenvolgende
starts van de apparaten gegenereerd.

De startvolgorde wordt gewijzigd tijdens het gebruik, zoals nodig is vol-
gens de twee volgende algoritmen:

* Bereiken van de maximale werktijd
* Bereiken van de maximale tijd van inactiviteit

1.7 - Maximale werktijd
Volgens de parameter ET (maximale werktijd) heeft elk apparaat een
teller van de werktijd, en op grond hiervan wordt de startvolgorde bi-
jgewerkt volgens dit algoritme: als minstens de helft van de waarde van
ET overschreden is, vindt wisseling van de prioriteit plaats bij de eerste
uitschakeling van de inverter (wissel bij standby).
als de waarde ET bereikt wordt zonder ooit te stoppen, schakelt de
inverter zonder meer uit en gaat hij over naar de laagste startprioriteit
(wissel tijldens bedrijf).

Als de parameter ET (maximale werktijd) op 0 is gezet, volgt
Dg een wisseling bij iedere herstart.

Zie 2.4 - ET: Max uitwisselingstijd

1.8 -Bereiken van de maximale tijd van inactiviteit

Het systeem met meerdere pompen beschikt over een algoritme dat
stagnering tegengaat, dat tot doel heeft de pompen perfect efficiént te
houden en aantasting van de gepompte vloeistof te voorkomen. Deze
functie werkt door een rotatie mogelijk te maken van de pompvolgorde,
zodanig dat alle pompen minstens eenmaal per 23 uur een waterstroom
leveren. Dit gebeurt ongeacht de configuratie van het apparaat (actief of
reserve). De wisseling van prioriteit voorziet dat het apparaat dat 23 uur
stilstaat de hoogste prioriteit krijgt in de startvolgorde. Dit betekent dat

dit apparaat als eerste tart zodra er een stroom moet worden afgegeven.

De als reserve geconfigureerde apparaten hebben voorrang boven de
andere. Het algoritme eindigt zijn werking wanneer het apparaat een

stroming geleverd heeft gedurende minstens één minuut.

Na tussenkomst van de functie die stagnering verhindert wordt het
apparaat, als het als reserve is geconfigureerd, op de laagste prioriteit
gebracht zodat het behoed wordt tegen slijtage.

1.9 - Reserves en aantal apparaten dat actief is bij het pompen

Het systeem met meerdere pompen leest hoeveel elementen er aanges-
loten zijn op de communicatie, en noemt dit aantal N.

Op basis van de parameters NA en NC besluit het vervolgens hoeveel en
welke apparaten op een bepaald moment moeten werken.

NA staat voor het aantal apparaten dat betrokken is bij het pompen. NC
staat voor het maximumaantal apparaten dat tegelijkertijd kan werken.
Als er in een keten NA actieve apparaten zijn en NC gelijktijdige ap-
paraten met NC kleiner dan NA, wil dat zeggen dat tegelijkertijd hoog-
stens NC apparaten starten en dat deze apparaten elkaar afwisselen met
NA elementen. Als een apparaat geconfigureerd is als voorkeursapparaat
voor reserve, is het het laatste in de startvolgorde. Als er dus bijvoorbeeld
3 apparaten zijn en een hiervan is geconfigureerd als reserve, start de
reserve als derde element. Als daarentegen NA=2 wordt ingesteld, start
de reserve niet, tenzij een van de actieve apparaten een storing krijgt.
Zie ook de uitleg van de parameters

2.1 - NA: actieve apparaten;

2.2 - NC: gelijktijdige apparaten;

2.3 - IC: configuratie van de reserve.

1.10 Relevante parameters voor systemen met meerdere pompen

Parameters met lokale betekenis

Dit zijn parameters die verschillend kunnen zijn voor de verschillende
apparaten; in sommige gevallen is het zelfs noodzakelijk dat ze verschil-
lend zijn. Voor deze parameters is het niet toegestaan om de configuratie
automatisch af te stemmen onder de verschillende apparaten. Bijvoor-
beeld bij handmatige toewijzing van de adressen is het verplicht dat deze
van elkaar verschillen.

Lijst van parameters met lokale betekenis voor het apparaat:

*CT Contrast
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* BK Helderheid

* TK Inschakeltijd achterverlichting

*RI Toeren/min in handbediening

*AD Configuratie adres

«IC Configuratie reserve

*RF Reset storingen en waarschuwingen

Gevoelige parameters

Dit zijn parameters die beslist afgestemd moeten zijn op de hele keten,
met het oog op de regeling.

Lijst van gevoelige parameters:

* SP Setpointdruk

*P1 Hulpsetpoint ingang 1

* P2 Hulpsetpoint ingang 2

*P3 Hulpsetpoint ingang 3

* P4 Hulpsetpoint ingang 4

*RP Drukverlaging voor herstart
*ET Wisseltijd

* AY Anticycling

* NA Aantal actieve apparaten

* NA Aantal gelijktijdige apparaten
- TB Drooglooptijd

*T1 Uitschakeltijd na signaal van lage druk
* T2 Uitschakeltijd

- Gl Integrerende versterking

*GP Proportionele versterking

* 11 Instelling ingang 1

* 12 Instelling ingang 2

* 13 Instelling ingang 3

- 14 Instelling ingang 4

+OD Type installatie

*PR Remote druksensor

- PW Wijziging wachtwoord

Automatische uitlijning van gevoelige parameters
Wanneer er een systeem met meerdere pompen wordt gedetecteerd,
wordt er een controle verricht op de congruentie van de ingestelde
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parameters. Als de gevoelige parameters niet met elkaar overeenkomen
op alle apparaten, verschijnt op het display van elk apparaat een bericht
waarin wordt gevraagd of de configuratie van dat bepaalde apparaat
moet worden verbreid over het hele systeem. Door te accepteren worden
de gevoelige parameters van het apparaat van waaraf de vraag beant-
woord is doorgegeven aan alle apparaten van de keten.

In gevallen waarin de configuraties incompatibel zijn met het systeem,
wordt de verbreiding van de configuratie vanaf deze apparaten niet
toegestaan.

Tijdens de normale werking houdt de wijziging van een gevoelige param-
eter op één apparaat automatisch de uitlijning van de parameter op alle
andere apparaten in, zonder dat hiervoor toestemming wordt gevraagd.

OPMERKING: de automatische uitlijning van de gevoelige parameters
heeft geen effect op alle andere types parameters.

In het bijzondere geval dat er een apparaat met fabrieksinstellingen in
een keten wordt opgenomen (bijvoorbeeld wanneer een nieuw apparaat
een bestaand apparaat vervangt, of de fabrieksconfiguratie op een appa-
raat wordt teruggehaald), krijgt het apparaat met de fabrieksconfiguratie
automatisch de gevoelige parameters van de keten als de aanwezige
configuraties behalve de fabrieksconfiguratie coherent zijn.
Parameters met facultatieve uitlijning
Dit zijn parameters waarvan getolereerd wordt dat ze niet overeenstem-
men op de verschillende apparaten. Bij elke wijziging van deze param-
eters wordt, wanneer op SET of MODE wordt gedrukt, gevraagd of de
wijziging moet worden uitgebreid over de hele communicatieketen. Als
de keten gelijk is voor al zijn elementen, wordt op deze manier vermeden
dat dezelfde gegevens moeten worden ingesteld op alle apparaten.
Lijst van parameters met facultatieve uitlijning:

* LA Taal

*MS Matenstelsel

* AE Blokkeringverhindering

* AF AntiFreeze

* O1 Functie uitgang 1

02 Functie uitgang 2

*RM Max. snelheid
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2 - Instelling van het aantal apparaten en de reserves

2.1 - NA: actieve apparaten

Hiermee wordt het maximale aantal apparaten ingesteld dat betrokken is
bij het pompen.

Mogelijk zijn de waarden van 1 tot en met het aantal aanwezige ap-
paraten (max. 4). De standaardwaarde voor NAis N, d.w.z. het aantal
apparaten dat aanwezig is in de keten; dit wil zeggen dat als er ap-
paraten aan de keten worden toegevoegd of eruit worden verwijderd, NA
altijd de waarde krijgt die gelijk is aan het aantal aanwezige apparaten
dat automatisch gedetecteerd is. Door een andere waarde dan N in te
stellen wordt het maximumaantal apparaten dat betrokken kan zijn bij het
pompen vastgelegd op het ingestelde aantal.

Deze parameter dient voor het geval er een beperking voor het aantal
pompen geldt dat men ingeschakeld kan of wil houden, en in het geval
men een of meer apparaten als reserve wil houden (zie 2.3 IC: configura-
tie van de reserve en de voorbeelden erna). Op deze menupagina is het
tevens mogelijk de andere twee systeemparameters te zien die verband
houden met deze waarde (zonder dat ze kunnen worden gewijzigd),
d.w.z. N (aantal aanwezige apparaten dat automatisch door het systeem
gedetecteerd wordt) en NC (maximumaantal gelijktijdige apparaten)..

2.2 NC: gelijktijdige apparaten

Hiermee wordt het maximale aantal apparaten ingesteld dat tegelijker-
tijd kan werken.Mogelijke waarden zijn 1 en NA. Standaard krijgt NC
de waarde NA, dit wil zeggen dat NC de waarde van NA houdt, hoe NA
ook toeneemt. Door een andere waarde in te stellen dan NA wordt de
waarde afgekoppeld van NA en wordt het ingestelde aantal vastgesteld
op het maximale aantal gelijktijdige apparaten. Deze parameter dient
voor het geval er een beperking voor het aantal pompen geldt dat men
ingeschakeld kan of wil houden (zie 2.3 IC: configuratie van de reserve
en de voorbeelden erna).Op deze menupagina is het tevens mogelijk
de andere twee systeemparameters te zien die verband houden met
deze waarde (zonder dat ze kunnen worden gewijzigd), d.w.z. N (aantal
aanwezige apparaten dat automatisch door het systeem gelezen wordt)
en NA (maximumaantal actieve apparaten).

2.3 IC: configuratie van de reserve

Deze parameter configureert het apparaat als automatisch of reserve. Als
hij wordt ingesteld op automatisch (standaard), is het apparaat betrokken
bij het normale pompen, als hij geconfigureerd is als reserve, krijgt het de
laagste prioriteit bij het starten, d.w.z. het apparaat waarop deze instelling
betrekking heeft, start altijd als laatste. Als er een aantal actieve ap-
paraten wordt ingesteld dat lager is dan het aantal aanwezige apparaten
en er wordt één element ingesteld als reserve, heeft dit als gevolg dat, als
er geen problemen zijn, het reserveapparaat niet deelneemt aan het nor-
male pompen. Als er daarentegen een defect is op een van de werkende
pompen (bv. geen elektrische voeding, inschakeling van een beveiliging
enz.), start ook het reserveapparaat.

De configuratiestatus “reserve” is op de volgende manieren zichtbaar: op
de pagina Systeem met meerdere pompen is het bovenste deel van het
pictogram gekleurd; op de AD- en hoofdpagina verschijnt het communi-
catiepictogram met het adres van het apparaat met het nummer op een
gekleurde achtergrond. Er kan ook meer dan één apparaat geconfigu-
reerd zijn als reserve binnen een pompsysteem.

Ook als als reserve geconfigureerde apparaten niet betrokken zijn bij het
normale pompen, worden ze echter efficiént gehouden door het algoritme
dat stagnering verhindert. Het algoritme dat stagnering tegengaat zorgt
er eenmaal per 23 uur voor dat de startprioriteit wordt verwisseld, en laat
minstens één minuut achtereen een stroming leveren door elk apparaat.
Dit algoritme is bedoeld om kwaliteitsverslechtering van het water in de
rotor te voorkomen en om de bewegende delen efficiént te houden; het is
nuttig voor alle apparaten en in het bijzonder voor de als reserve gecon-
figureerde apparaten die in normale omstandigheden niet werken.

2.3.1 - Configuratievoorbeelden voor installaties met meerdere
pompen

Voorbeeld 1:

Een pompgroep bestaande uit 2 apparaten (N=2, automatisch gedetect-
eerd) waarvan er 1 is ingesteld als actief (NA=1), één als gelijktijdig (NC=1
of NC=NA aangezien NA=1) en één als reserve (IC=reserve op een van
de twee apparaten).

Dit heeft het volgende effect: het apparaat dat niet als reserve is gecon-
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figureerd start en werkt alleen (ook als het niet in staat is de hydraulische
belasting te ondersteunen en de gerealiseerde druk te laag is). Indien er in
dit apparaat een storing ontstaat, treedt het reserveapparaat in werking.

Voorbeeld 2:

Een pompgroep bestaande uit 2 apparaten (N=2, automatisch gedetect-
eerd) waarvan alle apparaten actief en gelijktijdig zijn (fabrieksinstellingen
NA=N en NC=NA) en één als reserve (IC=reserve op één van de twee
apparaten).

Dit heeft het volgende effect: als eerste start altijd het apparaat dat niet
geconfigureerd is als reserve, als de gerealiseerde druk te laag is start
0ok het tweede, als reserve geconfigureerde apparaat. Op deze manier
wordt geprobeerd om altijd hoe dan ook te voorkomen dat één appa-
raat in het bijzonder (het als reserve geconfigureerde apparaat) wordt
gebruikt, maar dit kan in geval van nood te hulp komen als er een grotere
hydraulische belasting nodig is.

2.4 - ET: Max uitwisselingstijd

Hiermee wordt de maximale continue werktijd ingesteld van een apparaat
binnen een groep. Dit heeft alleen betekenis voor pompgroepen met
onderling verbonden apparaten. De tijd kan worden ingesteld tussen 1
min en 9 uur; de fabrieksinstelling is 2 uur.

Wanneer de tijd ET van een apparaat verstreken is, wordt de startvol-
gorde van het systeem opnieuw toegewezen, zodanig dat het apparaat
waarvan de tijd verstreken is de laagste prioriteit krijgt. Deze strategie
heeft tot doel het apparaat dat al gewerkt heeft het minst te gebruiken en
de werktijd van de verschillende machines van een groep in evenwicht
te houden. Als ondanks het feit dat het apparaat op de laatste plaats is
gezet voor de startvolgorde de hydraulische belasting toch inzet van het
apparaat in kwestie vereist, zal deze starten om de drukvorming in de
installatie te waarborgen.

De startprioriteit wordt opnieuw toegewezen in twee omstandigheden, in
basis van de ET-tijd:

1- Scambio Wisseling tijdens het pompen: wanneer de pomp ononder-

broken ingeschakeld blijft totdat de maximale absolute pomptijd
wordt overschreden.

NEDERLANDS g\|H

2- Wisseling in standby: wanneer de pomp in standby is maar 50% van
de ET-tijd overschreden is.

Als ET wordt ingesteld op 0, volgt wisseling in standby. Telkens wanneer een
pomp van de groep stopt, start bij de volgende herstart een andere pomp.

Als de parameter ET (maximale werktijd) op 0 is gezet, volgt een
wisseling bij iedere herstart, ongeacht de effectieve werktijd van
de pomp.
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1 - MynsTUrpynnsi

1.1 - BBepeHne B cucTeMbl MyNbTUHAcOCOB
Mop cyucTemoii MynbTU-Hacoca NoapasyMeBaeTcsl HacocHas CTaHuMs, cocTosiLast
13 HECKOJbKMX HACOCOB, Ybsl Nodaya UAeT B o6LLMIA KomnneKkTop. YcTpoicTBa
coobatotcs no 6ecnpoBofHON cBSA3N (wireless).
MakcumanbHoe YnMcno yCTPOUCTB, KOTOpble MOryT NPUCYTCTBOBaThL B rpynne,
paBHO 4.
Cuctema MynbsTU-Hacoca UCNonb3yeTcsi B OCHOBHOM ANs:
* [MoBbILLEHWS TMOPABANYECKUX XapaKTEPUCTMK, MO CPaBHEHUIO C
oTAerbHbIM YCTPONCTBOM
* [apaHTMpoBaHUsi HENPEPLIBHOCTM PaGoTbl B CIly4Yae NornoMKy OQHOrO
yCTPONCTBa
* [leneHns MakcMMarnbHON MOLLIHOCTU

1.2 - Peanusauus ycTaHOBKU MYyNLTUHacoCoOB
vppasnuyeckas yctaHoBKa A0MkHa BbITb kKak MOXHO Gonee cMMMETpUYHON Ans
obecrnevyeHns paBHOMEPHON MMAPaBNMYECKO Harpy3ku, pacrnpenensiemon no
BCEM Hacocam.
Bce Hacocbl fOMKHbI COEANHSATLCS C OAHUM OBLLMM KOMNNEeKTOPOM nofayu.

[ns pabotbl yana HarHeTaHWs AaBneHWs Ans Kaxaoro ycTponcTea
@ [OMKHbI BbITh OAVHAKOBLIMU:

* rmgpasnuyeckne coeguHeHus
* MakcnMmarnbHasa CKOPOCTb

1.3 - NepBbi# 3anycKk CUCTEMbI MYJILTUHACOCOB

BbINonHMTE NOAKMIOYEHNS TMAPABNNYECKON U SIEKTPUYECKON YacTh BCEN CUCTE-
Mbl, Kak onucaHo B nap. 2.1.1, 2.2.1 n nap. 3.1. (CM. MIHCTpyKL#M NO MOHTaxXy 1
TexobenyxvBaHuio e.sybox)

BkntounTe ycTpoicTBa M cosgante accoumaumn, kak onucaHo B naparpade 1.4 -
AS: Accounaums ycTponcTB.

1.4 - AS: Accoumaums ycTponcTs
[Mo3BONSIET BOWTY B PEXUM COEAUHEHNS/PAa3beAUHEHNS CO CrieayoLWUMN YCTPOt-
cTBaMU:

. e.sy [pyroit Hacoc e.sybox ansi paboTbl B y3ne nepekadnsa-
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HUS, COCTOSALLEM U3 Makc. 4 arnemMeHTOB

. COM CTtaHuus coobuerHns PWM Com

. TERM [OunctaHumoHHbIn TepmuHan PWM Term
. 110 CraHuus BxonoB/BbixodoB e.sybox 1/0
. RPR [ONCTaHUMOHHBIN AaTYnK gaBneHus

. DEV [pyrve coBMecTMbIE yCTpONCTBa

MeHto coeduHeHul
MokasaHbl UKOHbI PasNUYHbIX COEANHEHHbBIX YCTPOWCTB, C yKa3aHWEM BHU3Y
VAEHTUPUKALMOHHOTO 0603HAYEHNS 1 MOLLHOCTBIO NpuemMa.
lopsiLas koHa ykasbIBaeT Ha TO, YTO YCTPOWCTBO COEAMHEHO M paboTaeTt
HOpMasbHo;
MepeyepkHyTas UKOHa 03HAYaAET YCTPOMCTBO, CKOH(UIYPUPOBAHHOE Kak 4acTb
CETU, HO He OBGHapYXeHHOe.
HaxaTtue Ha KHOMKy +/- N03BONSieT BbIGpaTh yKe COeANHEHHOE YCTPOMNCTBO
(ChyHKLMS BKINKOYAETCS NPY OTMYCKaHWK), OTKPbIBAsi COOTBETCTBYHOLLYHO MOAYEpK-
HYTYH UKOHY;
Ha aToit cTpaHuue Bbl He BUAMTE BCe YCTPOWCTBA, MPUCYTCTBYIOLLME
D:i] B CETW, a TOMbKO Te YCTPOWCTBA, KOTOpble BbiNK CBA3aHbI C Hallew
ceTblo.
BuaeHvie TomnbKo YCTPOMCTB COGCTBEHHON CETU MO3BOMSET (OYHKLIW-
OHMPOBAHWE HECKOIbKMX COCYLLECTBYIOLLIMX aHANOMYHbIX CeTel B
paauyce AeicTBus 6ecnpoBOAHON CBS3W, HE CO3AaBast MyTaHuWLibI,
Takum o6pasom, nonb3oBaTenb He OTOBpaKaeT anemMeHTbl, KoTopble
He OTHOCSTCS K HACOCHOWN cUcTemMe.

Ha 3Tol cTpaHuLe MeH0 MOXHO COeMHSITE U OTCOeAMHSTL ANIeMEHT OT Gecnpo-
BOOHOW CETU.

Mpw 3anycke mMalUMHbI CTpoka MeHIo AS He MnokasbiBaeT kakoro-nubo coeamHe-
HWS, NOTOMY YTO He CBA3aHO HU OAHO YCTPOMCTBO. TONbKO AENCTBUS onepaTtopa
No3BONAT A06aBNATL UMK YAaNATb YCTPOWCTBA, BbINOMNHSAA AEACTBUS MO cCoeam-
HeHWIo (accoumaummn) 1 pasbeanHeHuio.

Accoumaums yCcTponcTe

Haxkatne KHonku «+» B TeyeHune 5 CeKyHA nepesBoAuT MalLnHY B COCTOSAHUE MO-
ncKka ansa 6ecnpoao,u,Horo coefuHeHund, O 4YeM CBMUOETENbCTBYET MUraHNE NUKOHbI
(kacatoLLeicst yCTPOWCTBA, Ha KOTOPOM Bbl COBepLUAeTe AeNCTBUE) MHAMKaTopa

pycex (G

COMM yepes perynsipHble npomexyTku. Kak Tonbko ABe MalumHbl B obrnacTty,
nogxopsilien Ans coobLUeHWs, NepexoasT B 3TO COCTOSIHUE, ECNN BO3MOXHO, OHU
accouumpytoTcs Apyr ¢ ApyroM. Ecnn accoumanms HEBO3MOXHA ANst OAHOTO Unn
oboux ycTpoicTB, NpoLeaypa 3akaH4YMBaeTCsA U Ha KaxXaon MalumHe nosiBnsieTcs
BCMNMbIBaloLLEe OKHO, KOTOpoe CooBLIaeT «accoumaumst HeBo3MoxHa». Accouma-
LM MOXeT ObITb HEBO3MOXHA, MOTOMY YTO YCTPOMCTBO, KOTOPOE Bbl MblTaeTeCh
COEAVHUTB, YXKe NPUCYTCTBYET B MakCMMaribHOM KOMMYECTBE, a Takke noTomy,
4YTO coefIMHSieMOe YCTPOWCTBO HE Pacrno3HaeTcs.

CocTosiH1e noucka Ans HaxoXaeHUst accoupaLmm OCTaeTcst akTMBHBIM [0
oBHapyXeHus yCcTponcTBa, NOAXOASLLEro Ans COeAMHEHNs (He3aBUCMMO OT
pesyrnbrata COeAUHEHNS!); eCnn B TedeHne 1 MUHYTbI Bbl HE YBUAENV HU OLHOTO
YCTPOWCTBA, TO MallMHa aBTOMaTUYECKN BLIXOANUT U3 COCTOSIHWS COeANHEHNS.
Bbl MOXeTe BbIATW 13 COCTOSIHUSA noucka 6ecnpoBoAHOro coeauHeHns B noboe
Bpewms, Haxas SET unm MODE.

Pa3beanHeHune yCcTponcTB

[Ins pa3beanHeHnst yCTPOCTBa, Bbl AOMKHBI CHavana BbibpaTth ero, Haxas

Ha «+» UMK «-», 3aTEM HAXMUTE Ha - B Te4yeHune 5 c. OTo npuBeaeT cuctemy B
pPeXUM pazbeaUHEHNS C BbIGpaHHbIM YCTPONCTBOM, HAa KOTOPOM HaYHYT BbICTPO
MUraTb UKOHa BblAerneHHoro ycTponcTea u nHankatop COMM, ykasbiBasi Ha To,
4YTO HOBOE YCTPOWCTBO ByAeT yaaneHo. Mocneaytolee HaxaTue Ha - pasbeau-
HSIET YCTPOMCTBO, @ NpW HaxxaTum Ntoboi kKnaBuLLK UK Nno nctedeHun Gonee 30
CeKyH[, Mocre BXOAa B PEXUM pa3beanHeHust, npoLeaypa npekpaLiaercs.

1.5 - PerynupoBaHue mMynbTu-Hacoca

Korga BkntovaeTcs cucteMa MynsTu-Hacoca, MPOUCXOAUT aBTOMaTn4eckoe
Ha3HayeHne agpecoB 1 NPV NOMOLLM anropuTMa HasHavaeTcs YCTPOMCTBO, ABNS-
loleecs Naepom perynuposanus. Jluaep pelaeTt 4acToTy M NopsaokK 3anycka
KaXKOoro yCTPOMCTBA, COCTaBMAOLLErO LIEMNOYKy.

Mopsgok perynupoBaHusi HOCUT NocrnefoBaTenbHbI XapakTep (yCTponcTsa Ha-
YnHatoT paboTaTh No ogHoMy). Koraa BO3HUKAIOT yCnoBuUs ANs nycka, HauMHaeT
paboTaTb NepBoe YCTPOWCTBO, KOrAa OHO JOXOAWT [0 CBOEN MakCMManbHOM
YacToTbl, HaunMHaeT paboTaTh criedytolee YCTPOICTBO, U Tak Aanee, OAHO 3a
apyrvm. MNopsiaok nycka He obsi3aTenbHO Bo3pacTatoLLmii Mo NopsiaKy aapecos
MalLUVHbI, @ 3aBUCUT OT BbINOSHEHHbIX YacoB paboTkl cM. nap. 2.4 - ET: Makc.
Bpemsi obmeHa

DA B i

WATERCTECHNOLOGY



PYCCKIIA

38

1.6 - MpucBoeHne nopsaka 3anycka
pK K&XXOOM BKITHOYEHNM CUCTEMBI, C KXKObIM YCTPOWCTBOM acCOLMMPYETCS NOPSAOK
3anycka. Ha ocHOBe 3TOro reHepupyHoTCst MOPSAOK 3aryCKoB YCTPOWCTB.

Mopsigok 3anycka N3MeHsIeTCsl BO BPEMSI UCMONb30BaHMs, B 3aBUCMMOCTY OT
TpeGoBaHUi CO CTOPOHbI ABYX CreAyoLWmMX anropuTMoB:

* [locTwkeHe makcumarnbsHoro paboyero BpemeHu
* [locTKeHe MakcMmarnbHOro He paboyero BpemMeHun

1.7 - MakcumanbHoe paboyee Bpems

B 3aBucumMocTu oT napametpa ET (makc. Bpemsi paboThbl), kaxaoe yCTponcTBo
060pynoBaHO CHETUMKOM BPEMEHM PaboThl, U HA Ero OCHOBE OGHOBNSIETCS NOpPS-
[0K 3anycka, COrnacHo crieflytoliemy anroputmy:

€Cnu NpeBbILLIEHA Kak MUHUMYM NOSIoBMHA BenuuuHbl ET, nponcxoaut obmeH
npuopuTETaMM NPU NEPBOM BbIKMIOYEHUN YCTPOWCTBa (OGMEH BO BpPEMS OXuaa-
HWA). ecnu focTuraeTtcst BenuunHa ET 6e3 octaHoBOK, B NMoboM crnyyae ycTpou-
CTBO BbIKMIOYAETCS, U OHO MEPEXOAUT K MUHMMATIbHOMY MPUOPUTETY 3anycka
(o6bmeH Bo Bpems paboThl).

Ecnu napametp ET (MakcumanbHoe Bpemsi paboTbl), 3aaaH Ha 0,
npovicxoaut o6MeH Npw kaxxaoM HoBom 3anycke) 0.

Cwm. 2.4 - ET: Makc. Bpemsi obmeHa

1.8 - [locTuxXeHne MakcMMarnbHOro BpemeHu 6esgencTeus

Cuctema MynbTU-Hacoca pacronaraet anropuTMOoM 3aLLuTbl OT 3aCTosl, KOTOPbIV
[OMKeH noaaepXuBaTth B Xxopoluem paboyeM COCTOSIHUM HacoChl U NOAAePKMBaTbL
LIeNoCTHOCTb NepekaynBaemoit xuakoctn. OH paboTtaert, obecrneunsas BpalleHue
B COOTBETCTBUE C NOPSAKOM NepekaymBaHusi, 4Tobbl Bce Hacockl obecneynsani
Kak MUHUMYM OfHY MUHYTY pacxofa 3a kaxable 23 yaca. OTo NpoucxoauT npu
ntoboli KoHdUrypaLmm ycTpoicTaa (BKkrtoveHo unm B 3anace). O6MeH npvopuTeToB
npegycmaTtpuBaer, YTo YCTPOCTBO, He paboTatoLlee 23 yaca, npuobperaeT mak-
cuManbHbIn NpUopuUTET B NOpALKe 3anycka. B cBsisu ¢ 3TUM, KaK TOINMbKO BO3HUKaAET
HeobxoAMMOCTb Nofdayu, OHO BKIOYaeTCsi B NepByto odepeab. KoHdurypupyemblie
B Ka4ecTBe 3anacHbIX yCTPOWCTBA UMEIOT NMPenMyLLECTBO nepea Apyrumun. Anro-
pWUTM NpekpaLLaeT cBoe AENCTBYE, KOrAa YCTPOMCTBO NPOM3BOAMIIO nodady Kak
MWHUMYM B Te4eHUe MUHYTbI.

Mocne 3aBepLueHna onepaumnm 3aLlunTbl OT 3aCTod, ecrnn yCTpOVICTBO ObINO KOH-

u1ryprpoBaHo B ka4ecTBe 3anacHoro, OHO BHOBb NpuobpeTaeT MUHUMarnbHbINA
NPUOPUTET 1 3aLLMLLAETCSA OT U3HALLIMBAHWS.

1.9 - Pe3epBbl U KONUYECTBO YCTPOMICTB, YHacTBYHOLWMX B NepekaunBaHum
CvicTema MynbTU-Hacoca CYUTBLIBAET, CKOMbKO SIEMEHTOB COEAMHEHbI Asi COobLLe-
HUS1 M 0B03HaYaET 3TO KOnM4ecTBo kak N.

3atewm, B 3aBucumocTtu ot napametpoB NA 1 NC, cuctema peLuaert, CKonbKo 1
Kakue 13 yCTPONCTB AOIMKHBI paboTaTh B onpeaeneHHbIi MOMEHT.

NA npepncraBnsieT cobor YACno YCTPOMCTB, y4acTBYOWMX B NepekadmBaHnm. NC
npeacTaBnser coboi MakcumarbHOe YUCIIO YCTPOIICTB, KoTopble MoryT paboTaTb
OfHOBPEMEHHO.

Ecnu B uenoyke umetotcsi aktueHble yctpoictea NA 1 ogHoBpeMeHHO paboTato-
wue yctporictBa NC, u npu atom NC meHbLue NA, 3T0 3HAUMT, 4TO MaKcMMarnsbHO
MoryT paboTtaTb ofHoBpemeHHo ycTpoiicTBa NC, 1 4To 31 ycTpoiicTsa byayT
obmeHuBaTbest anemeHTamu ¢ NA. ECrniu of4HO yCTPOMCTBO KOH(UIypupyeTcs

Kak MpropuTeTHOE 3amnacHoe, oHO ByAeT BKMIOYEHO NOCeaHNM B 04epeaHOCTH
3anycka, To eCTb eCnun, Hanpumep, y Hac ecTb 3 yCTPOMCTBA N OAHO U3 HUX KOH-
urypupyeTcs kak 3anacHoe, 3anacHoe yCTpoWcTBO Ha4yHeT paboTaTb TpeTbUM
anemMeHToM, a ecnu Mbl 3agaem NA=2, 3anacHon He Byaet paboTaTb, 3a UCKItO-
YeHnem criyyas, korga o4HO 13 aKTUBHbLIX yCTpOVICTB 6y,u,eT B COCTOSIHUK cBos.

CwM. Takke 0O6bsICHeHVe NnapamMeTpoB.

2.1 NA: AKTMBHbIE YCTPOWNCTBA;

2.2 NC: OgHoBpeMeHHO paboTatoLumne yCTponucTBa;
2.3 IC: KoHdurypauus pesepsa.

1.10 - BaxHble napameTpbl ANS MyNTUHAaCOCOB

MapameTpbl ¢ NoKanbHbLIM 3Ha4YeHUeM

370 napameTpbl, KOTOPbIE MOTYT OTAIMYATLCS Y Pa3HbIX YCTPOMCTB, U B HEKOTOPbIX
CIlyyasix COBEPLLIEHHO HEOBXOAMMO, UTOBb! OHM Bbinv pa3HbIMU. s 3TX NapameTpos
Herb3si NPOBOANTL aBTOMATUYECKOE BbIPaBHUBAHME KOHUIypaLMM MeXay pasHbIMU
ycTpoiicTBamu. Hanpvmep, B criydae py4HOro NpycBOeHUsi afpecos, OHY 0Bsi3aTensHO
[IOMKHbI APy OT Apyra OTin4yaThbCs.

Cnucok napameTpoB C fokaribHbIM 3Ha4YeHeM Al yCTPOUCTBa:

+CT
* BK

KoHTpact
ApkocTb
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“RI
-AD
-IC
-RF

Bpems Bkrto4eHWsi NoACBETKN

O6./MVH. B py4HOM pexume

KoHdpurypauus agpeca

KoHdurypaums pesepsa

OB6HyneHne HeMcnpaBHOCTU U NPeAynpPexaeHNs

YyBcTBUTENbHbIE NapameTpbl
OT0 NnapamMeTphl, KOTOpble HEOOXOAMMO BblpaBHMBATL NO BCEW Lienoyke Ans

perynupoBaHus.

Cnucok YYBCTBUTESbHbIX MAapamMeTpoB:

-SP
«P1
P2
-P3
- P4
*RP
<ET
< AY
*NA
*NC
-TB
-T1
-T2
e
- GP
.11
.12
.13
.14
0D
PR
«PW

KoHTponbHoe aaBnexHne

BcnomoratenbHoe gaenexue sxoaa 1
BcnomorartenbHoe aaeneHune Bxoga 2
BcnomoraTensHoe AasneHve sxoaa 3
BcnomoratenbHoe aaenexHune eBxona 4
YMeHbLUeHWe AaBneHnsi py NOBTOPHOM Mycke
Bpewms obmeHa

3alumTa OT aHTU-UMKNNPOBaHNS

Konn4yecTBo akTMBHbIX YCTPONCTB

KonunyectBo ogHoBpemMeHHO paboTatoLmx yCTPONCTB
Bpewms pabotbl 6e3 Boaebl

Bpems BbIKIOYEHVSt NOcne curHana H13KOro AaBreHnst
Bpems BbIkntoyeHns

WHTerpansHas npubbinb

MponopunoHanbHas npubkIb

Hactporika Bxoga 1

Hactporika Bxoaa 2

Hactpovika Bxoga 3

Hactporika Bxona 4

Tun yctaHoBKu

[ONCTaHUMOHHBIN AaTynK gaBneHus
M3meHeHune napons

Asmomamuyeckoe 8blpasHUBaHue 4yscmeumersibHbIX napamempos
Korpa onpenensaeTca Hann4me cUcteMbl MynbTU-Hacoca, NPoOBOANUTCA NPOBEPKa
KOHIPY3HTHOCTU 3a4aHHbIX NapamMeTpoB. Ecnn YyBCTBUTESbHbIE NapaMeTpbl BCEX

YCTPOWCTB He BbIPOBHEHbI, HA ANCTNEe Kaxa0ro yCTPOMUCTBa NOSBNAETCA coobLue-
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HWe, B KOTOPOM CMpAaLLMBAETCA, XOTUTE N Bbl PACNPOCTPaHUTL Ha BCIO CUCTEMY
KOHGMIypaLmto 3TOro KOHKPETHOTO ycTpoiicTaa. Cornallasch, YyBCTBUTENbHbIE
napamMeTpbl YCTPOMCTBA, Ha KOTOPOM Bbl OTBETUMW HA BOMPOC, PACNpPOCTPaHAOTCSA MO
BCEM YCTPOWCTBaM LIEMOYKY.

B Tom crnyyae, ecrnv UMeroTcsi HECOBMECTUMBIE C CUCTEMOM KOHAMIypaLyu, C 3Toro
yCTpoiicTBa BydeT 3anpeLLeHo pacrnpocTpaHeH e ero KoHUrypaLmm.

Bo Bpemsi HopMarbHoW paboTbl, U3MEHEHWE HYBCTBUTENBHOTO NapamMeTpa Ha OOHOM
YCTPOVICTBE BeAET K aBTOMATU4ECKOMY BbIpaBHVUBAHWIO MapamMeTpa Ha BCEX MpoYmX
ycTpoiicTBax 6e3 3anpoca NoATBepKAeHUs.

TNMPUMEYAHUWE: Aemomamuyeckoe 8bipagHUBaHUe Yy8CcmaumesbHbIX napame-
mpoe He oKa3sbleaem HUKaKo20 8030elicmeusi Ha ece npoYue rnapamempesi.

B ocobom criyyae BKMOYEHWS B LIEMOYKY YCTPOMCTBA C 3aBOACKUMU HacTporkaMm
(cnyyan ycTponcTBa, 3aMeHSIIOLLIETO YXKe CYLLECTBYIOLLMIA, UM YCTPOWCTBA, Ha-
NpaBNeHHOro Nocrie BOCCTAHOBINEHWS 3aBOACKON KOHMUIypaLmm), eCnvm nmetoLm-
ecs KOHdUrypaumm, 3a NCKMIYeHNeM 3aBOACKOM KOHUrypaumm, KOHIPYaHTHbI,
YCTPOWCTBO C 3aBOACKON KOH(Mrypaumen aBToMaTnyeckn NpuHUMaeT YyBCTBU-
TenbHble NapameTpbl LIEMOYKU.

MapameTpbl ¢ (hakynbLTaTUBHLIM BblIpaBHUBaHUEM

370 NnapameTpbl, ANS KOTOPbIX AOMYCTUMO OTCYTCTBUE BbIPAaBHUBAHWS Y Pa3HbIX
yCTPONCTB. [Mpn KaxXAOM M3MEHEHUWN 3TUX NapaMeTpoB, Npu Haxatum Ha SET
nnn MODE, genaetcs 3anpoc 0 pacnpoCTpaHeHNN N3MEHEHNS Ha BCIO LIEMOYKy
coobLueHunsi. Takum 06pasom, ecrnu Liernoyka COCTOUT 13 OAVNHAKOBbLIX S1IEMEHTOB,
MOXHO 136exaTb HaCTPOWKN OANHAKOBBIX BEMWUYMH HA BCEX YCTPOWCTBAX.

I'Iepequb napameTpoB C q.)aKyJ'IbTaTVIBHbIM BblpaBHUBaAHUEM:

* LA A3sblk

*MS Cwuctema n3mepenuns

- AE 3awwmTa oT 6rnoKnpoBKU
*AF 3awwmTa oT 3amep3aHus
01 DyHkuMA Bbixoaa 1

« 02 DyHKUMA BbIxoAa 2

*RM MakcrmanbHas ckopocTb
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2 - HacTpolika konuyecTsa yCTPOMCTB U pe3epBa

2.1 - NA: AKTUBHbIe YyCTpOWCTBa

3afaeT MakcumarbHoe KOnNUYeCcTBO YCTPOWCTB, YHacTBYOLWMX B NepekaynBaHny.
MoxeT NpuHMMaTh 3HaYeHUst Mexay 1 1 YMCNOM UMEIOLLIMXCSI YCTPOWCTB (MakKc.
4). Ero BenuunHa no ymonyanuto anst NA pasHa N, To eCTb 4MCNO YCTPOWCTB,
MMEIOLLIMXCS B LIEeMOYKe; 3TO 03Ha4aeT, 4To, ecrniv BBOAST unu ybupatot
YCTPOWCTBO U3 Lienoyku, NA NPUHUMAET No-nNpexHeMy BeNUUMHY, PaBHYO Yucny
MMEIOLLIXCS YCTPOICTB, OnpeaensieMoMy aBTomatudeckn. 3agasasi aApyryto
BEMNWYMHa, oTNnYHYto oT N, Bbl huKcupyeTe B 3aaHHOM YucHe MakcumanbHoe
YMCIO YCTPOMCTB, KOTOPbIE CMOTYT NPUHUMATbL y4acTue B nepekadumBaHum.

OTOT NapameTp HyXeH B TOM cllyvae, eciiu UMeeTCs orpaHMyeHune no Hacocam,
KOTOPbIE MOXHO UMW XeNatoT AepxaTb BKMIOYEHHbIMU, @ Takke B TOM Cryyae,
€CINU Bbl XOTUTE COXPaHUTb OAUH MU HECKOMBbKO YCTPOWCTB, B Ka4ecTBe
pe3epBHbIX (cM. 2.3 IC: KoHdurypaums pesepsa 1 NpuBegeHHbIe aanee
npumepsbl).

Ha To# xe camon cTpaHuLe MeHIo MOXHO BUAETL (6€3 BO3MOXHOCTU U3MEHEHUST)
TaKke Apyrvue ABa napameTpa CUCTEMbI, CBA3aHHbIE C 3TUM NapameTpoM, TO eCcTb
¢ N, uncrno nmeroLMXcs yCTPOMCTB, aBTOMaTUYeCky 0BHapy>XMBaembIX CUCTEMOW,
1 NC, makcMmanbHoOe 4Y1MCcno of4HOBPEMEHHO paboTaloLmx yCTPONCTB.

2.2 - NC: OgHoBpeMeHHO paboTalolme ycTporcTBa

3afaeT MakcumarnbHoe KONMYeCTBO YCTPOWCTB, KOTOpble MOryT paboTaTb
O[HOBPEMEHHO.

MoxeT npuHumaTh 3HadeHns mexay 1 u NA. Mo ymonyanuntio NC npuHumaet
BenuunHy NA, aTo 3HauuT, 4TO Kak 6bl HM poc NA, NC 6yaeT npuHuMaTh BENUYUHY
NA. 3agaB gpyryto BenuunHy, otnmyatoytocs ot NA | Bbl ocBoboxaaetech oT NA
1 Bbl pUKCHpyeTe B 3a4aHHOM YMCIIe MaKCUMarbHOE YMCIO YCTPOICTB, KOTopble
CMOryT NpYHUMAThL yyacTue B paboTe ofHOBPEMEHHO. OTOT NapameTp Hy>XeH B
TOM Cry4ae, ecrn UMeeTCsl orpaHuYeHne No Hacocam, KOTopble MOXHO UMW XOTST
nepxatb BKodeHHbIMK, (cM. 2.3 IC: KoHdurypauusi pesepsa 1 npuBeaeHHble
nanee npumepsi).

Ha ToM1 ke camoi cTpaHuLe MEHIO MOXHO BUAETb (6€3 BO3MOXHOCTU U3MEHEHNS)
TakkKe Apyrue ABa napameTpa CUCTEMbI, CBA3aHHbIE C 3TUM NapameTpoM, TO eCcTb
¢ N, 4ncrno nmeroLmMXcs yCTPONCTB, aBTOMATUHECKN CHUTBIBAEMbIX CUCTEMOIA, U
NA, UnCcno aKTMBHbBIX YCTPOWCTB.

2.3 IC: KoHdourypaums pesepBa

KoHdburypmpyeT yCTpONCTBO B Ka4ecTBe aBTOMaTUYECKOro UNn pesepsHoro. Ecnn
3aAaeTcs Ha aBT. (MO YMOMYaHUIo), TO YCTPOWCTBO NPYHUMAET yyacTvie B HopMarb-
HOM Mepeka4nBaHnuK, ecrin OHO KOHMUIYPUPYeTCs Kak pesepBHOe, eMy npucBau-
BaeTCA MUHUMATrbHbIN NPUOPUTET NycKa, TO €CTb YCTPONCTBO, HACTPOEHHOE TakuM
obpasom, Bceraa byaeT BkntovaTbes nocneaHum. Ecnn 3apaetcs 6onee Hu3koe
YNCIO aKTUBHbIX yCTpOVICTB, Ha 04HO MeHblLUe, YeM HYNCIO UMEKLLNXCA yCTpOI7ICTB,
1 OAMH 3NEMEHT 3afjaeTcsl, KaK 3anacHow, To, MW OTCYTCTBUMN Kaknx-nnbo Heu-
crnpaBHOCTEN, pe3epBHOE YCTPONCTBO He ByaeT NpuHMUMaTh yyactue B Hopmarsib-
HOM nepekavnsaHuun, a ecrnm ogHo n3 yCTpOVICTB, y4acTByOLLMX B NepekavmBaHumn,
CTaHeT HeucnpasHO (MO)KeT ObITb OTCYTCTBME NUTAHUA, cpaGaTbleaHme 3awnTbl n
T. A.), HA4YMHaeT paboTaTb pe3epBHOE YCTPOWCTBO.

CocTosiH1e KOHdUrypaumm pe3epBMpoBaHnsi BUAHO CrieaytoLmnm obpasom:

Ha cTpaHuue CucTeMbl MynbTU-Hacoca, BEPXHSIS YacTb UKOHbI 306paxeHa
LBeTHON; Ha cTpaHuuax AD v Ha rmaBHOW CTpaHULEe, UKOHa COOBLLEHNS], 30-
GpaxatolLLasi aapec yCTpPOCTBa NOSIBISETCS B BUAE HOMEpPa Ha LiIBETHOM More.
YCTPOWCTB, KOHPUrYPUPYEMBIX B KAYECTBE PE3EPBHBIX, MOXET GblTb HECKOMBbKO B
OfHOW cMCTeMe nepeKkadymBaHus.

YcTpoiicTBa, KOHUryprpyeMble B Ka4ECTBE PE3EPBHbIX, AaXe eCrN He y4acTByoT
B HOpPMasibHOM NepekaqnBaHum, NoaAepKUBatoTCs B paboyem COCTOsIHWAM Mo-
CPEeACTBOM anropuTMa npoTvB 3acTosi. ANropuTM NPOTUB 3acTost kaxable 23 yaca
MEeHSIET NPUOPUTET 3anycka 1 JaeT KaxaoMy YyCTPOWUCTBY NpopaboTate MUHUMYM
OfIHY MVUHYTY HemnpepbIBHO, C Noaayelt pacxoda. TOT anropuTM HanpaereH Ha To,
4T06bI M36GEXaTL NOPYM BOAbLI BHYTPU paboyero Koneca 1 NoaaepxvBaTth 4act B
[BUXEHWW; OH MOMne3eH Ans BCeX YCTPONUCTB U B YACTHOCTM [Afst KaXA0ro YCTpon-
CTBa, KOHPUIYpUPYEMOro Kak pe3epBHOE, KOTopble He paboTatoT B HOpMarbHbIX
YCIOBUSIX.

2.3.1 - MpumepbI KOHUrypaLmm Ans yCTaHOBOK C MyJkTUHacocamu
lMpumep 1:

HacocHasi cmaHyus ekmodaem 2 ycmpoticmea (N=2 onpedensiemcsi asmoma-
muyecku), us komopbix 1 3a0aHo kak akmusHoe (NA=1), oOHO 0OHO8peMeHHOe
(NC=1 unu NC=NA, nockornbky NA=1) u 00Ho kak pesepsHoe (IC=pe3eps Ha
00HOM u3 08yx ycmpoticms).

IMonywyaemcsi cnedyrowuli pesyrnbmam: ycmpolicmeo, He KoHguzypupyemoe
Kak pe3epsHoe, Ha4yHem pabomame 00HO (daxe ecru He criocobHO 8blIdepKu-
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s8amb 2udpasnuyecKyro Hazpy3Ky u rorydaemoe 0asneHue CruWKoOM HU3Koe). B
2MOM crlyyae 803HUKaem HeucrnpasHocmb, U cmynaem 8 pabomy pe3epeHoe
ycmpoticmeo.

lMpumep 2:

HacocHasi cmaHyus eknrodaem 2 yecmpoticmea (N=2 onpedensiemcsi asmo-
Mamu4ecKu), u3 Komopbix ece ycmpoticmea 3adaHbl Kak akmueHble U 00HO8-
pemeHHble, (3agodckue Hacmpoliku NA=N u NC=NA) u o0Ho Kak pe3epsHoe
(IC=pe3eps Ha o0HOM u3 d8yx ycmpolicms).

lMonyyaemcs cnedyrowuli pesynsmam: HayuHaem pabomamsb repebiM ecezda
ycmpolicmeo, He KOHghu2ypupyemoe Kak pe3epeHoe, ecru romyyaemoe 0as-
JIeHue CUWKOM HU3KOoe, mo Ha4yuHaem pabomams U 8mopoe ycmpolicmeo,
KOHgbuzypupyemoe Kak pesepeHoe. Takum ob6pa3om, cmpemsimcs ece20a coxpa-
HSIMb OM UCMO/b308aHUs1 0OHO KOHKpemHoe ycmpolicmeo (KoHgbuzypupyemoe
KaK pe3epeHoe), HO OHO Moxem npudmu Ha noMouwlb, koeda audpasnuyeckas
Haepy3ska eo3pacmaem.

2.4 - ET: Makc. Bpemsi obmeHa

3apaet MakcumanbHoe BpeMsi HenpepbiBHOM paboTbl Anst YyCTPONCTBA BHYTPU
ofHoM rpynnbl. IMeeT 3HaueHne TonbKo Ans rpynn nepekaymBaHvs C CoeanHeH-
HbIMK Mexay cobol ycTporicTBamu. Bpemsi moxeT 3agaBatbcs mexay 1 MuH. n 9
Yacamui; 3aBO/ACKME HaCTPOWKM COCTaBMSIOT 2 Yaca.

Koraa Bpemsa ET ogHOro ycTponcTBa UCTEKaeT, M3MeHseTcs NopsaokK 3anycka
CcUCTEMBbI, Tak, YTODBbI YCTPOMCTBO C UCTEKLUMM BpeMeHeM Npruobpeno HanMeHb-
LU NpUopuUTET. ATa cTpaTerus No3BonseT MeHbLLE NCMONb30BaTh YCTPOWCTBO,
paboTaBLuee paHee, 1 BbIPOBHATL paboyee Bpemsi Mexay pa3HbliM obopynosa-
HVeM, cocTaBnsoLWwmM rpynny. Ecnn, HecMoTps Ha 3To, YCTPOMCTBO BbIno 3agaHo
Ha rnocregHee MecTo B MOPsiAKe 3anycka, a rmapasnuyeckas Harpyska B nobom
cnyyae Hyxpgaetcsi B paboTe ykasaHHOro yCTPOWCTBA, 3TO YCTPOMNCTBO HAYHET
pabotatb, Ans Toro, YTobbl 06ecneynTb HarHeTaHne faBNeHns B YCTaHOBKE.

Mopsinok nycka 3afjaeTcs B ABYX YCMOBUsIX, HA OCHOBe BpeMeHu ET:

1- O6MeH BO BpeMsi NepekaynBaHus: KOrga Hacoc NocTOsIHHO
BKITHOYEH [0 NpeBblLLeHns abcontoTHOrO MakcMManbHOro BpeMeH!
nepekayvBaHus.

2- O6MeH BO BpeEMS OXMAAHUS: Korga Hacoc HaxoauTcs B
COCTOSIHUM OXunAaHusi, Ho Bbino npesbiweHo 50% ot Bpemexn ET.

PYCCKIN

Ecnu ET 3apaetcs paBHbiM 0, npy nayse npoucxoauT obmeH. Beskuin pas, korga
Hacoc y3na ocTaHaBnMBaeTCs, Npu criedytowem nycke byaet BknovaTbCs Apyron
Hacoc.

Ecnu napametp ET (MakcumanbHoe Bpems paboTbl), 3agaH Ha 0,
npoucxoauT 06MeH Npu KaxaoM HOBOM 3arycke, He3aBUCUMO OT

peanbHOro BpeMeHun paGOTbI Hacoca.
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1 - Monipumppuyksikot

40 1.1 - Monipumppujarjestelmien esittely
40 Monipumppujarjestelma tarkoittaa usean pumpun muodostavaa
:g pumppausyksikkoa, jossa syotot on yhdistetty yhteiseen jakoputkeen. Laitteet
40 ovat yhteydessa keskenaan erityisen langattoman yhteyden kautta.
41 Yksikk66n asennettava maksimimaara laitteita on nelja.
41 Monipumppujarjestelmaa kaytetdan paaasiassa seuraaviin tarkoituksiin:
41 « kasvattamaan hydraulisia ominaisuuksia yksittdiseen laitteeseen
42 néhden
35 < varmistamaan toiminnan jatkuvuus, jos laite vaurioituu
« jakamaan maksimiteho.
:g 1.2 - Monipumppujérjestelmén toteutus
43 Hydraulijarjestelma tulee toteuttaa mahdollisimman symmetrisesti, jotta
43 vesikuormitus jakautuu mahdollimman tasaisesti kaikkiin pumppuihin.
22 Pumput tulee kytkea kaikki samaan syottdjakoputkeen.

Jotta paineistusyksikko toimii asianmukaisesti, seuraavien
Hﬂ ominaisuuksien tulee olla samanlaisia jokaisessa laitteessa:

« vesilitdnnat

» maksiminopeus.

1.3 - Monipumppujarjestelméan ensimmainen kaynnistys

Tee koko jarjestelman sahko- ja vesilitannat kappaleen 2.1.1, 2.2.1 ja 3.1
ohjeiden mukaan (asennus- ja huolto-ohjeet e.sybox).

Kaynnista laitteet ja luo yhteydet kappaleen 1.4 - AS: laitteiden kytkenta
ohjeiden mukaan.

1.4 - AS: laitteiden kytkenta
Mahdollistaa kytkenta/irrotustilan avauksen seuraaville laitteille:

. e.sy Toinen e.sybox-pumppu kayttddn pumppausyksikdssa,
joka muodostuu enintaan neljasté osasta

. COM PWM Com -yhteysyksikkd

. TERM PWM Term -etapaate

. 110 Tulo/lahtoyksikko e.sybox 1/0

. RPR Etépaineanturi

. DEV Muut yhteensopivat laitteet
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Kytkentéavalikko

Sisaltaa kytkettyjen laitteiden kuvakkeet, joiden alla on laitteen tunnus ja
vastaanottoteho.

Kiinteasti syttynyt kuvake osoittaa kytkettya ja asianmukaisesti toimivaa
laitetta.

Yliviivattu kuvake osoittaa verkon osaksi maaritettya laitetta, jota ei havaita.
Nappaimella + tai - voidaan valita jo kytketty laite (toiminto otetaan kaytto6n,
kun nappain vapautetaan) ja naytdlle ilmaantuu sen kuvake alleviivattuna.

ainoastaan ne, jotka on kytketty omaan verkkoomme.

Kun nakyvissa ovat ainoastaan oman verkon laitteet, saman
langattoman yhteyden sisélla voi toimia useita analogisia verkkoja
yhta aikaa ongelmitta. Siten kayttaja ei nae laitteita, jotka eivat kuulu
pumppausjarjestelmaan.

D:ﬂ Talla sivulla ei nayteta kaikkia taajuuksilla olevia laitteita, vaan

Talta valikkosivulta voidaan kytkea tai irrottaa laite henkilokohtaisessa
langattomassa verkossa.

Kun jarjestelma kaynnistetaan, valikkokohta AS ei sisalla mitaan yhteyksia,
koska kytkettyja laitteita ei ole. Ainoastaan kayttaja voi lisata tai poistaa
laitteita kytkenta- ja irrotustoimenpiteella.

Laitteiden kytkenta

Kun painat néppéinté + 5 sekuntia, laite asettuu hakutilaan langatonta
kytkentaa varten. Tilasta ilmoitetaan saanndéllisin valiajoin vilkkuvalla
kuvakkeella (joka vastaa kytkettavaa laitetta) ja COMM-merkkivalolla. Heti
kun kaksi kaytettavalla yhteyskentalla olevaa laitetta asetetaan tahan tilaan,
ne asettuvat yhteyteen keskenaan (jos mahdollista). Ellei se ole mahdollista
yhdelle tai kummallekin laitteelle, toimenpide paattyy ja kummankin laitteen
kohdalle iimaantuu ponnahdusikkuna, joka ilmoittaa “yhteytta ei saada”. Tama
voi olla mahdollista, jos kytkettava laite ylittdd maksimimaaransa tai jos sita ei
tunnisteta.

Yhteyden hakutila jaa p&éalle kytkettavan laitteen havaitsemiseen asti
(kytkennan tuloksesta riippumatta). Ellei laitetta havaita 1 minuutin kuluessa,
yhteyden hakutilasta poistutaan automaattisesti. Voit poistua langattoman
yhteyden hakutilasta milloin tahansa painamalla SET tai MODE.

Laitteiden irrotus
Laite irrotetaan valitsemalla se ensin nappaimella + tai - ja painamalla - 5

suov (FI

sekunnin ajan. Jarjestelméa asettuu valitun laitteen irrotustilaan, jonka aikana
laitteen kuvake ja COMM-merkkivalo alkavat vilkkua nopeasti osoittaakseen,
etta valittu laite poistetaan. Nappaimen - seuraava painaminen irrottaa
laitteen. Jos sen sijaan painat mité tahansa muuta nappainta tai irrotustilaan
siirtymisesta kuluu yli 30 sekuntia, toimenpide paattyy.

1.5 - Monipumppujarjestelman saato

Kun monipumppujarjestelma kaynnistetaan, osoitteet annetaan
automaattisesti. Saadon tarkein laite nimetaan algoritmin kautta.

Tarkein laite paattaa jokaisen ketjuun kuuluvan laitteen nopeuden ja
kaynnistysjarjestyksen.

Saatétapa on perakkainen (laitteet kaynnistyvat yksi kerrallaan). Kun
kaynnistysehdot tayttyvat, ensimmainen laite kaynnistyy. Kun se

on saavuttanut maksiminopeutensa, seuraava laite kdynnistyy jne.
Kaynnistysjarjestys ei valttamatta ole laitteen osoitteen mukaan kasvava,
vaan riippuu suoritetuista tyétunneista (2.4 - ET: Maks.vaihtoaika).

1.6 - Kdynnistysjarjestyksen antaminen
Aina kun jarjestelma kaynnistetéaan, jokaiselle laitteelle annetaan
kaynnistysjarjestys. Sen mukaisesti laitteet kdynnistyvat perakkain.

Kaynnistysjarjestysta muutetaan kaytén aikana tarpeen mukaan kahdella
seuraavalla algoritmilla:

» Maksimitoiminta-ajan saavutus
» Maksimiseisokkiajan saavutus

1.7 - Maksimitoiminta-aika

Parametrin ET (maksimitoiminta-aika) mukaisesti jokaisella laitteella on
toiminta-ajan laskuri. Sen mukaan uudelleenkaynnistysjarjestys paivitetaan
seuraavalla algoritmilla:

jos vahintaan puolet ET-arvosta on ylitetty, prioriteetti vaihdetaan, kun
invertteri sammutetaan ensimmaisen kerran (vaihto valmiustilassa)

jos ET-arvo saavutetaan pysahtymatta koskaan, invertteri sammuu
varauksetta ja saa alhaisimman kaynnistysprioriteetin (vaihto pumppauksen
aikana).

Jos parametri ET (maksimitoiminta-aika) on 0, vaihto tapahtuu
jokaisen uudelleenkaynnistyksen yhteydessa.

Katso 2.4 - ET: Maks.vaihtoaika.
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1.8 - Maksimiseisokkiajan saavutus

Monipumppujarjestelmassa kaytetdan seisomisen estavaa algoritmia,
jonka tarkoituksena on sailyttdad pumput taysin toimivina ja pumpattu neste
asianmukaisena. Se suorittaa vuorottelun pumppausjarjestyksessa, niin etta
jokainen pumppu sy6ttaa vetta vahintdan minuutin ajan 23 tunnin valein.
Tama tapahtuu laitteen milla tahansa maarityksella (kaytossa tai varalaite).
Prioriteetin vaihdori tarkoituksena on antaa 23 tuntia pysahtyneena olleelle
laitteelle korkein prioriteetti kdynnistysjarjestyksessa. Tama tarkoittaa,

ettd se kaynnistyy ensimmaisena tarvittaessa veden syo6ttda. Varalaitteiksi
maaritetyt jarjestelmat ovat ensisijaisia muihin nahden. Algoritmi paattaa
toimintansa, kun laite on syéttanyt vettd vahintdén minuutin verran.

Kun seisomisen esto on suoritettu ja laite on mééritetty varalaitteeksi, sille
annetaan alhaisin prioriteetti kulumisen estamiseksi.

1.9 - Varalaitteet ja pumppaukseen osallistuvien laitteiden maara
Monipumppujarjestelma lukee keskenaan yhteydessa olevien laitteiden
maaran ja osoittaa maaran nimella N

Taman jalkeen se paattaa parametrien NA ja NC mukaan laitteet, joiden tulee
tyoskennelld maaratylla hetkella ja niiden maaran.

NA vastaa pumppaukseen osallistuvien laitteiden maaraa. NC vastaa
samanaikaisesti toimivien laitteiden maksimiméaaraa.

Jos ketjussa on NA (kaytdssa olevat laitteet) ja NC (samanaikaiset laitteet)
ja NC on pienempi kuin NA, samanaikaisesti kdynnistyvat enintdan NC-
laitteet ja ne vuorottelevat NA-laitteiden kanssa. Jos laite on maéaritetty
varalaitteeksi, se on kaynnistysjarjestyksen viimeinen. Jos laitteita

on esimerkiksi kolme ja yksi niistd on maaritetty varalaitteeksi, tama
kaynnistyy kolmantena. Jos sen sijaan NA=2, varalaite ei kaynnisty, ellei
yksi kahdesta kaytdssa olevasta laitteesta asetu virhetilaan.

Katso my0ds seuraavien parametrien selitys:
2.1 NA: kdytossa olevat laitteet

2.2 NC: samanaikaiset laitteet

2.3 IC: varalaitteen maaritys.

1.10 - Monipumppujarjestelmda koskevat parametrit

Paikallisesti merkittavat parametrit

Parametreja, jotka voivat poiketa toisistaan eri laitteissa; joissakin
tapauksissa niiden tulee olla erilaisia. Naitd parametrejé ei voida mukauttaa
automaattisesti eri laitteiden valisessa maarityksessa. Jos esim. osoitteet

annetaan kasin, niiden tulee olla keskenaan erilaisia.
Luettelo parametreista, joilla on paikallinen merkitys laitteelle:

«CT
*BK
*TK
*RI

*AD
*IC

*RF

Arat parametrit

Kontrasti

Valoisuus

Taustavalon sytytysaika
Kierrokset/min kasiajolla

Osoitteen maéaritys

Varalaitteen maaritys

Virhe- ja varoituskertomuksen kuittaus

Parametreja, jotka tulee mukauttaa koko ketjussa saatosyista.
Arkojen parametrien luettelo:

-SP
- P1
P2
-P3
P4
-RP
“ET
- AY
-NA
-NC
-TB
- T1

-T2
-Gl

-GP
-1

.12

.13

.14

- 0D
PR
- PW

Asetuspaine

Tulon 1 apupaineen asetuskohta
Tulon 2 apupaineen asetuskohta
Tulon 3 apupaineen asetuskohta
Tulon 4 apupaineen asetuskohta
Paineenalennus uudelleenkaynnistysta varten
Vaihtoaika
Uudelleenkaynnistyssuoja
Kaytossa olevien laitteiden maara
Samanaikaisten laitteiden maara
Kuivakayntiaika

Sammutusaika alhaisen paineen signaalin jalkeen
Sammutusaika

Integraalinen vahvistus
Suhteellinen vahvistus

Tulon 1 asetus

Tulon 2 asetus

Tulon 3 asetus

Tulon 4 asetus

Jarjestelman tyyppi
Etépaineanturi

Salasanan asetus

Arkojen parametrien automaattinen mukautus
Kun monipumppujarjestelméa havaitaan, asetettujen parametrien
yhdenmukaisuus tarkistetaan. Ellei arkoja parametreja ole mukautettu
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kaikissa laitteissa, jokaisen laitteen naytdlle ilmaantuu viesti, jossa kysytaan
laajennetaanko maaratyn laitteen maaritys koskemaan koko jarjestelmaa.
Hyvéaksymalla tdméan kyseessa olevan laitteen arat parametrit jaetaan
jokaiseen ketjun laitteseen.

Jos maaritykset eivat sovi yhteen jarjestelman kanssa, maaritysta ei voida
laajentaa naista laitteista.

Jos yhden laitteen arkaa parametria muutetaan normaalitoiminnan aikana,
se mukautetaan automaattisesti kaikissa muissa laitteissa vahvistusta
pyytamatta.

HUOMAUTUS: arkojen parametrien automaattisella mukautuksella ei ole
vaikutusta muun tyyppisiin parametreihin.

Jos ketjuun lisataan laite, jossa on kaytdssa oletusasetukset (toisen
laitteen korvaava laite tai laite, johon on palautettu oletusasetukset) ja
oletusmaarityksia lukuunottamatta kaikki maaritykset ovat yndenmukaisia,
laite omaksuu automaattisesti ketjun arat parametrit.

Valinnaisesti mukautettavat parametrit

Parametreja, joiden mukautus ei ole valttdamatonta eri laitteissa. Kun naita
parametreja muutetaan, saavutettaessa SET- tai MODE-paine jarjestelma
kysyy, laajennetaanko muutos koskemaan kaikkia ketjun laitteita. Jos ketjun
kaikki osat ovat samanlaisia, samoja tietoja ei tarvitse asettaa erikseen
jokaiseen laitteeseen.

Valinnaisesti mukautettavien parametrien luettelo:

°LA Kieli

*MS Mittajarjestelma
*AE Juuttumisen esto
* AF Jaatymisenesto
*O1 Lahdon 1 toiminto
02 Lahddn 2 toiminto
*RM Maksiminopeus

2 - Laitemaaran ja varalaitteiden asetus

2.1 - NA: kaytossa olevatlaitteet

Asettaa maksimimaaran laitteita, jotka osallistuvat pumppaukseen.

Arvo voi olla valilta 1 ja saatavilla olevien laitteiden maara (maks. 4).
Oletusarvo NA:lle on N eli ketjussa olevien laitteiden maara. Tama
tarkoittaa, etta laitteiden asetus ketjuun tai poistaminen siitd antaa NA:lle

suou (FI

aina automaattisesti havaittujen laitteiden m&araa vastaavan arvon. Jos
asetettu arvo on muu kuin N, asetusmaaraksi asetetaan maksimimaara
laitteita, jotka voivat osallistua pumppaukseen.

Parametria tarvitaan, jos paallekytkettavien tai paalla pidettavien
pumppujen maara on rajallinen tai yhta tai useampaa laitettahalutaan
pitaa varalaitteena (katso 2.3 IC: varalaitteen maaritys ja seuraavat
esimerkit).

Talta valikkosivulta voidaan tarkistaa (mutta ei muuttaa) myos kaksi muuta
tahan liittyvaa jarjestelmaparametria eli N (jarjestelman automaattisesti
havaitsema laitteiden maara) ja NC (samanaikaisten laitteiden
maksimimaara).

2.2 - NC: samanaikaiset laitteet

Asettaa maksimimaaran laitteita, jotka voivat tydskennella samanaikaisesti.
Arvo voi olla valilta 1 ja NA. Oletusasetuksena NC saa arvon NA. Tama
tarkoittaa, etta arvon NA kasvaessakin NC saa arvon NA. Jos arvoksi
asetetaan muu kuin NA, arvosta NA vapaudutaan ja arvoksi asetetaan
samanaikaisten laitteiden maksimimaara. Parametria tarvitaan, jos
kaynnistettavien tai kaynnissa pidettavien pumppujen maara on rajallinen
(katso 2.3 IC: varalaitteen maaritys ja seuraavat esimerkit).

Talta valikkosivulta voidaan tarkistaa (mutta ei muuttaa) myds kaksi muuta
tahan liittyvaa jarjestelmaparametria eli N (jarjestelman automaattisesti
lukema laitteiden maara) ja NA (kaytdssa olevien laitteiden maara).

2.3 - IC: varalaitteen maaritys

Maarittaa laitteen automaattiseksi tai varalaitteeksi. Jos asetus on auto (oletus),
laite osallistuu normaaliin pumppaukseen. Jos se on maéaritetty varalaitteeksi,
sille annetaan alhaisin kaynnistysprioriteetti. Ts. laite, jolle tehdaan tama asetus,
kaynnistyy aina viimeiseksi. Jos kdytdssa olevien laitteiden asetettu maara on
yksi vdhemman kuin jarjestelmassa olevien laitteiden maara ja osa asetetaan
varalaitteeksi, tuloksena varalaite ei osallistu normaaliin pumppaukseen. Jos
sen sijaan yhdessa pumppaukseen osallistuvista laitteista on vikaa (esim.
sahkd katkeaa, jokin suojista laukeaa tms.), varalaite kaynnistyy.

Varalaitteen maaritystila naytetaan seuraavasti: monipumppujarjestelman

sivulla olevan kuvakkeen ylaosa on varillinen; AD- ja paasivulla olevassa,
laitteen osoitetta kuvaavassa yhteyskuvakkeessa on numero, jolla on

varillinen tausta. Varalaitteiksi maaritettyja laitteita voi olla useampi kuin yksi
pumppausjarjestelman sisalla.

Varalaitteiksi maaritetyt laitteet pysyvat tehokkaina seisomisen estavan algoritmin
ansiosta, vaikka ne eivat osallistu normaaliin pumppaukseen. Seisomisen
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estava algoritmi vaihtaa 23 tunnin vélein kdynnistysprioriteettia ja varmistaa
vahintaan yhden minuutin ajan jatkuvan vedensy6ton jokaisesta laitteesta.
Algoritmin tarkoituksena on estéaa veden paheneminen juoksupydran sisalla
ja pitéa liikkuvat osat toimivina. Se on hyddyllinen kaikille laitteille ja erityisesti
varalaitteiksi maaritetyille laitteille, jotka eivat tydskentele normaaleissa

1- Vaihto pumppauksen aikana: kun pumppu on jatkuvasti
kaynnissa, kunnes absoluuttinen maksimipumppausaika ylittyy.
2 - Vaihto valmiustilassa: kun pumppu on valmiustilassa,

mutta 50 % ajasta ET on ylittynyt.

olosuhteissa. Jos ET on asetettu yhta suureksi kuin 0, vaihto tapahtuu valmiustilassa. Aina
2.3.1 - Monipumppujarjestelmien maéritysesimerkkeja kun yksi yksikon pumpuista pyséhtyy, uudelleenkdynnistyksessa kéynnistyy eri
Esimerkki 1: pumppu.

Pumppausyksikko, joka muodostuu kahdesta laitteesta (N=2 automaattisesti Jos parametriksi ET (maksimitoiminta-aika) on asetettu 0, vaihto
havaittua), joista yksi on asetettu kéyttéon (NA=1), yksi samanaikaiseksi D:i] tapahtuu jokaisen uudelleenkéynnistyksen yhteydessé riippumatta
(NC=1 tai NC=NA, kun NA=1 ) ja yksi varalaitteeksi (IC=varalaite / yksi

kahdesta laitteesta).

Vaikutus on seuraava: laite, jota ei ole médritetty varalaitteeksi, kdynnistyy ja
tybskentelee yksin (mutta ei kykene kestdméaan vesikuormitusta ja toteutettu
paine on liian alhainen). Jos se vaurioituu, varalaite kdynnistyy.

Esimerkki 2:

Pumppausyksikkd, joka muodostuu kahdesta laitteesta (N=2 automaattisesti
havaittua). Kumpikin laite on kdytéssé ja samanaikainen (oletusasetukset
NA=N ja NC=NA) ja yksi varalaite (IC=varalaite / yksi kahdesta laitteesta).
Vaikutus on seuraava: Ensimmaiseksi kdynnistyy aina laite, jota ei ole
mé&dritetty varalaitteeksi. Jos saatu paine on liian alhainen, myds varalaitteeksi
maédritetty laite kdynnistyy. N&in pyritddn aina pitdmaén kdynnisséa erityisesti
yhté laitetta (varalaitteeksi médritetty). Se voi avustaa tarvittaessa, jos
vesikuormitus on korkea.

2.4 - ET: Maks.vaihtoaika.

Asettaa yksikkdon kuuluvan laitteen jatkuvan toiminnan maksimiajan. Talla
on merkitysté ainoastaan pumppausyksikoissa, joissa on toisiinsa kytkettyja
laitteita. Aika voidaan asettaa valille 1 min - 9 h; oletusasetus on 2 h.

Kun yhden laitteen aika ET on kulunut loppuun, jarjestelmalle annetaan
kaynnistysjarjestys. Laite, jonka aika on kulunut loppuun, saa alhaisimman
prioriteetin. Tarkoituksena on kayttaa vahemman laitetta, joka on jo
tydskennellyt, ja tasata yksikon muodostavien laitteiden toiminta-aikaa. Jos
laite on asetettu viimeiseksi kaynnistysjarjestyksessa, mutta vesikuormitus
vaatii kuitenkin kyseessa olevan laitteen toimintaa, se kdynnistyy taatakseen
jarjestelman paineistuksen.

Kaynnistysprioriteetti annetaan uudelleen kahdella tavalla ajan ET mukaan:
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2 Instéllning av antal anordningar och reserver
2.1 NA: Aktiva anordningar
2.2 NC: Samtidiga anordningar
2.3 IC: Konfiguration av reserv
2.3.1 Exempel pa konfiguration av system med flera pumpar
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1 - Flera Enheter

46 1.1 - Presentation av system med flera pumpar

46 Med ett system med flera pumpar avses en pumpenhet bestaende av flera pumpar
:g vars utlopp mynnar i ett gemensamt tryckrér. Anordningarna kommunicerar med
46 varandra via tradlés anslutning.

47 Det far finnas max. fyra anordningar i enheten.

47 Ett system med flera pumpar anvands huvudsakligen for att:

3; » Oka den hydrauliska kapaciteten i férhallande till varje enskild anordning.
48 * Sakerstalla driften i handelse av fel pa en anordning.

48 * Dela upp max. effekten.

49 1.2 - Installation av ett system med flera pumpar

49 Hydraulsystemet ska vara sa symmetriskt som méjligt sa att den hydrauliska

28 belastningen fordelas jamnt éver alla pumparna.

50 Samtliga pumpar ska anslutas till ett gemensamt tryckror.

50

For att tryckstegringsenheten ska fungera maste foljande vara samma for
varje anordning:

* hydraulanslutningarna
* max. hastigheten.

1.3 - Forsta starten av ett system med flera pumpar

Utfér el- och hydraulanslutningen av hela systemet enligt beskrivningen i kap. 2.1.1,
2.2.1 och 3.1 (se installations - och underhallsanvisning e.sybox).

Starta anordningarna och skapa associationerna enligt beskrivningen i kap. 1.4 AS:
Associera anordningari.

1.4 - AS: Associera anordningar
Medger atkomst till funktionssattet for anslutning/frankoppling av féljande anordningar:

. e.sy Annan pump e.sybox for funktion i pumpenhet med
max. fyra anordningar

. COM Kommunikationsenhet PWM Com

. TERM Fjarransluten terminal PWM Term

. 110 1/0-styrenhet e.sybox 1/0

. RPR Fjarransluten trycksensor

. DEV Andra ev. kompatibla anordningar

Anslutningsmeny

Ikonerna &ver de olika anslutna anordningarna visas med en akronym undertill och aktuell
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mottagningseffekt.
En ikon som lyser med fast sken betyder att anordningen ar ansluten och fungerar korrekt.
En 6verkryssad ikon betyder att anordningen ar konfigurerad som att den ingar i natet
men inte avkanns.
Tryck pa knapparna + och - for att vélja en anordning som redan ar ansluten (funktionen
blir aktiv nér knapparna slapps upp). Motsvarande ikon visas understruken.
Sidan visar inte samtliga anordningar som finns i etern utan endast de
@ anordningar som ar associerade med vart natverk.
Genom att endast visa anordningarna i det egna natverket kan flera liknande
natverk finnas samtidigt inom den tradiésa aktionsradien utan att skapa
tvetydigheter. Pa detta sétt visar anvandaren inte anordningar som inte tillhor
pumpsystemet

En anordning kan associeras med eller avassocieras fran det personliga tradlésa
natverket pa denna menysida.

Nar apparaten startas visar menyposten AS ingen anslutning eftersom ingen
anordning ar associerad. Endast operatoren kan lagga till eller ta bort anordningar
genom att de associeras eller avassocieras.

Associera anordningar

Tryck pa knappen + i 5 sekunder for att aktivera apparatens sokstatus for
associering av anordningen med det tradldsa natverket. Sokstatusen signaleras

av att ikonen (for aktuell anordning) och signallampan KOMMUNIKATION blinkar
regelbundet. Sa fort tva apparater i aktuellt kommunikationsfalt befinner sig i denna
status, associeras de med varandra om det ar méjligt. Om det inte gar att associera
den ena eller bada apparaterna avslutas proceduren och det visas en popup-ruta pa
varje apparat med texten Associering ej utférbar. Det kan vara oméjligt att associera
anordningen om den redan ingar i max. antal eller om den inte kanns igen
Sokstatusen for associering forblir aktiv tills anordningen som ska associeras kanns
av (oberoende av utfallet av associeringen). Kan du inte se nagon anordning inom

1 minut, ldmnar du automatiskt statusen fér associering. Det gar nar som helst att
lamna sokstatusen for associering med det tradlésa natverket genom att trycka pa
knappen SET eller MODE.

Avassociera anordningar

Avassociera en anordning genom att forst valja den med knappen + eller - och
darefter trycka pa knappen - i 5 sekunder. Systemet pabdrjar avassocieringen
av den valda anordningen. lkonen fér den valda anordningen och lysdioden
KOMMUNIKATION bérjar att blinka snabbt for att visa att den valda anordningen

svenska (Sl
kommer att raderas. Tryck pa knappen - en gang till for att avassociera
anordningen. Proceduren avslutas om du trycker pa en annan knapp eller later det
ga 6ver 30 sekunder fran det att avassocieringen pabdrjas.

1.5 - Reglering av system med flera pumpar

Nar ett system med flera pumpar startas sker en automatisk tilldelning av adresser och en
anordning utses till masteranordning for regleringen via en algoritm. Masteranordningen
bestammer hastigheten och startordningen for varje anordning i kedjan.

Regleringen sker sekvensvis (anordningarna startar en i taget). Den forsta anordningen
startar nar startvillkoren &r uppfyllda. Nar den har natt sin max. hastighet startar nasta
anordning o.s.v. tills alla anordningar har startat. Startordningen &r inte nédvandigtvis
stigande beroende pa apparatens adress utan beror pa antalet drifttimmar. Se kap. 2.4
ET: Max. tid for alternering

1.6 - Tilldelning av startordning
Vid varje systemstart tilldelas varje anordning en startordning. Utifran denna
skapas anordningarnas start i foljd.

Startordningen andras vid behov under anvandningen med hjalp av foljande tva
algoritmer:

» Max. drifttid uppnadd

» Max. avstallningstid uppnadd
1.7 - Max. drifttid
Utifran parametern ET (max. drifttid) - varje anordning har ett rakneverk for
drifttiden - uppdateras omstartordningen enligt féljande algoritm:
Om minst hélften av vardet for ET har 6verskridits, aktiveras alterneringen av
prioritet vid den forsta avstédngningen av invertern (alternering i standbylage).
Om vardet for ET nas utan nagot stopp, sténgs invertern oundvikligen av och
satts till min. prioritet for omstart (alternering under drift).

Om parametern ET (max. drifttid) &r installd pa 0 sker en alternering av
startordningen vid varje omstart.
Se kap. 2.4 ET: Max. tid for alternering
1.8 - Max. avstillningstid uppnadd
Systemet med flera pumpar har en algoritm mot stillastdende vars syfte ar att
uppratthalla pumpprestandan och pumpvétskans skick. Den tillater en alternering av
pumpningsordningen sa att samtliga pumpar tillfér minst 1 minuts flode var 23:e timme.
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Detta sker oavsett anordningens konfiguration (aktiv eller reserv). Alterneringen av prioritet
innebar att anordningen som har sttt stilla i 23 timmar ges max. prioritet i startordningen.
Det medfér att den &r den forsta som startas s fort det finns behov av tillfért flode. De
anordningar som ar konfigurerade som reserv har foretrade framfor de andra. Algoritmen
upphdr nar anordningen har tillfért minst 1 minuts fléde.

Efter ingreppet mot stillastaende aterfors anordningen till min. prioritet om den ar
konfigurerad som reserv. Detta for att skydda mot slitage.

1.9 - Reserver och antal anordningar som deltar i pumpningen
Systemet med flera pumpar laser av hur manga anordningar som ar anslutna i
kommunikationen och kallar detta antal for N.

Utifran parametrarma NA och NC bestdms det sedan hur manga och vilka anordningar som
ska arbeta i ett visst 6gonblick.

NA star for antalet anordningar som deltar i pumpningen.
NC star for max. antal anordningar som kan arbeta samtidigt.

Om det i en kedja finns NA aktiva anordningar och NC samtidiga anordningar, och NC

ar mindre an NA, innebar det att max. NC anordningar startar samtidigt och att dessa
anordningar alternerar mellan NA anordningar. Om en anordning foretradesvis ar
konfigurerad som reserv hamnar den sist i startordningen. Om det t.ex. finns tre anordningar
och en av dessa &r konfigurerad som reserv startar den som tredje anordning. Om
instaliningen istallet &r NA = 2 startar inte reserven om inte det blir fel pa en av de tva aktiva
anordningarna.

Se aven beskrivningen av parametrarna.
2.1 NA: Aktiva anordningar

2.2 NC: Samtidiga anordningar

2.3 IC: Konfiguration av reserv.

1.10 - Parametrar med betydelse for system med flera pumpar

Parametrar med lokal betydelse
Dessa parametrar kan, och vissa fall rent av maste, vara olika mellan de olika
anordningarna. FOr dessa parametrar &r det inte tillatet att automatiskt synkronisera
konfigurationen mellan de olika anordningama. Vid manuell tilldelning av adresserna maste
de t.ex. skilja sig at sinsemellan. Lista 6ver parametrar med lokal betydelse for anordningen:
+CT Kontrast
* BK Ljusstyrka

* TK Tid for tdnd bakgrundsbelysning

*RI Varv/min vid manuellt funktionssatt

*AD Konfiguration av adress

«IC Konfiguration av reserv

* RF Nollstalining av larmlista med fel och varningar

Kansliga parametrar
Dessa parametrar maste vara synkroniserade utmed hela kedjan av regleringsskal.
Lista 6ver kansliga parametrar:

* SP Tryckborvarde

*P1 Extra borvarde pa ingang 1
* P2 Extra borvarde pa ingang 2
*P3 Extra borvarde pa ingang 3
* P4 Extra borvarde pa ingang 4
*RP Trycksankning fér omstart

< ET Tid for alternering

*AY Omstartsskydd

*NA Antal aktiva anordningar
*NC Antal samtidiga anordningar
- TB Vantetid for blockering p.g.a. vattenbrist
*T1 Tid for avstangning efter lagtryckssignal
* T2 Fordréjning av avstangning
« Gl Integral forstarkning

* GP Proportionell férstarkning

* 1 Instéllning av ingang 1

e 12 Instéllning av ingang 2

« 13 Installning av ingang 3

.14 Instéllning av ingang 4

«OD Typ av system

PR Fjarransluten trycksensor

- PW Inmatning av I6senord

Automatisk synkronisering av kédnsliga parametrar

Nar ett system med flera pumpar kanns av, utférs en kontroll av éverensstdmmelsen
mellan de installda parametrarna. Om de kénsliga parametrarna inte ar
synkroniserade mellan samtliga anordningar, visas ett meddelande pa displayen

for varje anordning som fragar om den specifika anordningens konfiguration ska

DA B

WATERCTECHNOLOGY



verkstallas for hela systemet. Godkanner du kommer de kansliga parametrarna for
den anordning som fragan gallde att 6verforas till samtliga anordningar i kedjan.

| handelse av konfigurationer som ar inkompatibla med systemet far inte
konfigurationen verkstallas fran dessa anordningar.

Vid normal funktion medfér andringen av en kanslig parameter fér en anordning
automatisk synkronisering av parametern for samtliga andra anordningar utan att
det efterfragas nagon bekréaftelse.

ANMARKNING: Den automatiska synkroniseringen av de kénsliga parametrarna
paverkar éverhuvudtaget inte 6vriga typer av parametrar.

| handelse av att en anordning med standardvarden installeras i kedjan (en
anordning som ersatter en befintlig anordning eller en anordning som har
aterstallts till standardkonfigurationen) och de befintliga konfigurationerna med
undantag av standardkonfigurationerna éverensstammer, antar anordningen med
standardkonfigurationen automatiskt kedjans kansliga parametrar.

Parametrar med valfri synkronisering

Dessa parametrar behdver inte vara synkroniserade mellan de olika
anordningarna. Vid varje andring av dessa parametrar, efter nedtryckning

av SET eller MODE, stalls fragan om du vill verkstalla andringen for hela
kommunikationskedjan. Om kedjan ar likadan i alla sina delar undviks det pa detta
satt att samma data behéver stéllas in pa samtliga anordningar.

Lista 6ver parametrar med valfri synkronisering:

* LA Sprak

*MS Matsystem

* AE Blockeringsfri

* AF Frostskydd

+ 01 Funktion utgang 1
02 Funktion utgang 2
*RM Max. hastighet

2 - Instéllning av antal anordningar och reserver

2.1 - NA: Aktiva anordningar

Staller in max. antal anordningar som deltar i pumpningen. Kan anta véarden
mellan 1 och det antal anordningar som finns (max. 4). Standardvardet for NA
ar N, d.v.s. antalet anordningar i kedjan. Det betyder att om anordningar laggs
till eller tas bort fran kedjan s& antar NA alltid vardet som motsvarar det antal
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anordningar som finns och som avkanns automatiskt. Stéller du in ett annat varde
an N stannar det pa det max. antal anordningar som kan delta i pumpningen.
Denna parameter anvands nar det finns ett max. antal pumpar som kan och
Onskas hallas igang och nér du vill ha en eller flera anordningar som reserv (se
kap. 2.3 IC: Konfiguration av reserv och féljande exempel).

Pa denna menysida gar det dven att se de andra tva systemparametrarna
(skrivskyddade) som ér férknippade med denna, d.v.s. N, antalet anordningar som
avlases automatiskt av systemet och NC, max. antal samtidiga anordningar.

2.2 - NC: Samtidiga anordningar

Staller in max. antal anordningar som kan arbeta samtidigt.

Kan anta varden mellan 1 och NA. Normalt antar NC vardet NA. Det betyder att
oavsett hur NA 6kar sa antar NC vardet for NA. Stélls det in ett annat varde an NA
géller inte NA och installningen stannar pa max. antal samtidiga anordningar. Denna
parameter anvands nar det finns ett max. antal pumpar som kan och énskas hallas
igang (se kap. 2.3 IC: Konfiguration av reserv och féljande exempel).

Pa denna menysida gar det aven att se de andra tva systemparametrarna
(skrivskyddade) som ar férknippade med denna, d.v.s. N, antalet anordningar som
avlases automatiskt av systemet och NA, antalet aktiva anordningar.

2.3 - IC: Konfiguration av reserv

Konfigurerar anordningen som automatisk eller reserv. Stélls den in pa auto
(standard) deltar anordningen i den normala pumpningen. Stalls den in pa

reserv associeras den med min. startprioritet, d.v.s. anordningen med denna
instéllning startar alltid sist. Ar antalet aktiva anordningar som stélls in en farre

an det antal anordningar som finns och en anordning stélls in som reserv, deltar
reservanordningen inte i den normala pumpningen, savida det inte uppstar problem.
Om det daremot blir fel pa en anordning som deltar i pumpningen (avsaknad av
matningsspanning, utlésning av ett skydd o.s.v.) startar reservanordningen.

Konfigurationen som reserv visas pa foljande satt: Overdelen av ikonen visas
fargad pa sidan system med flera pumpar. lkonen éver kommunikationen

med anordningens adress visas med numret mot fargad bakgrund pa sidan

AD och huvudsidan. Aven flera anordningar kan konfigureras som reserv i ett
pumpsystem.

De anordningar som konfigureras som reserv halls i beredskap av algoritmen
mot stillastdende dven om de inte deltar i den normala pumpningen. Algoritmen
mot stillastdende andrar startprioritet en gang var 23:e timme och ackumulerar
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fortidpande minst 1 minuts sammanhangande flode till varje anordning. Denna
algoritm anvands for att undvika férsémring av vattnet inuti rotorn och halla de
rorliga delarna i bra skick. Algoritmen ar anvandbar fér samtliga anordningar,
speciellt de som ar konfigurerade som reserv och som under normala
férhallanden inte arbetar.

2.3.1 - Exempel pa konfiguration av system med flera pumpar
Exempel 1: D:i]
En pumpenhet bestaende av tva anordningar (N=2 avkdnns automatiskt) dér en

&r instélld som aktiv (NA=1), en samtidig (NC=1 eller NC=NA da NA=1) och en

som reserv (IC=reserv av en av tva anordningar).

Effekten blir féljande: Anordningen som inte &r konfigurerad som reserv startar

och arbetar ensam (dven om den inte klarar att halla den hydrauliska belastningen

och det erhéllna trycket &r for lagt). Om det blir fel p4 denna anordning startar
reservanordningen.

Exempel 2:

En pumpenhet bestaende av tva anordningar (N=2 avkénns automatiskt) dar samtliga

anordningar &r aktiva och samtidiga (standardvdrden NA=N och NC=NA) och en som

reserv (IC=reserv av en av tva anordningar).

Effekten blir féljande: Forst startar alltid anordningen som inte &r konfigurerad som

reserv. Om det erhallna trycket &r fér Iagt startar &ven den andra anordningen som

ar konfigurerad som reserv. Mélet é&r att en specifik anordning skonas (den som &r

konfigurerad som reserv) men kan ingripa vid behov vid en hégre hydraulisk belastning.

2.4 - ET: Max. tid for alternering

Staller in max. drifttid fér en anordning inom en enhet. Har endast betydelse for
pumpenheter med anordningar som ar anslutna sinsemellan. Tiden kan stéllas in
pa mellan 1 min och 9 tim. Standardvardet ar 2 tim.

Nar tiden ET for en anordning har forflutit &ndras systemets startordning sa

att anordningen dar tiden har gatt far lagst prioritet. Syftet ar att anvanda den
anordning minst som redan har arbetat och fordela drifttiden jamnt mellan

de olika apparaterna i enheten. Om anordningen som har placerats sist i
startordningen behdvs for den hydrauliska belastningen startar denna anordning
for att garantera tryckstegringen av systemet.

Startprioriteten omtilldelas vid tva tillstand beroende pa tiden ET:

1 - Alternering under pumpningen: Nar pumpen ar pa oavbrutet och
max. pumptid har éverskridits.
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2 - Alternering i standbylage: Nar pumpen ar i standbyldge men 50 %
av tiden ET har 6verskridits.

Om ET stélls in pa 0 sker en alternering i standbylége. Varje gang en pump i
enheten stannar, startar en annan pump vid omstarten.

Om parametern ET (max. drifttid) &r instélld pa O sker en alternering av
startordningen vid varje omstart oberoende av pumpens drifttid.
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CUPRINS
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1.1 Introducere in sistemele multi-pompa

1.2 Realizarea unui sistem multi-pompa

1.3 Prima pornire a sistemului multi-pompa

1.4 AS: Asociere dispozitive

1.5 Reglarea multi-pompa

1.6 Atribuirea ordinii de pornire

1.7 Timp maxim de functionare

1.8 Atingerea timpului maxim de inactivitate

1.9 Rezerve si numarul de dispozitive care participa la pompare
1.10 Parametri de interes pentru sistemul multi-pompa

2 Configurarea numarului de dispozitive si de rezerve
2.1 NA: Dispozitive active
2.2 NC: Dispozitive simultane
2.3 IC: Configurarea rezervelor
2.3.1 Exemple de configurare pentru instalatiile multi-pompa
2.4 ET: Timp de schimb

1 - Grupuri Multiple

gg 1.1 - Introducere in sistemele multi-pompé

52 Pentru un sistem multi-pompa se intelege un ansamblu de pompe ale caror
52 circulatie converge catre un colector comun. Dispozitivele comunica intre ele
52 prin conexiunea corespunzatoare (wireless).

53 Numarul maxim de dispozitive care pot fi inserate pentru a forma grupul este 4.
gi Un sistem multi-pompa este utilizat in principal pentru:

54 * Cresterea performantelor hidraulice fata de un singur dispozitiv
54 * Asigurarea continuitatii functionarii in caz de defectiune a unui
54 dispozitiv

55 » Fractionarea puterii maxime

gg 1.2 - Realizarea unui sistem multi-pompa

56 Sistemul hidraulic trebuie sa fie realizat intr-o maniera cat mai simetrica
56 posibila pentru a realiza o sarcina hidraulica uniform distribuita pe toate
57 pompele.

Pompele trebuie sa fie conectate toate la un singur colector.

Pentru buna functionare a grupului de presurizare trebuie sa fie
aceeasi pentru fiecare dispozitiv:

 conexiunile hidraulice
* viteza maxima

1.3 - Prima pornire a sistemului multi-pompa

Efectuati conexiunile electrice si hidraulice ale intregului sistem precum
este descris la par. 2.1.1, 2.2.1 si par. 3.1. (se vedea instructiuni de
instalare si intretinere e.sybox).

Porniti dispozitivele si creati asociatiile asa cum este descris in paragraful
1.4 - AS: Asocierea aparatelor.

1.4 - AS: Asociere dispozitive
Permite intrare in modalitatea conectare/deconectare cu urmatoarele
dispozitive:

. e.sy Alta pompa si .sybox pentru functionarea in grup de
pompare format din max 4 elemente
. COM Centrala de comuncare PWM Com
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. TERM Terminal detasat PWM Term

. 1/0 Centrala de control input output si .sybox I/O
. RPR Senzor de presiune detasat

. DEV Alte eventuale dispozitive compatibile

Meniu conexiuni

Acesta arata icoanele diverselor dispozitive conectate iar dedesubt un
acronim identificativ si puterea de receptie.

O icoana aprinsa fix Inseamna dispozitiv conectat si functionalitate
corecta;

O icoana barata inseamna dispozitivul configurat ca parte a retelei, dar
nedetectat.

Apasarea tasteor + / - permite selectarea unui dispozitiv deja conectat
(functie activa la eliberare), ceea ce face sa apara icoana subliniata.

eter, ci doar dispozitive care au fost asociate cu reteaua
noastra.

A se vedea numai dispozitivele din retea, permite functionarea
mai multor retele similare co-existente in raza de actiune a
wireless-ului, fara a crea ambiguitate, in acest fel, utilizatorul
nu vede elementele care nu fac parte din sistemul de
pompare.

ﬂﬂ Tn aceasta pagin& nu vedeti toate dispozitivele prezente in

Din aceasta pagina de meniu se permite asocierea sau disocierea unui
element din reteaua wireless personala.

La pornirea aparatului rubrica de meniu AS nu prezinta nici o conexiune,
deoarece nu este nici un dispozitiv asociat. Numai o actiune a
operatorului permite adaugarea sau eliminarea de dispozitive prin
operatiunile de asociere si disociere.

Conectarea de dispozitive

Apasand ,+” timp de 5 secunde pune aparatul in stare de cautare o
conexiune wireless comunicand acest status printr-o icoana intermitenta
(aferenta dispozitivului pe care se face actiunea) si ledului COMM

la intervale regulate. De indata ce doua aparate in campul util de
comunicare sunt puse in aceasta stare, daca este posibil, se conecteaza
cu un altul. n cazul in care conectarea nu este posibila pentru una sau

rRomANA (G

ambele aparate, procedura se incheie si pe fiecare aparat, veti vedea
un pop-up care comunica ,Conectarea nu este posibila.” O conectare nu
poate fi posibila, deoarece dispozitivul pe care incercati sa il conectati

este deja conectat in numarul maxim sau deoarece aparatul de conectat

nu este recunoscut.

Starea de cautare conexiune ramane activa pana la detectarea
dispozitivului de conectare (indiferent de rezultatul conectarii); in cazul
in care nu se detecteaza nici un dispozitiv in decurs de 1 minut, acesta
va iesi automat din starea de conexiune. Puteti iesi din starea de cautare
conexiune wireless Tn orice moment apasand SET sau MODE.

Deconectarea de dispozitive

Pentru a deconecta un element, trebuie mai intai sa selectati apasand
,<+” sau ,-", apoi apasati - pentru 5 s, iar acest lucru aduce sistemul in
modalitate deconectare dispozitivul selectat in care icoana dispozitivului
evidentiat iar ledul COMM va incepe sa clipeasca rapid pentru a

indica faptul ca dispozitivul ales va fi sters. Apasarea ulterioara a —
deconecteaza dispozitivul, iar daca, in schimb, apasati orice tasta sau
|asati sa treaca mai mult de 30 de secunde de la intrearea in modalitea
deconectare, procedura se incheie.

1.5 - Reglarea multi-pompa

Cand porniti un sistem multi-pompe se face in automat atribuirea
adreselor si printr-un algoritm este numit in calitate de lider a reglarii.
Liderul decide viteza si ordinea de pornire pentru fiecare dispozitiv care
este parte a lantului.

Modul de ajustare este secvential (dispozitive pleaca unul la un moment
dat). Cand se verifica conditiile de pornire, porneste primul dispozitiv,
apoi cand acesta a atins viteza maxima, porneste urmétorul si asa mai
departe toate celelalte. Ordinea de pornire nu este neaparat crescatoare
in functie de adresa dispozitivului, dar aceasta depinde de numarul de
ore de functionare a se vedea 2.4 - ET: Timp max de schimb.

1.6 - Atribuirea ordinii de pornire

La fiecare pornire a sistemului fiecarui dispozitiv ii este atribuit un
ordin de pornire. in conformitate cu acest lucru se genera pornirile in
succesiune a dispozitivelor.
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Ordinea de pornire este schimbata n timpul functionarii, in conformitate
cu urmatorii doi algoritmi:

* Realizarea timpului maxim de functionare
* Realizarea timpului maxim de asteptare

1.7 - Timp maxim de functionare

Tn functie de parametrul ET (timpul maxim de functionare), fiecare
aparat are un contor al timpului de functionare, iar pe baza acestuia se
actualizeaza ordinea de repornire conform algoritmului urmator:

daca a trecut cel putin jumatate din valoarea ET se realizeaza schimbul
de prioritate la prima oprire a invertorului (schimb de stand-by).

daca se ajunge la valoarea ET fara a se fi oprit niciodata, se opreste
neconditionat invertorul si se duce acesta la prioritatea minima la
repornire (schimb in timp de functionare).

Daca parametrul ET (timpul de lucru maxim) este setat la 0, va
trebui sa faca schimbul la fiecare repornire.

Vezi 2.4 - ET: Timp max de schimb.

1.8 - Atingerea timpului maxim de inactivitate

Sistemul multi-pompa dispune de un algoritm care are ca obiectiv sa
mentina eficienta pompelor si integritatea lichidul pompat. Aceasta
actioneaza permitand o rotatie in ordinea de pompare, astfel incat sa
furnizeze tuturor pompelor cel putin un minut de flux la fiecare 23 de ore.
Acest lucru se intampla indiferent de configuratia dispozitivului (enable
sau de rezerva).Schimbul de prioritate, necesita ca aparatul sa fie oprit
de 23 de ore si acesta este dus la cea mai inalta prioritate in ordinea de
plecare. Acest lucru inseamna ca de indata ce devine necesara livrarea
unui flux este primul care se porneste. Dispozitivele configurate ca
rezerva au prioritate Tnaintea celorlalte. Algoritmul termina actiunea sa
atunci cand aparatul a furnizat cel putin un minut de flux.

Cand ati terminat interventia de anti-stagnare, in cazul in care dispozitivul
este configurat ca rezerva, este repozitionat la cea mai mica prioritate, in
scopul de a se proteja de uzura.

1.9 - Rezerve si numarul de dispozitive care participa la pompare

Sistemul multi-pompa citeste cat de multe elemente sunt conectate in
comunicare si denumeste acest numar N.

Apoi, in functie de parametrii NA si NC decide cat de multe si care
dispozitive trebuie s& functioneze la un anumit moment.

NA reprezinta numarul de dispozitive care participa la pompare. NC
reprezintd numarul maxim de dispozitive care pot functiona simultan.

Tn cazul in care intr-un lant exista NA dispozitive active si NC dispozitive
contemporane cu NC mai mic decat NA inseamna ca cel mult vor porni
simultan NC dispozitive si ca aceste dispozitive vor schimba intre NA
elemente. In cazul in care un dispozitiv este configurat de preferinté

ca rezerva, aceasta va veni trecut ultimul ca ordine de pornire, asa ca,
daca de exemplu avem 3 dispozitive si unul dintre ele est configurat ca
rezerva, rezerva va porni ca al treilea element, dar in cazul in care a fost
setat NA = 2, rezerva va porni doar daca una dintre cele doua dispozitive
active nu intra in fault.

A se vedea, de asemenea, explicatia a parametrilor
2.1 - NA: Dispozitive active;

2.2 NC: Dispozitive simultane;

2.3 IC: Configurarea rezervelor.

1.10 - Parametri de interes pentru sistemul multi-pompa

Parametri cu semnificatie locala

Sunt parametri care pot fi diferiti intre diferitele dispozitive si, in unele
cazuri, este chiar necesar sa fie diferiti. Pentru acesti parametri nu este
permis3 alinierea automaté a configuratiei intre diverse dispozitive. n
cazul, de exemplu, de atribuire manuala a adreselor, acestea trebuie sa
fie neaparat diferite unele de altele.

Lista parametrilor cu semnificatie locala a dispozitivului:

- CT Contrast

*BK Luminozitate

*TK Timpul de pornire iluminare din spate
*RI Rotatii/min in modul manual

*AD Configurarea adresei

«IC Configurarea rezervei
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*RF Resetare fault si warning
Parametri sensibili
Sunt parametri care trebuie sa fie neaparat aliniati pe intregul lant de
motive de reglare.
Lista parametrilor sensibili:

* SP Presiune de setpoint

*P1 Setpoint auxiliar intrarea 1

P2 Setpoint auxiliar intrarea 2

*P3 Setpoint auxiliar intrarea 3

* P4 Setpoint auxiliar intrarea 4

*RP Scaderea presiunii de repornire

< ET Timpul de schimb
* AY Anticycling

* NA Numarul de dispozitive active
*NC Numarul de dispozitive simultane
- TB Timp de dry run

*T1 Timp de oprire dupa semnalul de joasa presiune
*T2 Timp de oprire

* Gl Castig integral

*GP Castig proportional

* 1 Setarile intrarii 1

° 12 Setarile intrarii 2

* 13 Setarile intrarii 3

14 Setarile intrarii 4

+OD Tipul instalatiei

PR Senzor de presiune de la distanta
 PW Modificare password

Auto-alinierea parametrilor sensibili

Atunci cand se detecteaza un sistem multi-pompa, se face o verificare
a congruentei parametrilor setati. Daca parametrii sensibili nu sunt
aliniati intre toate dispozitivele, pe displayul fiecarui dispozitiv apare

un mesaj care va intreaba daca doriti s& se propage la intregul sistem
configuratia acelui dispozitiv special. Prin acceptare, parametrii sensibili
ai dispozitivului pe care s-a raspuns la intrebare, sunt distribuiti la toate
dispozitivele din lant.

I RO

Tn cazurile in care existd configuratii incompatibile cu sistemul, nu se
permite de la aceste dispozitive propagarea configurarii.

Tn timpul functionarii normale, modificarea unui parametru sensibil pe un
dispozitiv, implica alinierea automata a parametrului pe toate celelalte
dispozitive fara solicitarea unei confirmari.

NOTA: alinierea automata a parametrilor sensibili nu are nici un efect
asupra tuturor celorlalte tipuri de parametri.

n cazul particular al insertiei in lant a unui dispozitiv cu setarile implicite
de fabrica (in cazul unui dispozitiv care inlocuieste unul deja existent sau
un dispozitiv caruia i s-au restaurat setarile de fabrica), daca configuratiile
prezente, exceptie configuratiile de fabrica sunt congruente, dispozitivul
cu setarile din fabrica isi asuma in mod automat parametrii sensibili ale
lantului.

Parametrii cu aliniere optionala
Sunt parametri pentru care se tolereaza sa nu fie aliniate intre diferitele
dispozitive. La fiecare modificare a acestor parametri, odata ajunsi la
apasarea de SET sau MODE, se intreaba daca se propaga schimbarea
la fntregul lant in comunicare. In acest fel, daca lantul este acelasi
n toate elementele sale, se evitd setarea acelorasi date pe toate
dispozitivele.
Lista cu parametri cu aliniere optionala:

*LA Limba

*MS Sistemul de masurare

*AE Anti-blocare
* AF AntiFreeze

+ 01 Functia iesire 1
+ 02 Functia iesire 2
*RM Viteza maxima

2 - Configurarea numarului de dispozitive si de rezerve

2.1 - NA: Dispozitive active

Seteaza numarul maxim de dispozitive care participa la pompare. Poate
avea valori cuprinse intre 1 si numarul dispozitivelor existente (max

4). Valoarea de default pentru NA este N, adica numarul dispozitivelor
prezente in sistem; aceasta inseamna ca daca se introduc sau se
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scot dispozitive in sistem, NA ia intotdeauna valori egale cu numarul
dispozitivelor prezente, numar ce se determina in mod automat. Setand
o valoare diferita de N, se fixeaza la numarul setat numarul maxim de
dispozitive care pot participa la pompare.

Acest parametru este util in cazurile Tn care exista un numar limitat

de pompe care pot fi tinute n functiune sau se doreste tinerea lor in
functiune si in cazul in care se doreste pastrarea unuia sau mai multor
dispozitive ca rezerva (vezi 2.3 IC: Configurarea rezervelor si exemplele
de urmat).

n aceastd pagind a meniului se pot vedea (f&r& a le putea modifica) si
cei doi parametri de sistem referitori la acestea, adica N, numarul de
dispozitive existente detectat in mod automat de sistem, si NC, numarul
maxim de dispozitive simultane.

2.2 NC: Dispozitive simultane

Seteaza numarul maxim de dispozitive care pot functiona simultan.
Poate avea valori cuprinse intre 1 si NA. Ca default NC ia implicit valorea
NA, aceasta inseamna ca atunci cand NA creste, NC ia din nou valoarea
NA. Setand o valoare diferita de cea a NA, se delimiteaza de valoarea NA
si se fixeaza la numarul setat, numarul maxim de dispozitive simultane.
Acest parametru este util in cazurile in care exista un numar limitat

de pompe care pot fi {inute in functiune sau se doreste tinerea lor in
functiune (vezi 2.3 IC: Configurarea rezervelor si exemplele de urmat).
In aceasta pagina a meniului se pot vedea (f&ra a le putea modifica) si
cei doi parametri de sistem referitori la acestea, adica N, numarul de
dispozitive exitente citit in mod automat de sistem, si NA, numarul de
dispozitive active.

2.3 - IC: Configurarea rezervelor

Configureaza dispozitivul ca si automat sau rezerva. Daca este setat

pe auto (default) dispozitivul participa normal la pompare, daca este
configurat ca si rezeva ii este asociata o prioritate minima de pornire,
adica dispozitivul care este setat astfel va porni intotdeauna ultimul.
Daca se seteaza numarul de dispozitive active mai mic de unu fata de
numarul de dispozitive existente si se seteaza un element ca si rezerva,
efectul realizat este ca, daca nu exista probleme, dispozitivul de rezerva
nu participa la pomparea regulara, dar in schimb in cazul in care unul din

dispozitive se defecteaza (din cauza lipsei de alimentare sau a activarii
unei protectii, etc.) dispozitivul de rezerva porneste.

Statusul de setare ca rezerva este vizibil in urmatoarele moduri: in
pagina Sistem Multi-pompa, partea superioara a iconei apare colorata;

in paginile AD si principala, icoana de comunicatie reprezentand adresa
dispozitivului apare cu numarul pe un fundal colorat. Dispozitivele
configurate ca rezerva in cadrul sistemului de pompare pot fi si mai multe
decat unul.

Dispozitivele configurate ca rezerva chiar daca nu participa in mod
normal la pompare, sunt, in orice caz, pastrate functionale de catre
algoritmul anti-stagnare. Algoritmul anti-stagnare prevede ca la fiecare
23 de ore sa se schimbe prioritatea de pornire astfel incat dispozitivul
sa functioneze in mod continuu pana cand acumuleaza un minut de
pompare cu debit. Acest algoritm are ca scop sa previna degradarea
apei in interiorul rotorului si sa mentina functionale toate piesele

in migcare; este util pentru toate dispozitivele si mai ales pentru
dispozitivele configurate ca si rezerva, care in conditii normale de lucru
nu functioneaza.

2.3.1 - Exemple de configurare pentru instalatiile multi-pompa

Exemplu 1:

Un grup de pompare compus din 2 dispozitive (N=2 determinat automat)
din care 1 setat ca si activ (NA=1), unul simultan (NC=1 sau NC=NA
cand NA=1) si unul ca si rezerva (IC=rezerva pe unul din cele doua
dispozitive).

Efectul care se obtine este urmatorul: dispozitivul care nu a fost
configurat ca rezerva va porni si va functiona singur (chiar daca nu
reuseste sa sustina incarcarea hidraulica si presiunea este prea mica).
In cazul in care acesta se defecteazé va intra in functiune dispozitivul de
rezerva.

Exemplu 2:

Un grup de pompare compus din 2 dispozitive (N=2 determinat automat)
in care toate dispozitivele sunt active si simultane (setari din fabrica
NA=N si NC=NA) si unul ca rezerva (IC=rezerva pe unul din cele doua
dispozitive).

Efectul care se obtine este urmatorul: porneste intotdeauna primul
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dispozitivul care nu este configurat ca rezerva, daca presiunea obtinuta
este prea mica porneste si cel de-al doilea dispozitiv configurat ca

si rezerva. In acest mod se incearcd menajarea in utilizare a unui
dispozitiv in special (cel configurat ca si rezerva), dar acesta poate veni
in ajutorul sistemului la necesitate, cand exista o incarcare hidraulica
mai mare.

2.4 - ET: Timp max de schimb

Seteaza timpul maxim de functionare neintrerupta a unui dispozitiv din
cadrul unui grup. Are sens doar in grupe de pompare cu dispozitive
intreconectate intre ele. Timpul poate fi setat intre 1min si 9 ore; setarea
de fabrica este de 2 ore.

Cand timpul ET al unui dispozitiv a expirat se redistribuie ordinea de

pornire a sistemului astfel incat dispozitivul cu timpul expirat sa aiba cea

mai mica prioritate la repornire. Aceasta strategie are ca scop sa reduca
utilizarea dispozitivelor care au functionat deja si sa echilibreze timpul

de functionare intre diversele echipamente care compun grupul. Daca,

cu toate ca dispozitivul a fost pus pe ultimul loc ca si ordine de pornire,

incarcarea hidraulica necesita interventia dispozitivului in discutie, acesta
va porni pentru a garanta presiunea necesara instalatiei.

Prioritatea de pornire este reatribuita in doua conditii in baza timpului ET.
1- Schimb in timpul pomparii: cand pompa ramane pornita
non-stop pana la depasirea timpului maxim absolut de
pompare.

2- Schimb in standby: cand pompa e in standby dar s-a
depasit 50% din timpul ET.

in cazul in care se seteaza ET egal cu 0, schimbarea are loc la standby.
De fiecare data cand o pompa de grup se opreste la urmatoarea pornire
va functiona o pompa diferita.

la 0, schimbul are loc la fiecare repornire, indiferent de timpul

D:i] Daca parametrul ET (timpul maxim de functionare), este setat
de lucru efectiv al pompei.
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NINAKAZ NEPIEXOMENQN

1 Opadeg AvTAiwv

1.1 Eilcoywyn oTa oucTApaTa TTOAATTAWY avTAILV

1.2 Anpioupyia eyKaTdoTaONG TTOAMATTAWY AVTAILV

1.3 MNpwTn ekKkivnon ouoTAPATOG TTOMATTAWY AVTAILV

1.4 - AS: ZUOXETIONOG GUOKEUWY

1.5 PUBpion ouoTApaTog TTOAATTAWY avTAIV

1.6 AvaBeon Tng o€IpAg ekkivnong

1.7 MéyioTtog xpdvog epyaciog

1.8 Emiteugn Tou péyioTou Xpévou adpdveiag

1.9 E@edpeieg kal apiBu6G CUOKEUWY TTOU GUPHETEXOUV 0TV GvTANGn
1.10 MapdapeTpol vAIAPEPOVTOG YIa TO GUGTNUA TTIOAAATTAWY AVTAILV

2 PUBpIoN TOUu apIBPOU CUCKEUWY Kal EPESPEIV
2.1 NA:Evepyég ouokeuég
2.2 NC:ZuyXpOVIOUEVEG OUOKEUEG
2.3 IC:Alopoppwan TnG £pedpeiag
2.3.1 Mapadeiypata SIagdpewong yia eyKATaoTdoelg TTOAATTAWY avTAIV
2.4 ET:Xpovog ahhayng

1 - Opadeg AviAiwv

gg 1.1 - Eilcaywyn oTa GUGTAMATA TTOAAATTAWY avTAIWV

58 Me Tov 6po cUaTnua TTOAAATTAWY AVTAILV VOEITal éva GUYKPOTNHA

58 AvTAnong TTou aTroTeAEiTal aTTd £va GUVOAO AVTAILV TwV OTToIWV oI £§0d0I
58 auppEouv o€ Evav KoIvVO GUAAEKTN. H OUOKEUEG ETTIKOIVWVOUV PETAEU TOUG
59 pEow TG avTioToixng ouvdeong (wireless).

gg O péyIoToG aPIBPOG CUCKEUWY TTOU PTTOPOUV Va OXNUOTICOUV éva

60 ouykpoTNUa gival 4.

60 ‘Eva gUoTnua TTOAOTTAWY avTAIV XPNCIPOTIOIEITAl KUPIWG YIa:

60 * AUEnon TNG UBPAUAIKNG aTTGB00NG CUYKPITIKG HE Hia povo

62 OuoKeun

62 » Alao@ANIon TNG oUVEXIONG TNG AEITOUPYiag O€ TTEPITITWON

62 BAGBNG o€ pia ouokeun

gg * Algipeon TnG p€yioTng 1oxU0G

63

1.2 - Anpioupyia eyKardoTaong TTOAAATTAWY avTAiwv

H udpauAikn eykatdaTacn TPETTEl va TTPAYUATOTIOINGE! e 600 TO
SuVaTOV TTIO CUMMETPIKG TPATTO, YIa va atrodwaoel éva UdPauAiké gpopTio
OUOIOPOPPA KATAVEUNUEVO O OAEG TIG AVTAIEG.

O1 avTAieg TrpéTTel va gival OAeg oUVOEDEUEVEG O€ £vav JOVO GUANEKTN (KOAE-
KTEP) TTAPOXNG.

[Na TNV KoAR A&IToupyia TOu GUYKPOTAUATOG, T TTAPAKATW TTPé-
TTEl va gival idia yia KaBe ouokeun:

* 0l UBPAUAIKEG CUVOEDEIG

* n PéyioTn TOXUTNTA
1.3 - MpwTn €kKivnon cuoTAPOTOG TTOAAQTTAWY avTAIV
EkTeAéaTe TIG NAEKTPOAOYIKEG KAl UBPAUAIKEG TUVOETEIG OAOU TOU
OUOTANATOG OTTWG TTEPIYPAPETal OTIG TTap. 2.1.1, 2.2.1 ka1 oTnv Tap.3.1.
(8¢iTe 0dNYIEG EYKATACTACNG KAl GUVTNPNONG €.Sybox)
EvepyoTroinoTe TIG CUOKEUEG Kal SNUIOUPYACTE TOUG CUCXETIONOUG OTTWG
TTEPIYPAPETAI OTNV TTAPAYPAPO 1.4 - AS: ZUGKETIONOG CUGKEUWV.

1.4 - AS: ZUuOXETIONOG CUCKEUWV
EmiTpémrel Tnv €icodo otn Asitoupyia oUvOeoNng/ammoouvdeong HE TIG
TTOPAKATW OUCKEUEG:
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. e.sy AAAN avTAia e.sybox yia AeIToupyia o€ cuykpoOTNUA
AvTAnOoNG HE PEYIOTO 4 CUOKEUEG

. COM Movdada emkoivwviag PWM Com

. TERM ATTOPOKPUOHEVO TEPUATIKO PWM Term

. I/0 Movdada e106d0u-e¢680u e.sybox 1/0

. RPR ATTOPOKPUCTPEVOG aloBNTAPAG TTiEGNG

. DEV Tuxov GAAeG oUPBATEG OUOKEUEG

Mevou ouvdéoewv
AtreikovifovTal Ta €IKovidia Twv SIAQPoPwWY CUVOEDEUEVWV CUOKEUWY, KAl
aTrd KATW £va AKPWVUUIO TAUTOTTOINONG KaI N OXETIKA 10XUG AWwnG.
To o1aBepd avauuévo €IKOVIDIO onpaivel CUOKEUR oUVOEDEUEVN TTOU
AeIToupyei cwoTad.
To diaypappéVo €IKOVIOIO ONPAiVEI CUGKEUR TTOU £X€El SIaHOPPWOET WG
HEPOG TOU OIKTUOU aAAG OeV €XEI EVIOTTIOTEI.
H Tieon Twv TTARKTPWY +/- 0ag €MITPETTEI va ETTIAEGETE pia AN ouvdede-
HEVN oUOKeUN (N AEIToupyia evePYOTTOIEITAI OTAV OPFCETE TO TTARKTPO), KAl
TO OXETIKO EIKOVIOIO EUPAVIETAI UTTOYPAMMIOUEVO.
>& auTh TN o€Aida dev aTTEIKOVICOVTAI OAEG OI CUCKEUEG TTOU
D:i:] UTTAPXOUV OTN YPAWK), GAAG HOVO N GUOKEUEG TTOU £XOUV
OUOYXETIOTEI JE TO OIKTUO HOG.
H ep@davion pévo Twv CUCKEUWY Tou OIKTUOU ETTITPETTEI TN
AgiToupyia TTOAAGTTAWY avaAOYIKWY SIKTUWY TTOU GUVUTIAPYXOUV
aTtnv euPéleia dpdong Tou acgUpuaTou dIKTUOU Xwpig va dnui-
oupyouvTal acdgeieg. Me auTo Tov TPOTTO 0 XPrOoTNG dev PAETTEI
Ta OTOIXEIQ TTOU SEV AVAKOUV OTO oUCTNUA AVTANONG.

AT auTh) TN 0€Aida Tou PEVOU ETTITPETTETAI N GUVOEDN KAl ATTOOUVOEDN
OTOIXEIOU TOU TTPOCWTTIKOU agUpUaTOU JIKTUOU.

Katd Tnv ekkivnon Tou unxaviuaTog, To Afuua Tou pevou AS dev TTapou-
014dgl Kapia ouvdean dIOTI dev €XEl CUOXETIOTEN Kapia ouakeur). Mévo pia
EVEPYEIQ TOU XEIPIOTH ETTPETTEI TNV TTPOCONKN f 0QAipECN CUOKEUWYV HE
TIG EVEPYEIEG GUCYKETIOUOU Kl OTTOOUVOEDNG.

ZUOXETIONOG CUOKEUWV

H Trieon Tou TTARKTPOU ‘+’ yia 5 deuT. BETEI TO PNXAvVNUa O€ KOTAoTACON
avadnTnong yia acUpparn oUVOEDT, KOIVOTTOIWVTAG TNV KOTAOTACN QUTH
Je éva eikovidlo TTou avaBoaoBrvel (To £IKOViIdIO TNG CUGKEUNG OTNV OTToia
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evepyouUpe) kai To LED COMM og o1aBepd diaoTtipata. MoAig dUo pnxa-
VAHATa pe duvaTtoTnTa ETTIKOIVWVIOG EI0EABOUV O€ QUTH TNV KatdoTaaon,
€dv eival EQIKTO, ouayeTifovTal peTagl Toug. EGv 0 ouaxeTIondg dev ivail
duvardg yia €va A Kal yia Ta dUo unyavipata, n dladikaoia TEpUATICETAl KAl
g€ KGO pnydavnua eggavidetal éva avaduouevo TTapdOupo TTOU avagEépeEl
«0adUvVaTog CUGYXETIONOG». O CUOYETIOPOG PTTOPET va pnv gival duvaTtog
YIOTi N OUOKEUK) TTOU TIPOCGTTIABOUNE VO CUGKETIOOUNE UTTAPXEI 10N OTO
HEyIoTO apIBUO R yIaTi N CUCKEUN TIPOG CUCXETIONO OEV £XEI AVAYVWPIOTEI.
H katdoTtaon avaltnong yia CUCXETIOUO TTOPAUEVEI EVEPYT UEXPI VA EVTO-
TTOTEN N CUOKEUR TTPOG CUCXETIONO (aveCAPTNTA ATTO TO ATTOTEAECHA TOU
ouoxeTIoPoU). Edv dev evrotmioTei Kapia ouokeun o€ didoTnua 1 AetrTou,
10 oUOTNUa Byaivel auTépaTa atméd TNV KATAoTAoN CUCXETIOMOU. MTTopeite
va Byeite amméd Tnv KaTdoTaon avadrtnong yia aocUpPATO GUCXETIOUO avda
mdoa oTiyun, médoviag SET 4 MODE.

ATTOOUV3E0 CUGKEUWV

Ma TNV aTTooUvOETN OToIXEIOU B TTPETTEI TIPWTA VA TO ETTIAEEETE WE TO
TIAAKTPO «+» 1] «-«, KOl OTN OUVEXEID VA TTIECETE - yia 5 OeuT. AUTO QEpvel
TO OUOTNUA O€ KOTAOTAON ATTOOUVOEONG TNG ETTIAEYHEVNG OCUCKEUNG, OTTOU
TO €IKOViBIO TNG €TMIAEYPEVNG ouakeung kal To LED COMM apxifouv va
avafoofrvouv ypriyopa, utrodeikvuovTag 6Tl Ba diaypa@ei n emAeypévn
OUOKEUR. ZTn OUVEXEIQ, N TTiEDN TOU - ATTOCUVOEEI TN GUOKEUT. Edv avTiBe-
Ta MECETE OTTOI0dATTOTE AAAO TTANKTPO R a@rioeTe va Trepdaouv 30 deuT.
ato Tnv €i0odo aTn Asimoupyia atmoouvdeang, n diadikaagia TepUaTigeTal.

1.5 - PGBpion ouoTApaTog TTOAAATTAWY avTAIWV

‘Otav gvepyoTtrolgital éva oUoTNUA TTOAATTAWY CUCKEUWYV, YIiVETAI QUTOPATO
pia avaBeon Twv dieublvoewy Kal JEow EVOG ahyopiBuou ovopdadeTal hia
OUOKEUN WG ETTIKEQAAARG TNG pUBUIONG. H ETTIKEQAAARG CUCKEUR ATTOPATi-
g1 TN GUXVOTNTA KAl T OgIpd €KKIVNONG KABE CUGKEURG TTOU AVAKEl GTNV
aAuaoida.

O 1pdT1T0G PUBUIONG gival OEIPIAKOG (O CUOKEUEG EeKIVOUV pia-pia). Otav
u@icTavTal Ol CUVBNKEG EKKIVNONG, EEKIVA N TTPWTN OUCKEUH, OTAV AUTH
@TACEl OTN PEYIOTN TaXUTNTA TNG EEKIVA N ETTOPEVN, Kal 0UTW KOBEEAGS yIa
OAeg TIG UTTOAOITTEG. H OeIpd ekkivnong dev eival attapaitnTa auouca
ava@hoya pe Tn S1EUBUVON TOU PNXAVARATOG, OAAG eEapTATal ATTO TIG WPEG
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gpyaciag TTou éxouv TTpaypaToTToindei, deite 2.4 - ET: MéyioTog xpovog
avtaAAayng.

1.6 - AvaBeon Tng oeIpdg EKKivnong
>¢& KABe €KkKivnan TOU GUCTAPOTOG aVOTIOETAl O KAOE GUOKEUN Mia O€IpAG €K-

Kivnong. Me Bdaon autriv TTapayovTai ol SIaSOXIKEG EKKIVITEIG TWV GUOKEUWV.

H o€1pd ekkivnong TpoTroTTolgiTal 0T SIAPKEIX TNG XPAONG avAaAoya WE TIG
ATTAITACEIG, aTTO TOUuG U0 TTAPAKATW AAYOPIBUOUG:

* ETriTeugn Tou péyioTou xpodvou epyaaiag

* EtriTeugn Tou péyioTou xpdvou adpaveiag

1.7 - MéyioTog XpOVOG Epyaaciag

Me Bdon tTnv TTapaueTpo ET (Ué€yioTog Xpdvog epyaciag), KABe CUTKEUN)
€xel éva PETPNTA XPOVOU epyaciag, Kal Je BAan autd EVNUEPWVETAI N
o€Ipd ETTAVEKKIVNONG OCUPQWVA UE TOV TTAPAKATW aAyépiBuo:

edv €xel uTTapEel uTTEPBaan TOUAAXIOTOV TOU HIoOU TNG TIUAG TOU

ET, evepyotroigital n avtaAAayr TTpoTepaIOTNTAG PE TNV TTPWTN
artevepyoTroinon Tou inverter (evaAAayr oto standby).

€av emTeuxBei n TiPn Tou ET Xwpig Kapia SIaKoTTr, aTTEVEPYOTTOIEITAl AVEU
6pwyv TO inverter kal TIOETAI 0€ EAGYIOTN TTPOTEPAIOTNTA ETTAVEKKIVNONG
(evaAAayn katé Tn Aeiroupyia).

Edv n mapauetpog ET (pé€yioTog Xpovog epyaaiag) £xel pubui-
otei o€ 0, yivetal evahhayn o€ KABe eTTavekkivnon.

Acite 2.4 - ET: MéyioTtog xpOvog aviaAAayng.

1.8 - ETriteugn Tou péyioTou Xpovou adpdvelag

To cUoTnua TTOAATTAWY avTAILY BIABETEl Evav aAyOpIBUO KATd TNG OTACIUG-
TNTAG TTOU €XEI OKOTTO VA BIATNPEl O€ TEAEIQ ATTOTEAEOUATIKOTNTA TIG AVTAIEG
Kal va dlatnpei TNV akepaidtnTa Tou aviAoUevou uypoU. AEITOUpYEi ETTITPE-
TTOVTQG MIA TTEPITPOTTH OTN G€IPd AVTANONG TTPOKEIUEVOU VA UTTAPXEI O ONEG
TIG aVTAiEG TOUAGXIOTOV £va AeTTTO porG KABE 23 wpeg. AuTd cupBaivel dTTola
Kal €av gival n dIapOPPWaon TG CUOKEUNG (enable 1) epedpeia). H evaAiayn
TTPOTEPAIOTNTAG TTPORAETTEI OTI ) CUCKEUI TTOU €ival QVEVEPYT VIO 23 WPES
TIQipVEl TTPWTN TTPOTEPAIOTNTA OTN OEIPA eKKivnong. AuTé onuaivel 6T OAIG
KOTAOTEN aTTApaiTNTN N £A0QPAAICN PONG, €IVl N TTPWTN TTOU EVEPYOTTOIEITAI.

O1 GUOKEUEG TTOU €XOUV BIAUOPPWOET WG EPeEdPEI £WG TTPOTEPAIGTNTA EVAVTI
TwV GAwv. O akyopiBuog TepuarTiCel Tn 6pAon Tou ATav N GUOKEUN €XEl
TTOPEXEI TOUAAXIOTOV €va AETTTO PONG.

‘Otav ohokAnpwBei n TTapéuBacn Tng aTToTPOTING OTACINOTNTAG, £AV N
OUOKeUr €xel DIaNOPPWOET wg epedpeia, uTTaivel Eavd oe EAGXIOTN TTPOTEPTI-
&TNTA TIPOKEINEVOU VO TTIPOCTATEUBET aTTO TN PBOPA.

1.9 - Eedpeieg kal apIOUOG GUOKEUWY TTOU CUHHETEXOUV OTNV AvTAnon
To oUoTnua TTOAMATTAWY avTAILV BI0BAdEI TTOOO OTOIXEI Eival CUVOEDEUEVD OE
ETTIKOIVWVia KOl OVOUACel auTo Tov apiBud N.

‘Ererma, pe Baon Tig rapapétpoug NA kai NC atrogaailel TTOoEG Kal Troleg
OUOKEUEG TTPETTEI VO AEITOUPYOUV OE GUYKEKPIMEVN OTIYHA.

To NA avTiiTpoowTTeUel TOV apIBUO TwV CUCKEUWY TTOU GUUMETEXOUV OTNV
GvtAnon. To NC aviimpoowTTelel To PEYIOTO apIBUS GUGKEUWY TTOU ITTOPOUV va
€PYaOTOUV TAUTOXPOVA.

Edv oe pia aAuaida utrdpyxouv NA evepyég ouokeuég kal NC ouyXpovIopEVEG
ouokeuég pe 1o NC pikpdtepo atrd 1o NA, onuaivel 61 1o péyioTo Ba {ekiviioouv
TauTéxpova NC GUOKEUEG Kal OTI QUTEG Ol CUOKEUEG Ba evaAAdooovTal HETagu
NA oToixgiwv. EQv pia ouokeun gival SIopop@wuévn wg TIPOTIUNOT £QEBPEIG,
Ba ToTroBEeTNBET TEAEUTOIO OTN OEIP EKKIVNONG, £T01 €AV, VIO TIAPAOEIYUA £XOUUE
3 ouokeuég kal Pia aTtd auTég £xel SlapopPwbEi wg epedpeia, n epedpeia Ba
Eekiviiael wg TpiTo aTolxeio, evw £dv pubpioTei wg NA=2 n epedpeia dev Ba Eeki-
VAoel €Gv TouAdIoTov pia oo TG SUo evepyég dev TTapouaidael BAGRN.

Agite €Tmiong TNV €1EEAYNON TWV TTAPAUETPWV

2.1 NA: Evepyég OUOKEUEG

2.2 NC: ZuyXpOVIOUEVEG CUOKEUEG

2.3 IC: Alopopewaon TnG epedpeiag.

1.10 - MapdpeTpol EVSI0PEPOVTOG Yia TO CUCTNHA TTOAAATTAGWYV
avTAiwv

MapdaueTPOI PE TOTTIKA onMagia

Eival TTapaueTpol TTou PTropoulv va gival SIaQOPETIKEG METAEU TWV CUCKEUWV
KOl O€ OPIOUEVEG TTEPITITWOEIG Eival KAl aTTapaitnTo va gival SIaQopeTIKES. MNa
QUTEG TIG TTOPAPETPOUG BEV Eival ATTAPAITNTO VO EUBUYPAUUIOTE! QUTOUOTA

n SlopOPPWON PETALU TwV BIAPOPWY GUCKEUWV. TNV TIEPITITWON, yia
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Tapadelypa, TG XEIPOKIvNTNG avaBeong Twv dleuBUVOEWY, QUTEG TTPETTE
UTTOXPEWTIKA va gival SIaQOPETIKEG HETAEU TOUG.
KatdAoyog Twv TTapauéTpwy PE TOTTIKH) ONPACia yia TN GUOKEUN:

*CT AvriBeon

*BK PwrevéTnTa
* TK Xpovog evepyotroinong backlight
*RI ZTPOPEG/AETITO OTN XEIpoKivnTn AsIToupyia

*AD Alapodpewaon dieubuvong

«IC E@edpikr) Siapdppwon

*RF Mndeviopog GQAAPGTWY Kal TTPOEIBOTTOINCEWY
Euaio®nreg TapdpeTpol
Eival ol TrTapdueTpol TTou TTPETTEl ATTAPAITNTA VA €ival EUBUYPONMITUEVES
o€ 0An TNV aAucida, yia Abyoug OUOIOHOPPIag.
KatdAoyog euaioBnTwyv TTapapéTpwy:

* SP lMieon Tou setpoint

*P1 Epedpikd setpoint ei10660u 1

* P2 E@edpiko setpoint ei0680ou 2

*P3 Epedpikd setpoint eic6dou 3

* P4 Epedpiko setpoint ei0680ou 4

*RP Meiwon Trieong yia eTTavekkivnon

< ET Xpoévog ahAayng

*AY Anticycling

* NA ApIBUGG EVEPYWIV GUOKEUWV

*NC ApIBu6G olyXpOVWY CUOKEUWV

- TB Xpovog Asitoupyiag xwpig vepd

*T1 XpOvog atrevePyoTToinong HETA TNV £VOEIEN XaUNARG
TTieong

* T2 Xpovog artrevepyoTroinong

* Gl OMAokAnpwpévn atmdédoon

* GP Avaloyikr) arédoon

° 1 PUBuion eilc6d0u 1

° 12 P0UBuion ei106d0u 2

* I3 P0UBuion ei1c6d0u 3

° 14 P0UBuion ei1c6d0u 4

- OD TUTOG eykatdoTaong
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* PR ATTOPOKPUTPEVOG QIoBNTAPAG TTiETNG
- PW Tpotomroinon Password

Aurtéuarn eubuypauuIon Twv eUaicBNTwVY TTaPaUETOWY

Orav evroTmideTal éva aUaTNPA TIOAMATTAWY avTAILY, YiVETal £Vag EAEyX0G
QAVOQOPIKA JE TNV QVTIOTOIXIO TWV TTAPAPETPWY TTOU €X0UV pubuIoTEi. Edv ol
euaioBnTeg TTApAPETPOI OEV €ival EUBUYPOUUIOHEVEG OE OAEG TIG CUOKEUEG,
aTnv 086vn KABE GUOKEUNG EPPAVICETAI VO UNVUPA TTOU 0AG PWTAEl AV
€TMOUEITE VO PETABWOETE O OAQ TO GUCTNHA TN SIAUOPPWAN TNG CUYKEKPI-
pévng ouokeung. Eav dexBeite, o euaioBnTEG TTAPAPETPOI TNG CUGKEURG OTNV
OTTOi0l ATTAVTIOATE KOTAVEUOVTAI OE OAEG TIG CUOKEUEG TNG OAUTIOaG.

> & TTEPITITWON TTOU UTTAPXOUV aoUPBATES SIAUOPPWOEIG JE TO CUCTNHA, ATTO
TIG OUOKEUEG QUTEG OEV ETTITPETTETAI N META®OOT TNG BIANOPPWONG.

Kard Tnv kavoviKr AeIToupyia, n TPOTToTToinong MIag euaiobnTng TTapapéTPou
O€ Jia CUOKEUN ETTIPEPEI TNV AUTOPATN EUBUYPAUUION TNG TTAPAUETPOU O
OAeG TIG AANEG OUOKEUEG Bixwg va ¢nTnBei emBeBaiwon.

>HMEIQZH: H auréuarn eubuypduuion twv uaicbntwv TapauéTpwy OV
EXEI Kapia ETTITTTWON o€ 6Aoug Toug AAAOUS TUTTOUS TTAPAETOWV.

21NV 1IB1aiTEPN TTEPITITWON TNG EI0AYWYNAG OTNV OAUCIdQ HIOG OUOKEUNG HE EP-
YOOTOOIAKEG PUBICEIG (TTEPITITWAON GUOKEUNG TTOU QVTIKOBIOTA UQIGTAMEVN T
OUOKEUNG TTOU EEEPXETAI ATTO ATTOKATAOTOAON TWV EPYOCTACIAKWY PUBUicE-
WV), EQV Ol UPIOTAPEVEG PUBUIOEIG EKTOG TWV EPYOCTATIOKWY PUBUITEWV E€i-
val GUPBATEG, N CUOKEUN PE EPYOOTACIOKN Slapop@waon AauBavel autéuaTa
TIG EUiCBNTEG TTOPAPETPOUG TNG aAUTIBAG.

MapdueTpol uE TTPOAIPETIKN EUBUYPAUUION

Eival TapaueTpol o1 o1roieg pmmopoUlv Kail va unv eUBUYPapUICTOUV PETOEU
TWV SIAPOPETIKWY CUCKEUWV. Me KABE TPOTTOTTOINON TWV TTAPAPETPWV
auTtwy, Trou yivovrai méfovrag SET ) MODE, yivetal pwTnon yia 1o edv Ba
peTadoBei n TpoTToTToinon o€ 0AGKANPN TNV aAucida emmKoivwviag. Me autd
ToV TPOTTO €4V N aAucida gival idla og GAa TNG Ta OTOIXEIQ, ATTOPEUYETAI N
avaykn pUBUIONG TwV iBIWV OTOIXEIWY OE OAEG TIG GUOKEUEG.

KartdAoyog TTapapéTpwy Je TTPOQIPETIKA euBUypdauIon:

* LA FAwooa
* MS >00TnUa METPNONG
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* AE AvTIUTTAOKAPIOHO

* AF AntiFreeze

*O1 Nerroupyia e€ddou 1
* 02 Nerroupyia e§6dou 2
*RM Méyiotn TaxutnTa

2 - PUOpION TOU apIBHOU CUCKEUWYV KOl EPESPEIWV

2.1 - NA: Evepyég OUOKeUEG

PuBuicel Tov péyioto apiBud GUOKEUWY TTOU GUMPETEXOUV GTNV GVTANGT.
Mrropei va AdBel TINEG peTagy 1 kal Tov apIBUO TwV TTAPICTAPEVWY GUOKEUWYV
(uey. 4). H epyooTaciakn Tiur yia 1o NA givar N, dnAadn o apiBuég twv
OUCKEUWYV TTOU CUPMETEXOUV OTNV aAuaida. AuTo anuaivel 6Tl €dv eloayBolv
1 apaipeBolv GUOKEUEG aTTO TNV 0Aucida, To NA TTaipvel TTAvTOTE TIur ion

ME TOV apIBUO TwV GUOKEUWY, O oTToiog diafadeTal autopaTa. Opidovrag pia
TIU BlagopeTIKA atto N, divetal oTov apiBuoS TTou £XEl PUBMICTEI O IEYIOTOG
apIBPOG CUCKEUWV TTOU UTTOPOUV VO GUPHETEXOUV OTNV GVTANGT.

AuTH N TTAPAPETPOG EGUTTNPETEI OE TTEPITITWOEIG OTTOU UTTAPXEI VA OPIO OTOV
apIBPd avTAIWY TTOU PTTOPOUV i BEAOUE Va TTAPAUEIVOUV EVEPYEG, Kal OTNV
TTEPITITWON TTOU BEAOUNE Va BIATNPCOUNE Hid ) TIEPICOOTEPEG CUCKEUEG WG
e@edPIKES (Oeite 2.3 IC: Alapdpewon Tng epedpeiag kal TTapadeiypaTta).

2Tnv idia auTr) oeAida Tou pevou epgavifovTal (Xwpig va JTropouv va Tpo-
TT0TT0INBOUV) KaI 01 GAAEG BUO TTOPAUETPOI TOU GUCTHUATOG TTOU GUVOEoVTal
pE auTtd, dnhadn N, apiBudg CUCKEUWY TTOU avIXVEUETAI AUTOPATA ATTO TO
ouoTnua, kai NC, péyioTog apiBdG CUYXPOVIOUEVWY CUGKEUWV.

2.2 NC: ZuyxXpOVIONEVEG OUOKEUEG

OpiCel TO PEYIOTO PIBUO CUOKEUWV TTOU ITTOPOUV VA AEITOUPYATOUV
TauTOXPOVA.

Mropei va AdBer Tipég atmd 1 éwg NA. EE opiopou n NC Traipvel Tnv TIpA
NA, autd onpaivel 611 600 kai va augnBei 1o NA, To NC traipvel Tnv Tiur| Tou
NA. Opilovtag pia Tiun diagopeTikr atmd 10 NA yivetal ammoouvdeon ammo
NA kai diveTal 0Tnv KOBOPIoUEVN TIKH O PEYIOTOG OPIBPOG CUYXPOVICHEVWV
OUOKEUWV. H TTapdueTpOg auTH ECUTTNPETEI OE TTEPITITWOEIG OTTOU UTTAPXEI
£€va Oplo aTov apIBuo avTAIWY TTou PTToPOoUV ) BEAOUNE va TTOPAUEIVOUV
evepyEg (Oeite 2.3 IC: Alapopewaon TNG £PEDPEIaG Kal TTapadeiypaTa).

21nv idla autr) oeAida Tou pevou gpgavidovTal (Xwpig va utropouyv va Tpo-
TT0TT0INB0UV) Kal 01 GAAEG BUO TTAPAPETPOI TOU CUCTHUOTOG TTOU CUVOEOVTaI

ye autd, dnAadn N, apiBuég cuokeuwv TTou diaBdadeTal autépaTa aTrd To
ouoTtnua, kai NA, apiBudG EVEPYWV CUTKEUWV.

2.3 IC: AiapbépPwon Tng epedpeiag

AIaUOPPUIVEI TN GUCKEUN WG aUTOPATN A €QedPIKT). EGv puBuiaTei oTo autdpaTo
(€€ opiopoU), N CUCKEUN GUUHETEXEI OTNV KAVOVIKH GVTANGT, €6V SiapoppwOEi
WG pedpeia TNG aTTodIdETaI N EAGXIOTN TIPOTEPAIGTNTA EKKIVNONG, SNACSHA N
OUOKEUN aTnV oTToia yivetal auTr| n puBuion Ba Eexkiva TravTote TeAeuTaia. Edv
OpIOTEi évag aPIBPOG EVEPYWV CUOKEUWV HIKPOTEPOG aTTO £Va AVAPOPIKA UE

TOV OPIBHO TWV UPICTANEVWY GUOKEUWY Kal OPIOTEi éva OTOIXEIO WG EPEDPEIQ,

TO ATTOTEAECHA €ival ATl BEV UTTAPXOUV ATTPOBAETTTEG KOTOOTAOEIG, N EPESPIKA
OUOKEUN €V GUUKETEXEI OTNV KAVOVIKT) GVTANGN. AvTiBETa, OTnV TTEPITITWGT TToU
iot aTTO TIG CUOKEUEG TTOU CUMIKETEXOUV OTNV GVTANGT avTIPeTwTTioe! BAGRN (TT.X.
£MeIpn Tpogodoaiag, TTapEPBacn TTPooTATEUTIKOU, KTA.), TiBeTal a€ Asimoupyia n
€QPEOPIK CUOKEUN).

H kardoTtaon Siapéppwang Twv PeDPEILIV Eival 0paTr OTIG £€1G AEITOUPYiES:
oTn oeAida ZUoTtnua MoAATTAWY AVTAILWY, TO TTAVW PEPOG TNG EIKOVAG
ep@avicetal Eyxpwpo, oTig oeAideg AD Kal apxIKr), TO EIKOVIOIO TNG ETTIKOIVWVIOG
TIoU TTEPIEXE! TN SIEUBUVAN TNG GUOKEUNG EPPAVICETAI E TO VOUHEPO OF £YXPWHO
@6vT0. OI CUOKEUEG TTOU £X0UV JIapopPwBE WG epedpeia UTTOopoUV va ivai Kal
TIEPIOOOTEPEG OTTO HIa O€ éva oUOTNHA GVTANONG

O1 CUOKEUEG TTOU €X0UV DIOUOPPWOET WG QedPEia akOuN Kai éTav dev GUY-
METEXOUV OTNV KAVOVIKI) AvTANGN dIatnpouvTal WOTOCO ATTOTEAETUATIKA XApn
aTov aAyopiBpo kaTd TG aTaoiuétnTag. O aAydpiBUog kaTd TG OTaCINATNTAG
TIPORAETTEI piat Popd KABE 23 WPEG TNV evaAAayr TG TTPOTEPAIGTNTAG EKKIVNONG
Kall TN GUCOWPEUAT TOUAAXIOTOV EVOG AETITOU OUVEXOUG TTAPOXHG PONG O€ KABE
OUOKeUn. AUTOG 0 GAYOPIBHOG £XEI OKOTTO TNV OTTOTPOTTY) TG UTTORABMIONG Tou
VEPOU OTO ECWTEPIKO TNG TITEPWTIG Kall T SIOTAPNON TNG OTTOTEAECUOTIKOTNTAG
TWV KIVOUPEVWYV opyavwy. Eival Xprioidog yia OAEG TIG CUOKEUEG Kal IBIAITEP

TIG OUOKEUEG TTOU €X0UV dIaop@wBei wg epedpeieg kail Oev Asitoupyolv o€
KOVOVIKEG OUVOIKEG.

2.3.1 - Napadeiypara S1au6p@PWONG IO EYKATAOOTAOEIG TTOAAATTAGWY
avTAiwv

lMapadeyua 1:

‘Eva ouykpoTtnua aviAnong mmou amoreAsital arro 2 ouokeués (N=2
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dlaBaderar autéuara) arré rig omoies n 1 éxel pubuioTel wg evepyn (NA=1),

pia ouyxpoviouévn (NC=1 i NC=NA epéoov NA=1) kai pia wg epedpeia
(IC=¢pedpeia o€ pia arro 1Ic OUO TUOKEUEG).

To amoréAsaua eivai 1o £€n1g: H ouokeur) Tmou Oev éxel Slauoppwoel wg Epedpi-
KN Ba &ekiva kai Ba Asiroupyei évo Tng (akoun kai eav Oev UTTOPE va UTTOOTNPI-
&1 To UBPAUAIKG QOpTIO Kal N TTIEDT TTOU TTPOKUTTTEI Eival TTOAU xaunAn). 2e
TTEPITITWON TTOU EKONAWOET BAGPBN TiBeTaI OE AsiToupyia n ePedpPIK OUOKEUN.
lMapadeyua 2:

‘Eva ouykporna GviAnong mmou arroreAeitar amro 2 ouokeués (N=2 diaBaderar
auToOLATa), OTO OTTOI0 OAES OI CUOKEUES Eival EVEPYES KAl OUYXPOVIOLIEVES
(epyooraciakés pubuioeic NA=N kat NC=NA) kai pia wg epedpeia (IC=cpedpeia
O¢ pia atr6 11§ GUO OUOKEUES).

To arroréAsoua eivai To €€1G: =EKIVE TTPWTI TTAVTIOTE N OUOKEUN TTOU OV EXEl
S1aLI0pPwOBE WS PEBPIKN, EQV N TTIECT TTOU TTPOKUTTTE! gival TTOAU xaunAn éekiva
Kai n 6eUTEPN GUOKEUR TTOU EXel OIaUOPPWOEl ws ePEOPIKY. 2& aut TN Asiroupyia
yiveral TTAvToTe TTPOOTIGOEI Va ATTOTPATTE! 1) XPHOT OUYKEKPIUEVNS OUOKEUNS
(aur Tou éxer diauopPwBEl wg ePedpIKn), ara autr) utropei fonbrioel ot TTepi-
WO avaykng OTav TTapoUCIacTEl Eva UeyaAUTEPO USPAUAIKO popTio.

2.4 - ET: MéyioTog Xpovog avraAAayng
OpiCel To PEYIOTO XPOVO OUVEXOUG AEITOUPYIAG PIOG OUCKEUAG O€ VO GUYKPO-
Tnua. Exel vonua pévo og CUyKPOTAUOTA AVTANONG PE OUCKEUEG BIaCUVOEDE-
MEVEG PETAEU TOuG. O xpOvog PTTopEi va pubuIoTEl ETAgU 1 AeTTTO Kai 9 WPEG.
H epyooTaoiakr pUBuion gival 2 WPES.
Orav o xpoévog ET piag ouokeung Angel, avaribetal Eavd n ogipd ekkivnong Tou
OUOTAUATOG TTPOKEIUEVOU VO QPEPEI TN CUCKEUR HE TO AnNyuEVo XpOvo o€ eAyI-
OTn TIPOTEPAISGTNTA. AUTA N OTPATNYIKI) £XEI GKOTTO VA XPNOIWOTIOIETal AlyOTEPO
I GUOKEUI TTOU €XEl NON AEITOUPYAOEI KAl VO EGICOPPOTTIACEI TO XPOVO AEITOUp-
yiag YETagU Twv dlIapoOpwv PNXavNUAETwy TTou atoTeAoUV To CUYKPOTNUa. EGv
wOTAOO N CUOKEUT €Xel TOTTOBETNOET 0TV TeAeuTaia BE0N TG OEIPAG EKKivong
Kal TO USPAUAIKO QOPTIO aTTAITEl TNV TTAPEPRACN TNG €V AOYW CUOKEUNG, QUTH
Ba &ekivrioel yia va SIao@aANICEl T GUUTTIEDT) TNG EYKOTAOTACNG.
H TrpotepaidTnTa €KKivnong avarifetal Eava pe dUo 6poug avaAoya pe To
Xpovo ET:
1- EvaAhayn on didipkeia TnG AvTAnong: 6tav n avtAia Aeimroupyei adi-
GKoTTa WG TNV UTTEPBACN TOU PEYIOTOU ATTOAUTOU XPOVOU GVTANONG.

E/\/\HNIKA

2- EvaAAhayn oto standby: étav n avrAia gival og standby aAAG
éxel yivel n utrépBaan Tou 50% Tou Xpdvou ET.

>¢ epiTrTwon 1Tou 1o ET opioTei ioo pe 0, yiverar evaAAayr oTto standby.
KdaBe @opd 1mou kaTola avtAia Tou GUYKPOTAUATOG OIAKATITEI, OTNV ETTOUE-
vn eTTavekkivnon Ba Eekiva pia SIagopETIKN avTAia.

Edv n mapauetpog ET (péyioTog Xpovog epyaaciag) £xel pubul-
@ otei o€ 0, yivetal evalhaynf o€ KGBe emavekkivnon, avegapTnta
atré ToV TTPAYHATIKO XpOvo AgiIToupyiag Tng avTAiag.
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1 - Grupos Muiltiples

64 1.1 - Introduccién a los sistemas multibomba

64 . . .

64 Un sistema multibomba es un grupo de bombeo formado por un conjunto

64 de bombas cuyas impulsiones confluyen en un colector en comun. Los

64 dispositivos se comunican entre si a través de la conexién respectiva

65 (wireless).

gg El nimero méximo de dispositivos que se pueden utilizar para formar el grupo es 4.

66 Un sistema multibomba se utiliza principalmente para:

66 * Aumentar las prestaciones hidraulicas respecto del dispositivo

66 individual

67 » Asegurar la continuidad de funcionamiento en caso de fallo en un

67 dispositivo

68 * Fraccionar la potencia maxima

gg 1.2 - Realizacion de un sistema multibomba

69 La instalacion hidraulica debe realizarse de la manera mas simétrica posible
para realizar una demanda hidraulica distribuida de manera uniforme en todas
las bombas.

Las bombas deben estar conectadas a un unico colector de impulsién.

Para el funcionamiento correcto del grupo de presurizacién, para
cada dispositivo deben ser iguales:

* las conexiones hidraulicas
* la velocidad maxima

1.3 - Primer arranque del sistema multibomba

Realice las conexiones eléctricas e hidraulicas de todo el sistema, tal como
descrito en el apdo. 2.1.1, 2.2.1 y en el apdo. 3.1 (véase instrucciones para la
instalacion y el mantenimiento e.sybox).

Encienda los dispositivos y realice las asociaciones tal como descrito en el
apartado 1.4 - AS: Asociacion de dispositivos.

1.4 - AS: Asociacion de dispositivos
Permite entrar a la modalidad de conexiéon/desconexion con los siguientes
dispositivos:

. e.sy Otra bomba e.sybox para el funcionamiento en grupo de

bombeo formado por 4 elementos como maximo
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. COM Centralita de comunicacion PWM Com
. TERM Terminal remoto PWM Term

. 110 Centralita de entrada salida e.sybox E/S
. RPR Sensor de presion remoto

. DEV Otros dispositivos compatibles

Menu conexiones

Se visualizan los iconos de los distintos dispositivos conectados con un
acronimo de identificaciéon y su potencia de recepcion.

Un icono encendido con luz fija significa un dispositivo conectado y que
funciona correctamente;

un icono tachado significa un dispositivo configurado que forma parte de la
red pero que no esta detectado.

Presionando +/- se puede seleccionar un dispositivo conectado (funcién
activa al soltar los botones) cuyo icono aparece subrayado.

el éter sino solamente los dispositivos que estan asociados a la red.
Ver solo los dispositivos de la red permite el funcionamiento de
varias redes similares coexistentes dentro del alcance de la red
wireless sin crear ambigliedad, de esta manera el usuario no
visualiza los elementos que no pertenecen al sistema de bombeo.

EE En esta pagina no se muestran todos los dispositivos presentes en

Desde esta pagina de menu se puede asociar o desasociar un elemento de la
red wireless personal.

En el momento del arranque de la maquina, el elemento de menu AS no tiene
ninguna conexién porque no hay ningun dispositivo asociado. Unicamente
una accion del operador permite afiadir o quitar dispositivos con las
operaciones de asociacion y desasociacion.

Asociacion de dispositivos

La presion de ‘+’ durante 5 segundos coloca la maquina en estado de
busqueda por asociacién wireless, comunicando este estado con un destello
del icono (relativo al dispositivo en el que se realiza la accion) y del LED COMM
con frecuencia regular. Apenas dos maquinas en campo util de comunicacion
se colocan en este estado, si fuera posible se asocian entre si. Si la asociacion
no es posible para una o ambas maquinas, el procedimiento se concluye y

en cada maquina aparece una ventana emergente que comunica “asociacion
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imposible”. Una asociacion podria no ser posible porque el dispositivo que se
trata de asociar esta presente en el nimero maximo o porque el dispositivo a
asociar no es reconocido.

El estado de busqueda para asociacion queda activo hasta que se

detecta el dispositivo a asociar (independientemente del resultado de la
asociacion); si no se logra ver ningun dispositivo dentro de 1 minuto, se
sale automaticamente del estado de asociacion. En cualquier momento se
puede salir del estado de busqueda para asociacion wireless pulsando SET
o MODE.

Desasociacion de dispositivos

Para desasociar un elemento, en primer lugar hay que seleccionarlo con los
botones “+” 0 “-”, luego pulsar “-“ durante 5 s; esto hace que el sistema entre en
modo desasociacion dispositivo seleccionado en el que el icono del dispositivo
seleccionado y el LED COMM comienzan a destellar rapidamente, lo cual
indica que el dispositivo seleccionado sera cancelado. Presionando el botén
se desasocia el dispositivo; por el contrario, si se presiona cualquier botén o se
dejan transcurrir mas de 30 s a partir de la entrada en modo desasociacion, el
procedimiento se concluye.

1.5 - Regulacién del sistema multibomba

Cuando se enciende un sistema multibomba se asignan automaticamente
las direcciones y, mediante un algoritmo, se nombra un dispositivo como lider
de la regulacion. El lider decide la velocidad y el orden de arranque de cada
dispositivo que forma parte de la cadena.

El modo de regulacion es secuencial (los dispositivos arrancan uno por vez).
Cuando se verifican las condiciones de arranque, arranca el primer dispositivo
y cuando éste alcanza su velocidad maxima, arranca el siguiente y asi
sucesivamente con los demas. El orden de arranque no es necesariamente
creciente segun la direccion de la maquina, sino que depende de las horas de
trabajo hechas, véase 2.4 — ET: Tiempo max. de cambio

1.6 - Asignacion del orden de arranque

Cada vez que se enciende el sistema, a cada dispositivo se le asigna un
orden de arranque. Segun dicho orden, se generan los arranques en sucesion
de los dispositivos.

El orden de arranque se modifica durante el uso segun la necesidad de los
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dos algoritmos siguientes:

* Alcance del tiempo maximo de trabajo
* Alcance del tiempo maximo de inactividad

1.7 - Tiempo maximo de trabajo

De acuerdo con el parametro ET (tiempo maximo de trabajo), cada dispositivo
incorpora un contador del tiempo de trabajo y, en funcién de este, el orden de
reencendido se actualiza segun el siguiente algoritmo:

si se ha superado al menos la mitad del valor de ET, se produce el cambio al
apagarse el inverter por primera vez (cambio al standby).

si se alcanza el valor de ET sin detenerse jamas, el inverter se apaga
incondicionalmente y se coloca en la prioridad minima de reencendido
(cambio durante el funcionamiento).

Si el parametro ET (tiempo maximo de trabajo) esta configurado en
0, se producira el cambio en cada reencendido.

Véase 2.4 - ET: Tiempo max. de cambio

1.8 - Alcance del tiempo maximo de inactividad

El sistema multibomba incorpora un algoritmo de antiestancamiento que
tiene el objetivo de mantener las bombas en perfecta eficiencia y mantener
la integridad del liquido bombeado. Funciona permitiendo una rotacién en

el orden de bombeo, a fin de que todas las bombas suministren al menos

un minuto de flujo cada 23 horas. Esto se produce sin tener en cuenta la
configuracién del dispositivo (activo o reserva). El cambio de prioridad prevé
que el dispositivo detenido desde hace 23 horas se coloque en prioridad
maxima en el orden de arranque, lo que implica que, apenas sea necesario el
suministro de flujo, sea el primero en arrancar. Los dispositivos configurados
como reserva tienen la precedencia sobre los demas. El algoritmo finaliza su
accién cuando el dispositivo suministré al menos un minuto de flujo.

Concluido el antiestancamiento, si el dispositivo esta configurado como reserva,
se colocara en prioridad minima para protegerse contra el desgaste.

1.9 - Reservas y nimero de dispositivos que participan en el bombeo
El sistema multibomba lee la cantidad de elementos que estan conectados en
comunicacion y denomina a este nimero N.

Posteriormente, de acuerdo con los parametros NA 'y NC, decide cuantos y
cuales dispositivos deben funcionar en un determinado instante.

NA representa el nimero de dispositivos que participan en el bombeo.
NC representa el nUmero maximo de dispositivos que pueden trabajar
simultaneamente.

Si en una cadena hubiera NA dispositivos activos y NC dispositivos simultaneos
con NC menor que NA, significa que arrancaran simultdneamente como
maximo NC dispositivos y que estos dispositivos se cambiaran entre NA
elementos. Si un dispositivo esta configurado como preferencia de reserva,

se colocara en la Ultima posicion en el orden de arranque; por consiguiente, si
hubiera 3 dispositivos y uno de estos esta configurado como reserva, la reserva
arrancara como el tercer elemento; por el contrario, si estuviera configurado
NA=2, la reserva no arrancara salvo que uno de los dos dispositivos activos
tenga algun problema.

Véase también la explicacion de los parametros
2.1 - NA: Dispositivos activos;

2.2 - NC: Dispositivos simultaneos;

2.3 - IC: Configuracion de la reserva.

1.10 - Parametros de interés para el sistema multibomba

Parametros con significado local

Son parametros que pueden ser diferentes entre los distintos dispositivos y,
en algunos casos, es necesario que sean diferentes. Para estos parametros
no esta permitido alinear automaticamente la configuracion entre los
diferentes dispositivos. Por ejemplo, en el caso de asignacion manual de las
direcciones, estas deberan ser obligatoriamente diferentes entre si.

Lista de los parametros con significado local al dispositivo:

«CT Contraste

* BK Luminosidad

* TK Tiempo de encendido retroiluminacion

*RI Revoluciones por minuto en modo manual
*AD Configuracion de la direccién

*IC Configuracién reserva

*RF Reajuste de los fallos y de las advertencias
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Parametros sensibles

Son parametros que deben alinearse obligatoriamente en toda la cadena por
razones de regulaciones.

Lista de los parametros sensibles:

* SP Presién de setpoint

* P1 Setpoint auxiliar entrada 1

P2 Setpoint auxiliar entrada 2

*P3 Setpoint auxiliar entrada 3

P4 Setpoint auxiliar entrada 4

*RP Disminucién de presion para reencendido
< ET Tiempo de cambio

*AY Anti-cycling

*NA Ndmero de dispositivos activos
*NC Ndmero de dispositivos simultaneos
- TB Tiempo de dry run

*T1 Tiempo de apagado tras la sefial de baja presion
T2 Tiempo de apagado

« Gl Ganancia integral

* GP Ganancia proporcional

-1 Configuracién entrada 1

* 12 Configuracioén entrada 2

K] Configuracion entrada 3

- 14 Configuracion entrada 4

+OD Tipo de instalacién

* PR Sensor de presion remoto

- PW Modificacion de la contrasefia

Alineacion automatica de los parametros sensibles

Cuando se detecta un sistema multibomba se controla la congruencia de los
parametros configurados. Si los parametros sensibles no estan alineados
entre todos los dispositivos, en la pantalla de cada dispositivo aparecera un
mensaje solicitando si se desea ampliar a todo el sistema la configuracion de
este dispositivo especifico. Al aceptar, los parametros sensibles del dispositivo
sobre el que se respondié a la pregunta se distribuyen a todos los dispositivos
de la cadena.

Cuando haya configuraciones no compatibles con el sistema, estos

esPAROL (B
dispositivos no aceptaran la distribucion de la configuracion.
Durante el funcionamiento normal, la modificacién de un parametro sensible
en un dispositivo implica la alineacion automatica del parametro en todos los
demas dispositivos sin solicitar la confirmacién.

NOTA: la alineacién automatica de los parametros sensibles no tiene ningun
efecto sobre los otros tipos de parametros.

En el caso especifico de insercion en la cadena de un dispositivo con
configuraciones de fabrica (un dispositivo que sustituye uno existente o un
dispositivo reajustado con la configuracién de fabrica), si las configuraciones
presentes son congruentes, salvo las configuraciones de fabrica, el dispositivo
con configuracion de fabrica asumira automaticamente los parametros
sensibles de la cadena.

Parametros con alineacion facultativa

Son parametros para los que se tolera la no alineacién entre los distintos
dispositivos. Cada vez que se modifican estos parametros, al pulsar SET
o MODE, se solicitara si propagar la modificacion a toda la cadena de
comunicacion. De esta manera, si la cadena tiene todos los elementos
iguales, se evitara configurar los mismos datos en todos los dispositivos.

Lista de los parametros con alineacion facultativa:
*LA Idioma

*MS Sistema de medida
* AE Antibloqueo

* AF Anticongelante
01 Funcién salida 1
02 Funcién salida 2
*RM Velocidad maxima

2 - Configuracion del namero de dispositivos y de las reservas

2.1 - NA: Dispositivos activos

Configura el numero maximo de dispositivos que participan en el bombeo.
Puede adquirir valores entre 1y el nimero de dispositivos presentes (max.
4). El valor por defecto para NA es N, es decir el numero de los dispositivos
presentes en la cadena, lo que significa que si se montan o se quitan
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dispositivos de la cadena, NA siempre adquirira el valor equivalente al nUmero
de dispositivos presentes detectado automaticamente. Configurando otro valor
que no sea el de N, en el numero configurado se fija el nUmero maximo de
dispositivos que pueden participar en el bombeo.

Este parametro sirve cuando hay un limite de bombas que deben estar
encendidas y cuando se desee tener uno o varios dispositivos como reserva
(véase 2.3 IC: Configuracion de la reserva y los siguiente ejemplos).

En esta misma péagina de menu se pueden ver (sin poderlos modificar) los
otros dos parametros del sistema asociados a este numero de dispositivos
presentes (es decir N) detectado automaticamente por el sistema y NC
numero maximo de dispositivos simultaneos.

2.2 - NC: Dispositivos simultaneos

Configura el niumero méaximo de dispositivos que pueden funcionar
simultaneamente.

Puede adquirir valores comprendidos entre 1 y NA. Por defecto, NC
adquiere el valor NA, lo que significa que aunque NA crezca, NC adquirira
el valor de NA. Configurando un valor diferente de NA, se separa de NA

y se fija en el numero configurado el nimero maximo de dispositivos
simultaneos. Este parametro sirve cuando hay un limite de bombas que
deben estar encendidas (véase 2.3 IC: Configuracion de la reserva y los
siguiente ejemplos).

En esta misma péagina de menu se pueden ver (sin poderlos modificar) los
otros dos parametros del sistema asociados a este nimero de dispositivos
presentes (es decir N) leido automaticamente por el sistema y NA nimero de
dispositivos activos.

2.3 - IC: Configuracion de la reserva

Configura el dispositivo como automatico o reserva. Si esta configurado en auto
(por defecto), el dispositivo participa al bombeo normal, si esta configurado
como reserva, se le asocia la prioridad minima de arranque, es decir que el
dispositivo en el cual se ejecuta dicha configuracion, siempre arrancara ultimo.
Si se configura un nimero de dispositivos activos inferior a uno respecto del
numero de dispositivos presentes y se configura un elemento como reserva,

el efecto que se produce es que, si no hay inconvenientes, el dispositivo de
reserva no participara en el bombeo regular; por el contrario, si uno de los
dispositivos que participan en el bombeo tuviera una averia (podria ser por

la falta de alimentacion, la activacion de una proteccion, etc.), arrancara el
dispositivo de reserva.

El estado de configuracion de reserva se visualiza en los siguientes modos: en
la pagina Sistema Multibomba, la parte superior del icono aparece colorada;
en las paginas AD vy principal, el icono de la comunicacion que representa la
direccion del dispositivo aparece con el nimero sobre fondo colorado. Los
dispositivos configurados como reserva también pueden ser mas de uno en un
sistema de bombeo.

Los dispositivos configurados como reserva, aunque no participen en el
bombeo normal, siguen estando activos por el algoritmo de antiestancamiento.
Una vez cada 23 horas el algoritmo antiestancamiento cambia la prioridad de
arranque y acumula al menos un minuto continuativo de suministro del flujo en
cada dispositivo. Este algoritmo evita la degradacion del agua en el interior del
rodete y mantiene eficientes los componentes moviles; es Util para todos los
dispositivos y, especialmente, para los dispositivos configurados como reservas
que no trabajan en condiciones normales.

2.3.1 - Ejemplos de configuracién para sistemas multibomba

Ejemplo 1:

Un grupo de bombeo formado por 2 dispositivos (N=2 detectado
automaticamente) de los cuales 1 configurado activo (NA=1), uno simultadneo
(NC=1 0 NC=NA siempre que NA=1) y uno como reserva (IC=reserva en uno de
los dos dispositivos).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: el dispositivo no configurado como
reserva arrancara y trabajara solo (aunque no logre soportar la demanda
hidraulica y la presion sea muy baja). Si éste tuviera un desperfecto, se pondré en
funcionamiento el dispositivo de reserva.

Ejemplo 2:

Un grupo de bombeo formado por 2 dispositivos (N=2 detectado
automaticamente) donde todos los dispositivos son activos y simultaneos
(configuraciones de fabrica NA=N y NC=NA) y uno como reserva (IC=reserva
de uno de los dos dispositivos).

El efecto que se obtendra sera el siguiente: arrancara siempre primero el
dispositivo que no esta configurado como reserva, si la presion es muy baja,
también arrancara el segundo dispositivo configurado como reserva. De esta
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manera se trata siempre de proteger el uso de un dispositivo (aquel configurado
como reserva) pero éste podra activarse como ayuda cuando sea necesario si
se presentara una demanda hidraulica superior.

2.4 - ET: Tiempo max. de cambio

Configura el tiempo maximo de trabajo continuo de un dispositivo dentro de

un grupo. Es importante tnicamente en grupos de bombeo con dispositivos
conectados entre si. El tiempo puede configurarse entre 1 min y 9 horas; la
configuracion de fabrica es de 2 horas.

Cuando concluye el tiempo ET de un dispositivo, se asigna nuevamente el
orden de arranque del sistema para colocar el dispositivo con el tiempo vencido
en la prioridad minima. Esta estrategia tiene la finalidad de utilizar menos el
dispositivo que ya trabajo y equilibrar el tiempo de trabajo entre las diferentes
maquinas que componen el grupo. Si el dispositivo fue colocado en el tltimo
lugar como orden de arranque y la demanda hidraulica necesita de la activacion
del dispositivo en cuestion, éste arrancara para garantizar la presurizacion de la
instalacion.

La prioridad de arranque se asigna nuevamente en dos condiciones segun el
tiempo ET:

1- Cambio durante el bombeo: cuando la bomba esta encendida
ininterrumpidamente hasta que se supera el tiempo maximo
absoluto de bombeo.

2- Cambio durante el standby: cuando la bomba esta en standby
pero se ha superado el 50% del tiempo ET.

Si ET se configurara en 0, se obtendra el cambio en el momento del standby.
Cada vez que una bomba del grupo se detenga, en el arranque sucesivo
arrancara una bomba diferente.

0, se producira el cambio en cada reencendido independientemente

Dﬂ Si el parametro ET (tiempo maximo de trabajo) esta configurado en
del tiempo de funcionamiento efectivo de la bomba.
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1 - Goklu Pompa Sistemleri

70 1.1 - Goklu pompa sistemlerine giris

70 . . .

70 Coklu pompa sistemi, ¢ok sayida pompadan olusan bir pompalama grubudur.

70 Pompalarin basma hatti borulari tek bir ¢ikis borusuna gider.

70 Cihazlar birbiriyle 6zel (kablosuz) baglanti Gizerinden haberlesir.

7 Pompalama grubunun iginde yer alabilen maksimum cihaz sayisi 4’tur.

;1 Coklu pompa sistemi basta asadida belirtilen uygulamalarda kullaniimaktadir:

71 » Pompalama grubu sayesinde genel hidrolik performanslari arttirmak
72 * Bir cihazin arizasi halinde tesisatin ¢calisma surekliligini saglamak

72 * Maksimum glicli bélmek

73 1.2 - Goklu pompa sisteminin gerceklestiriimesi

73 Butiin pompalara muntazam olarak dagitilacak bir hidrolik yUk gergeklestirmek
73 . . N . . ; . -
73 amaciyla, boru tesisati mimkun oldugu kadar simetrik sekilde gergeklestiriimelidir.
74 Pompalarin hepsi tek bir basma hatti borusuna baglanmalidir.
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Basinglandirma grubunun iyi galismasi igin cihazlarin her birinde
asagidakiler esit olmalidir:

« hidrolik baglantilar
* maksimum hiz

1.3 - Goklu pompa sistemini ilk baglatma

Tum sistemin elektrik ve hidrolik baglantilarini par 2.1.1, 2.2.1 ve par 3.1’de tarif
edilen sekilde gerceklestirin (bkz. Kurulum ve bakim talimati e.sybox).

Cihazlari agin ve baglantilari 1.4 - AS: Cihazlar ile baglanti kurma modu baslikli
paragrafta belirtilen sekilde kurun.

1.4 - AS: Cihazlar ile baglanti kurma modu
Asagida belirtilen cihazlar ile baglanti kurma/baglanti kesme moduna girme olanagi

sagdlar:

. e.sy En ¢ok 4 pompa elemanindan olusan bir pompalama
grubunda calistirilan diger e.sybox pompasi

. COM PWM Com iletigim Unitesi

. TERM PWM Term uzaktan kumandali terminal

. /10 e.sybox /O girdi gikti Unitesi

. RPR Uzaktan kumandali basing sensori

. DEV Eger varsa, diger uyumlu cihazlar

Baglantilar mendisii
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Baglantil gesitli cihazlarla ilgili simgeler géruintilenir. Simgelerin altinda bir tanimlama
kisaltmasi ve cihazlara iligkin alma gucl yer almaktadir.
Sabit yanan bir simge ‘cihaz baglandi ve dogru sekilde ¢alisiyor’ anlamina gelir.
Cizgili bir simge, sebekenin bir pargasi olarak konfiglre edilen, ancak algilanmayan
bir cihaz anlamina gelir.
+/- tusuna basilarak énceden baglanmis bir cihaz segilebilir (tus serbest
birakildiginda etkin olan bir fonksiyondur) ve alti gizili simge belirir.
Bu sayfada havada bulunan tim cihazlar degil, sadece sebekemizle
D:i] iliskilendirilmis cihazlar gérintdlenir.
Sadece sebekemizdeki cihazlarin goriintilenmesi, anlasiimazlik
yaratmaksizin telsiz aygitin hareket alaninda birlikte var olan gok sayida
sebekenin calismasina olanak saglar. Bu sekilde kullanici pompalama
sistemine ait olmayan elemanlari gériintilemez.

Bu meni sayfasindan kisisel telsiz sebeke ile baglanti kurma ve kesme imkani
saglanir.

Makine calistirildigi anda hicbir cihaz ile bagdlanti kurulmadigi icin AS meni 6desinin
hicbir baglantisi yoktur. Sadece operatdr tarafindan yapilan bir islem sayesinde
cihazlar baglanti kurma ve kesme islemleri ile eklenebilir veya ¢ikarilabilir.
Cihazlar ile baglanti kurma modu

'+’ tusuna 5 sn boyunca basili tutularak makine telsiz baglanti kurma imkanini
arama durumuna getirilir. Makine durumu, (islemin yapildigi cihazla ilgili) simge
ve COMM led 1s1ginin diizenli araliklarla yanip sénmesi vasitasiyla gosterilir.

iki makine, aralarinda iletisim kurulur kurulmaz, yani iletisim durumuna getirilir
getirilmez, eger miimkiinse birbiriyle baglanti kurarlar. Bir veya her iki makine igin
baglanti kurma islemi mimkiin degilse, islemler biter ve her makinede “baglanti
kurma islemi yapilamaz” mesajini beliren ileti penceresi goriinir. Baglanti kurma
islemi, s6z konusu olan cihazin goktan var oldudu igin veya baglanti kurma iglemi
kurulacagi cihazin taninmamasi nedeniyle miimkiin olmayabilir.

Baglanti kurma imkanini arama durumu baglanti kurulacagi cihaz algilanana kadar
(ve baglanti kurma isleminin sonucuna bagli kalmadan) aktif olmaya devam eder.

1 dakika iginde higbir cihaz gérilemezse baglanti kuruma durumundan otomatik
olarak ¢ikilir. SET veya MODE tuslarina basilarak telsiz baglanti kurma imkanini
arama durumundan her an ¢ikilabilir.

Cihazlar ile baglanti kesme modu

Bir cihaz ile baglantiy1 kesmek igin bu cihaz ilk 6nce “+” veya “-” tuslari vasitasiyla
segilmeli, sonra — tusuna 5 sn basili tutulmaldir. Bu islem sayesinde sistem segilen
cihaz ile baglanti kesme moduna getirilir. Bu modda vurgulanan cihaza ait simge
ve COMM led 1s1g1 hizh sekilde yanip sénmeye baslar. Bu demek ki segilen cihaz
silinecektir. Sonra — tusuna basilarak cihaz ile baglanti kesilir. Halbuki herhangi
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bir tusa basilirsa veya cihaz ile baglanti kesme moduna girildikten 30 sn’den fazla
gegcirilirse islem biter.

1.5 - Coklu pompa sistemini ayarlama

Coklu pompa sistemi agildiginda adreslerin atanmasi otomatik olarak yapilir ve
bir algoritma vasitasiyla bir cihaz ayarlama éncisii olarak atanir. Oncii ise diziye
katilan herhangi bir cihazin hizi ve baslatma sirasinin ne olacagina karar verir.

Ayarlama modu sirasaldir (cihazlara sirayla ¢alismaya baslar). Baslatma
kosullari yerine getirildiginde birinci cihaz calismaya baslar ve maksimum hizina
ulastiginda ikincisi galismaya baslar, vesaire. Baslatma sirasi, makine adresine
6zen gOstermez, sadece is saatlerine baglidir (bkz. 2.4 - ET: Maks. takas stresi).

1.6 - Baglatma sirasinin atanmasi
Sistemin her agildiginda herhangi bir cihaza baslatma sirasi atanir. Bu siraya
gbre cihazlar sirayla baslatilir.

Baslatma sirasi kullanim sirasinda gereksimlere gére asagida gosterilen
algoritmalar ile degistirilir:

* Maksimum ¢alisma suresine ulasma
* Maksimum kullaniimama stresine ulasma

1.7 - Maksimum calisma siiresi

ET parametresine gore (maksimum calisma siresi) cihazlardan her birinin
calisma siresi sayaci vardir ve bu sayagtan baslayarak yeniden baslatma sirasi
asagida gosterilen algoritmaya gore giincellenir:

ET degerinin en az yarisi asilirsa invertorin ilk kapandiginda éncelik degistirilir
(beklemede takas).

ET degerine hi¢ durmadan ulasilirsa invertor sartsiz olarak kapatilir ve minimum
yeniden baslatma 6ncelidine getirilir (pompalama siireci sirasinda takas).

ET parametresi (maksimum galisma siresi) 0’a ayarliysa, her yeniden
baslatmada degisim gergeklesir.

Bkz. 2.4 - ET: Maks. takas suresi.

1.8 - Maksimum kullaniimama siiresi

Coklu pompa sistemi su birikintilerine karsi bir algoritma ile donatiimistir. Bu
algoritmanin temel fonksiyonu, pompalari miikemmel verimlilik durumunda
tutmayi ve pompalanan sivinin degisime ugramamasini amaglamaktadir.
Algoritma, pompalama sirasinin degisimine izin verir, tim pompalari 23 saatte
bir en az bir dakika boyunca sivi akitacak sekilde galisir. Bu, herhangi bir
cihaz konfiglirasyonu ile (yani hem devreye sok hem de yedek konumlarinda)
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meydana gelir. Oncelik degisimine gére 23 saatten beri calismayan cihaz
baglatma sirasinin maksimum 6nceligine getirilmelidir. Bundan dolayi ilk firsatta
ilk olarak ¢alismaya baslar. Yedek olarak konfigtire edilen cihazlarin digerlere
nazaran 6ncelidi vardir. Cihaz en az bir dakika boyunca sivi akittiktan sonra
algoritma galismasini bitirir.

Su birikintilerine kargi algoritmanin galismasi bittikten sonra, cihaz yedek olarak
konfigire edilmisse asinmaya karsi korunmasi igin minimum 6ncelige yeniden getirilir.

1.9 - Pompalama iglemine katilan cihaz sayisi ve yedekler
Coklu pompa sistemi birbiriyle haberlesen elemanlarin sayisini okur ve bu sayisini
N olarak adlandirir.

Sonra NA ve NC parametrelerine gore belirli bir anda galistiriimasi gereken
cihazlarin sayisini seger.

NA pompalama islemine katilan cihaz sayisini temsil eder. NC ayni anda
calisabilen maksimum cihaz sayisini temsil eder.

Bir dizide NA aktif cihaz ve NC ayni anda calisan cihaz varsa ve NC NA'dan
kiclk ise bu demek ki sadece NC cihaz ayni anda ¢alismaya baslar ve bu
cihazlar NA eleman arasinda birbiriyle yer degistirecek. Bir cihaz yedek énceligi
olarak konfiguire edilmigse baslatma sirasinin son yerine getirilecektir. Bu yizden
ornegin, eger 3 adet cihaz varsa ve bunlardan birisi yedek olarak konfigiire
edilmisse, yedek Uglincl olarak galismaya baslar. Halbuki eger NA = 2 yedek
sadece iki aktif cihaz hata durumuna girerse calismaya baslayabilir.

Lutfen bkz. parametrelerin aciklanmasi:

2.1 NA: Aktif cihazlar;
2.2 NC: Ayni anda calisan cihazlar;
2.3 IC: Yedek cihazin konfigirasyonu.

1.10 - Coklu pompa sisteminde 6zel ilgi gerektiren parametreler

Yerel anlamh parametreler

Cesitli parametreler arasinda farkli olabilecek parametreler séz konusudur.
Bazi durumlarda bu parametrelerin birbirlerinden kesinlikle farkli olmasi gerekir.
Bu parametreler igin cesitli cihazlar arasindaki konfiglirasyonu otomatik olarak
hizalamaya izin verilmez. Ornegin, adreslerin manuel atanmasi halinde bu
adresler zorunlu olarak birbirinden farkli olmalidir.

Cihazda yerel anlamli parametrelerin listesi:

«CT Kontrast

* BK Parlaklik

* TK Arka aydinlatma lambasinin yanma suresi

*RI Manuel galisma modunda dakikadaki devir sayisi
*AD Adres konfiglirasyonu

«IC Yedek cihazin konfiglirasyonu

*RF Ariza ve uyari ginlugund sifirlama

Hassas parametreler

Ayarlama sebeplerinden dolayi biitiin dizide hizalanmasi gereken parametreler
s6z konusudur

Hassas parametreler listesi:

* SP Ayar noktasi basinci

*P1 Girig 1 yardimci ayar noktasi

* P2 Girig 2 yardimci ayar noktasi

*P3 Giris 3 yardimci ayar noktasi

* P4 Giris 4 yardimci ayar noktasi

*RP Yeniden baslatma igin basing dlsusu
< ET Takas siiresi

* AY Periyodik igletme 6nleyici fonksiyon
*NA Aktif cihaz adedi

*NC Ayni anda calisan cihaz sayisi

+TB Kuru calisma siresi

*T1 Disuk basing sinyalinden sonra kapanma suresi
* T2 Kapanma slresi

+ Gl integral kazang

* GP Oransal kazang

-1 Girig 1 ayari

+ 12 Girig 2 ayari

« 13 Giris 3 ayari

-4 Girig 4 ayari

+OD Sistem tiri

*PR Uzaktan kumandali basing sensori
- PW Sifre degistirme

Hassas parametrelerin otomatik hizalanmasi
Coklu pompa sistemi algilandiginda, ayarlanan parametrelerin uygunlugunun
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kontroll yapilir. Hassas parametrelerin bittin cihazlara hizalanmamasi
durumunda her bir cihazin ekraninda bu 6zel cihazin konfiglirasyonunu bitiin
sisteme yayip yaymadiginizi soran bir mesaj belirir. Eger kabul ederseniz soruya
cevap verdiginiz cihazin hassas parametreleri dizideki tim cihazlara dagitilir.

Sisteme uygun olmayan konfigiirasyonlar varsa, bu cihazlarin konfigiirasyonu
yaymasina izin verilmez.

Normal ¢alisma sirasinda bir cihazda hassas bir parametrenin degistiriimesi
dogrulama mesaijini istemeksizin bitln diger cihazlarda parametrenin otomatik
hizalanmasina neden olur.

ONEMLI NOT! Hassas parametrelerin otomatik hizalanmasinin tim diger
parametre tipleri lizerine higbir etkisi yoktur.

Bilhassa fabrika ayarlarina gére ayarlanmis bir cihazin diziye eklenmesi
durumunda (6rnegin, bir cihazin bir yenisiyle degistirilmesi durumu veya fabrika
konfigiirasyonuna geri getirilmis olan bir cihaz), fabrika konfigiirasyonlari

harig buttin varolan konfiglirasyonlar uygun olursa, fabrika konfiglirasyonu ile
donatiimis cihaz dizinin hassas parametrelerini otomatik olarak kabul eder.

Opsiyonel hizalamali parametreler

Bu parametrelerin gesitli cihazlara hizalanmayabilir. Bu parametrelerin her
degistirildiginde, SET veya MODE tuslarina basiimasi gerektigi anda, degisikligi
bitiin diziye yayip yaymadidinizi soran bir mesaj belirir. Bu sekilde dizinin batin
elemanlarinin birbirine esit olmasi durumunda tiim cihazlarda ayni verilerin
ayarlanmasini 6nleyebilirsiniz.

Opsiyonel hizalamali parametre listesi:

*LA Dil

+MS Olgiim sistemi

* AE Blokaj énleyici

* AF Donmayi énleyici
+ 01 Cikis 1 fonksiyonu
02 Cikis 2 fonksiyonu
*RM Maksimum hiz

2 - Cihaz ve yedek sayisini ayarlama

2.1 - NA: Aktif cihazlar

Bu parametre, pompalamada kullanilan maksimum cihaz sayisini ayarlar. Degeri
1 ile mevcut cihaz sayisi (maks. 4) arasinda bir dedere ayarlanabilir. NA fabrika
degeri N, yani dizideki cihaz sayisidir. Bu, diziye cihaz eklenir veya diziden
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cihaz gikarilirsa, otomatik algilama sayesinde NA'nin her zaman cihazlarla ayni
saylda oldugu anlamina gelir. N'den baska bir deder girilirse, pompalamada
kullanilabilecek maksimum cihaz sayisini sistem ayarlar.

Bu parametre, calisir durumda tutulacak sinirli sayida pompa oldugunda, bir
veya birkag cihaz yedek olarak tutulacaksa kullanilir (bkz. 2.3 IC: Yedek cihazin
konfigirasyonu ve asagidaki érnekler).

Ayni meni sayfasinda, kullanici, (degistirme secenegi olmadan) bu degerle ilgili
olan diger iki sistem parametresini de gorebilir. S6z konusu olan parametreler,
sistem tarafindan otomatik olarak algilanan cihaz adedi olan N ve ayni anda
kullanilan maksimum cihaz adedi olan NC.

2.2 - NC: Ayni anda c¢alisan cihazlar

Bu parametre, ayni anda caligabilecek maksimum cihaz sayisini ayarlar.

1 ile NA arasinda bir degere ayarlanabilir. NC fabrika degeri NA'nin degerine
ayarlanir; bu, NA'da yapilan herhangi bir artirmanin NC’nin degerine de yansidigi
anlamina gelir. NA'dan farkli bir de@er girilirse, sistem degeri girilmis olan
maksimum sayidaki ayni anda galisan cihaz sayisina ayarlar. Bu parametre, ¢alisir
durumda tutulacak sinirli sayida pompa oldugunda kullanilir (bkz. 2.3 IC: Yedek
cihazin konfiglirasyonu ve asagidaki érnekler).

Ayni meni sayfasinda, kullanici, (degistirme segenegi olmadan) bu degerle iligkili
olan diger iki sistem parametresini de gérebilir. S6z konusu olan parametreler,
sistem tarafindan otomatik olarak algilanan cihaz adedi olan N ve aktif durumdaki
cihaz adedi olan NA.

2.3 - IC: Yedek cihazin konfigiirasyonu

Bu parametre cihazi otomatik veya yedek olarak ayarlar. Otomatik segenegine
(fabrika degeri) ayarlanirsa, cihaz normal pompalama sirecine katilir; yedek olarak
konfiglre edilirse, cihaza minimum baslatma 6nceligi atanir, yani cihaz en son
baslar. Aktif cihaz sayisi ayari mevcut cihaz sayisindan bir birim agagidaysa ve
ogelerden bir yedek olarak ayarlandiysa, bu, normal ¢alisma kosullarinda yedek
cihazin normal pompalama islemlerine katilmayacagi anlamina gelir. Aksi halde,
aktif cihazlardan birinde bir ariza olursa (gli¢ kaynagi arizasi, emniyet cihazi
devrilmesi, vs.), yedek cihaz baslatilira.

Yedek konfiglirasyon durumu su sekilde kontrol edilebilir: Gok Pompali Sistem
sayfasinda, simgenin st kismi renklenir; AD sayfasinda ve ana sayfada, cihaz
adresini temsil eden iletisim simgesi, sayi renkli bir zemin Gzerinde olarak gosterilir.
Bir pompalama sisteminde yedek olarak konfiglire edilmis birden fazla cihaz olabilir.
Yedek olarak konfiglire edilmis cihazlar, normal pompalama isleminin parcasi
olmasa da duraganhg: 6nleyici algoritmayla verimli durumda tutulurlar. Duraganligi
oOnleyici algoritma her 23 saatte bir baslatma 6nceligi takasi gergeklestirerek her
cihazin en az bir dakika surekli akis biriktirmesini saglar. Bu algoritma garktaki
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suyun niteliginin bozulmasini dnlemeyi ve hareketli pargalari ¢aligir durumda
tutmayi amaglamaktadir; tum cihazlar, 6zellikle de normal kosullar altinda
calismayan yedek olarak konfiglre edilmis cihazlar igin yararlidir.

%50’si asildiginda.

ET parametresi 0’a ayarlanirsa, bekleme modunda takas gergeklesir. Gruptaki bir

pompa her durdugunda, yeniden baslatmada farkl bir pompa devreye girer.

2.3.1 - Coklu pompa sistemleri igin konfigiirasyon ornekleri

Ornek 1:

2 cihazdan olusan bir pompa seti (N=2 otomatik olarak algilanir); bunlardan biri aktif
(NA=1), biri ayni anda galisir (NC=1 veya NA=1 olmak kosuluyla NC=NA) ve bir yedek
(iki cihazdan birinde IC=yedek) olarak ayarli.

Sonug sudur: yedek olarak konfigiire edilmemis olan cihaz (hidrolik yiikii gekemezse de
ve basing ¢ok diisiik olsa da) tek basina baslar ve galisir. Ariza olusmasi durumunda,
yedek cihaz baslatilir.

Ornek 2:

Tiimli aktif ve ayni anda caligir (fabrika ayarlart NA=N ve NC=NA) ve biri yedek (iki
cihazdan birinde IC=yedek) olarak ayarlanmig 2 cihazdan olugan bir pompa seti (N=2
otomatik olarak algilanir).

Sonug sudur: yedek olarak konfigiire edilmemis olan cihaz daima ilk baslar. Ulagilan
basing ¢ok diistikse, yedek olarak konfiglire edilmis cihaz da baslar. Bu sekilde 6zellikle
bir cihazin (yedek olarak konfigtire edilmig olanin) kullanilmasi saglanir ancak bu cihaz,
hidrolik yiikiin artmasi durumunda gerektiginde destek amaciyla daima kullanilabilir
durumdadir.

2.4 - ET: Maks. takas siiresi

Bu parametre, bir grup icindeki bir cihazin maksimum surekli galisma siresini
ayarlar. Yalnizca birbirine bagh cihazlari olan pompa setleri igin gegerlidir. Sire 1
dakika ila 9 saat arasinda ayarlanabilir. Fabrika ayar 2 saattir.

Cihazlardan birinin ET slresi tamamlandiginda, “siresi dolan” cihaza minimum
oncelik verilmesi igin sistem baslatma sirasi yeniden atanir. Bu strateji zaten
calistirlmis durumda olan cihazin kullanimini azaltmayi ve grubu olusturan
cesitli Unitelerin calisma sirelerini dengelemeyi hedeflemektedir. Baglatma
sirasinda en son Unite olarak atanmis olsa da hidrolik yik bu cihazin araya
girmesini gerektirirse, cihaz sistemin yeterli basinglandiriimasini saglamak
lzere baslatilir.

Baslatma 6ncelidi, ET siresine gore iki kosulda yeniden atanir:

1- Pompalama streci sirasinda takas: pompa sirekli agik kalarak
maksimum toplam pompalama stiresini astiginda.
2- Beklemede takas: pompa beklemede oldugunda ancak ET siiresinin
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ET parametresi (maksimum galisma suresi) 0’a ayarliysa, pompanin
gercek galisma siresinden bagimsiz olarak her yeniden baslatmada
degisim gergeklesir.
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1. Zespoly wielopompowe

1.1 Wprowadzenie do systemoéw wielopompowych

1.2 Wykonanie instalacji wielopompowe;j

1.3 Pierwsze uruchomienie systemu wielopompowego
1.4 AS: taczenie urzadzen

1.5 Regulacja systemu wielopompowego

1.6 Przypisanie porzadku uruchamiania

1.7 Maksymalny czas pracy

1.8 Osiggnigcie maksymalnego czasu nieaktywnosci

1.9 Urzadzenia rezerwowe i liczba urzadzen wykorzystywanych
do pompowania

1.10 Parametry wtasciwe dla systeméw wielopompowych

2 Ustawienie liczby urzadzen oraz urzadzen rezerwowych
2.1 NA: Urzadzenia aktywne
2.2 NC: Urzadzenia pracujgce jednoczesnie
2.3 IC: Konfiguracja urzgdzen rezerwowych

2.3.1 Przyktady konfiguraciji dla instalacji wielopompowych
2.4 ET: Czas zmiany

1 - Zespoly wielopompowe

1.1 - Wprowadzenie do systemoéw wielopompowych
Jako system wielopompowy rozumie sie zesp6t pompowania utworzony
przez zespot pomp, ktorych systemy odprowadzenia podtgczone sg do
tego samego kolektora zbiorczego. Urzgdzenia komunikujg si¢ migdzy
sobg za pomoca odpowiedniego tacza (bezprzewodowego).
Maksymalna liczba urzadzen, ktére mozna potaczy¢ w jeden zespdl,
wynosi 4.
Zespot wielopompowy wykorzystywany jest gtéwnie do:
« zwigkszania wydajnosci hydraulicznej w poréwnaniu do jednego
urzadzenia;
* zapewnienia ciggtosci dziatania w przypadku uszkodzenia
jednego urzgdzenia;
* podziatu mocy maksymalnej

1.2 - Wykonanie instalacji wielopompowej

Instalacja hydrauliczna powinna zosta¢ wykonana w jak najbardziej
symetryczny sposob, aby uzyska¢ réwnomierne roztozenie obcigzenia na
wszystkie pompy.

Wszystkie pompy powinny zosta¢ podtgczone do jednego kolektora odprowa-
dzajgcego.

Aby zapewni¢ prawidtowe dziatanie zespotu zwiekszajgcego
ci$nienie, wszystkie jednostki powinny posiada¢ jednakowe:

* podtgczenia hydrauliczne
* predko$¢ maksymalng

1.3 - Pierwsze uruchomienie systemu wielopompowego

Wykona¢ podtaczenia elektryczne i hydrauliczne catego systemu, zgod-
nie z opisem w par. 2.1.1, 2.2.1 oraz par. 3.1 (patrz Instrukcja montazu i
konserwacji e.sybox).

Wigczy¢ urzadzenia i wykona¢ potaczenia zgodnie z opisem w paragrafie
1.4 — AS: kaczenie urzadzen.

1.4 - AS: Laczenie urzadzen
Umozliwia uzyskanie trybu potgczenia/rozigczenia z
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nastepujgcymi urzgdzeniami:

. e.sy Inna pompa e.sybox do pracy w zespole pompowania,
sktadajgcym sie z maksymalnie 4 elementéw

. COM Centrala komunikacji PWM Com

. TERM Zdalny terminal PWM Term

. I/0 Centrala wejscie/wyjscie e.sybox /O

. RPR Zdalny czujnik ci$nienia

. DEV Ewentualnie inne urzadzenia kompatybilne

Menu podtgczen

Wyswietlane sg ikony roznych potgczonych urzadzen, pod ktérymi znaj-
duja sie oznaczenia identyfikujace wraz z pobierang wartoscig mocy.
Swiecaca sie ikona oznacza, ze urzadzenie jest potaczone i pracuje
poprawnie.

Przekreslona ikona oznacza urzagdzenie skonfigurowane jako czesc sieci,
ale ktére nie zostato wykryte.

Weciskanie przyciskow ,+” i ,-” umozliwia wybranie juz potgczonego urza-
dzenia (funkcja aktywowana jest po zwolnieniu przycisku), w nastepstwie
czego pojawia sie podkreslona ikona.

Na stronie tej nie sg wyswietlane wszystkie obecne w eterze
Hﬂ urzadzenia, ale wylgcznie urzadzenia potgczone w danej sieci.

Wyswietlanie urzgdzen nalezacych wylgcznie do danej sieci
pozwala na dziatanie w zasiegu wykorzystywanej komunikacji
bezprzewodowej wiekszej ilosci analogicznych sieci, bez powo-
dowania interferencji. W ten sposob uzytkownik nie wyswietla
elementow, ktére nie nalezg do systemu pompowania.

Z wykorzystaniem tej strony mozna wigczac do indywidualnej sieci

i wytgczac z niej poszczegdine elementy.

Po uruchomieniu systemu pozycja menu AS nie przedstawia zadnego

potaczenia, poniewaz nie zostato potgczone zadne z urzgdzen. Urzadze-

nia dodawane sa lub usuwane wytgcznie w wyniku dziatania operatora,

przy pomocy operacji wigczania do sieci i wylgczania z niej.

Laczenie urzadzen

Wocisnigcie i przytrzymanie przez 5 sek przycisku ,+” uruchamia poszuki-
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wanie potgczen bezprzewodowych, komunikujgc trwanie czynnosci po-
przez miganie w regularnych odstepach odpowiedniej ikony (odnoszace;j
sie do urzadzenia, ktérego dotyczy czynnosc¢) oraz kontrolki COMM. Jak
tylko dwa urzgdzenia w uzytkowym polu komunikacji osiggna ten stan,
tacza sie ze soba, o ile to mozliwe. Jezeli potaczenie nie jest mozliwe

w przypadku jednego lub obu urzadzen, procedura zostaje zakonczo-
na, a na kazdym z urzgdzen pojawia sie okienko pop-up komunikujgce
,Potaczenie nie jest mozliwe”. Potagczenie moze nie by¢ mozliwe z uwagi
na fakt, ze tgczone urzadzenie jest juz obecne w maksymalnej liczbie lub
ze nie zostato ono rozpoznane.

Stan przeszukiwania w celu potgczenia pozostaje aktywny az do wykry-
cia mozliwego do wtgczenia urzgdzenia (niezaleznie od wyniku tgczenia).
Jezeli w ciggu 1 minuty nie zostanie wykryte zadne urzadzenie, stan
faczenia zostaje automatycznie zakonczony. Stan poszukiwania urzg-
dzen na uzytek tgczenia bezprzewodowego moze zosta¢ zakonczony

w dowolnym momencie, poprzez wcisniecie przycisku SET lub MODE.
Roztaczanie urzadzen

Aby rozigczy¢ element nalezy wybraé go przy uzyciu przyciskéw ,+"i,-", a
nastepnie wcisng¢ i przytrzymac przez 5 s przycisk ,-”. System rozpoczyna
tryb roztgczania wybranego urzgdzenia, podczas ktérego ikona urzgdzenia
oraz dioda COMM zaczynajg szybko miga¢, potwierdzajgc kasowanie wy-
branego elementu. Powtérne wcisniecie przycisku ,-* roztgcza urzadzenia.
Jezeli natomiast wcisniety zostanie dowolny przycisk lub uptynie czas 30

s od rozpoczecia procedury roztgczania, procedura zostaje automatycznie
zakonczona.

1.5 - Regulacja systemu wielopompowego

Po wigczeniu systemu wielopompowego zostajg automatycznie przypisa-
ne do urzadzen adresy, a przy uzyciu odpowiedniego algorytmu zostaje
wyznaczone urzgadzenie przewodnie regulacji. Urzgdzenie przewodnie
okresla predkosc i kolejnos¢ rozpoczynania pracy przez kazde z urza-
dzen tworzacych tancuch.

Stosowany jest sekwencyjny tryb regulacji (urzadzenia uruchamiane sg
jedno po drugim). Po stwierdzeniu wystgpienia warunkéw rozpoczecia
pracy, prace rozpoczyna pierwsze urzgdzenie, a po osiggnieciu przez
nie maksymalnej predkosci, uruchamia sie drugie urzadzenie i kolejno
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nastepne. Porzadek uruchamiania nie musi by¢ zgodny z rosngcym
adresem urzgdzenia, ale zalezy od przepracowanej liczby godzin, patrz
2.4 — ET: Maksymalny czas wymiany.

1.6 - Przypisanie porzadku uruchamiania

Po kazdorazowym wigczeniu systemu zostaje przypisany do kazdego
urzgdzenia porzadek uruchamiania. W oparciu o powyzsze generowana
jest kolejnos¢ rozpoczynania pracy przez urzgdzenia.

Kolejnos¢ uruchamiania zmieniana jest podczas eksploatacji, zgodnie z
wymogami nastepujgcych algorytmoéw:

* osiggniecie maksymalnego czasu pracy

* osiggniecie maksymalnego czasu nieaktywnosci

1.7 - Maksymalny czas pracy

W kazdym urzgdzeniu znajduje sie licznik czasu pracy, dziatajgcy
w oparciu o parametr ET (maksymalny czas pracy). W oparciu

0 jego wskazania aktualizuje sie porzadek uruchamiania zgodnie z
nastepujgcym algorytmem:

po przekroczeniu przynajmniej potowy wartosci ET nastepuje zmiana

priorytetu po pierwszym wytgczeniu inwertera (zmiana podczas czuwania).

Po osiggnieciu wartosci ET bez zadnego zatrzymywania pracy, inwerter
bezwarunkowo sie wytgcza, a pompie zostaje nadany najnizszy priorytet
uruchomienia (zmiana podczas pracy).

Jezeli parametr ET (maksymalny czas pracy) ma wartos¢ 0,
zmiana nastepuje przy kazdym uruchomieniu.

Patrz 2.4 — ET: Maksymalny czas wymiany.

1.8 - Osiagniecie maksymalnego czasu nieaktywnosci

System wielopompowy posiada algorytm zapobiegajacy zastojom,
ktérego celem jest utrzymywanie petnej wydajnosci pomp oraz ciggtosci
pompowane;j cieczy. Funkcja umozliwia rotacje porzadku pompowania
tak, aby kazda z pomp podawata strumien co 23 godziny przez co naj-
mniej jedng minute. Uruchomienie odbywa sie bez wzgledu na konfigu-
racje urzgdzenia (aktywne lub rezerwowe). Zmiana porzgdku powoduje,
ze urzagdzaniu niepracujgcemu od 23 godzin przypisywany jest najwyz-

szy priorytet w porzgdku uruchamiania. Oznacza to, ze w przypadku
wystgpienia zapotrzebowania na podawanie strumienia, zostanie ono
uruchomione jako pierwsze. Urzgdzenia skonfigurowane jako rezerwowe
maja pierwszenstwo przed innymi. Algorytm konczy swoje dziatanie, gdy
urzgdzenie pracowato przez co najmniej jedng minute.

Po zakonczeniu funkcji zapobiegajgcej zastojom, jezeli urzgdzenie zo-
stato skonfigurowane jako rezerwowe, zostaje mu przypisany najnizszy
priorytet, co zapobiega jego zuzyciu.

1.9 - Urzadzenia rezerwowe i liczba urzadzen wykorzystywanych do
pompowania

System wielopompowy odczytuje, jaka liczba urzgdzen objeta jest komu-
nikacjg i oznacza te liczbe jako N.

W oparciu o parametry NA i NC decyduje ile z tych urzgdzen powinno
pracowa¢ w danym momencie.

NA okresla liczbe urzgdzen wykorzystywanych do pompowania. NC okre-
Sla maksymalng liczbe urzadzen, ktdére mogg pracowac jednoczesnie.

Jezeli w tancuchu znajduje sie NA aktywnych urzadzen i NC urzagdzen
pracujacych jednoczesnie, a NC ma warto$¢ mniejszg, niz NA; oznacza
to, ze jednoczes$nie uruchomi sie NC urzadzen, i ze urzadzenia te beda
wymieniane pomigdzy NA elementéw. Jezeli urzgdzenie zostato skonfi-
gurowane jako rezerwowe, zostanie ustawione jako ostatnie w porzadku
uruchamiania. Zatem w przypadku 3 urzgdzen, z ktérych jedno skonfigu-
rowane zostato jako rezerwowe, uruchomione zostanie ono jako trzecie.
Jezeli natomiast NA = 2, urzadzenie rezerwowe nie uruchomi sie, chyba,
ze jedno z urzagdzen aktywnych ulegnie awarii.

Patrz rowniez objasnienia dla parametrow

2.1 — NA: Urzadzenia aktywne

2.2 NC: Urzadzenia pracujace jednoczesnie

2.3 IC: Konfiguracja urzgdzen rezerwowych.

1.10 - Parametry wtasciwe dla systeméw wielopompowych

Parametry o znaczeniu lokalnym
Sa to parametry, ktére moga rézni¢ sie w zaleznosci od urzadzenia,
a w niektorych przypadkach rozréznienie to jest obowigzkowe.
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W przypadku tych parametréw nie zezwala si¢ na automatyczne +OD rodzaj instalacji
dopasowywania konfiguracji pomiedzy réznymi urzadzeniami. Na PR zdalny czujnik cisnienia
przyktad w sytuacji recznego przypisywania adreséw powinny one - PW zmiana hasta

obowigzkowo réznic¢ sie miedzy sobg.
Wykaz parametrow o lokalnym znaczeniu dla urzgdzenia:
«CT kontrast

Automatyczne ujednolicenie parametrow wrazliwych
Po wykryciu systemu wielopompowego, zostaje przeprowadzona kon-
trola zgodnosci ustawionych parametréw. Jezeli parametry wrazliwe nie

* BK jasnosc¢ : ) . . . .
. - . zostaty ujednolicone we wszystkich urzgdzeniach, na ekranie kazdego
* TK czas wigczenia podséwietlenia AR . . )
. . z urzgdzen pojawia sie komunikat z pytaniem, czy zastosowa¢ w catym

*RI obr/min w trybie recznym . h ) ) ) )

] . systemie konfiguracje danego urzadzenia. Po zatwierdzeniu, parametry
*AD konfiguracja adresu L ) . . : :

) . . wrazliwe urzadzenia, na ktérym potwierdzono pytanie, zostajg zastoso-
«IC konfiguracja urzadzenia rezerwowego . . )

- o . wane we wszystkich urzgdzeniach fancucha.

*RF zerowanie bteddéw i ostrzezen

W przypadku, gdy konfiguracja urzgdzenia nie jest zgodna z systemem,
nie jest mozliwe zastosowanie w systemie takiej konfiguraciji.

Podczas normalnej pracy zmiana jednego z parametrow wrazliwych

na jednym z urzgdzen powoduje automatyczne ujednolicenie danego
parametru we wszystkich pozostatych urzadzeniach, bez koniecznosci

Parametry wrazliwe

Sa to parametry, ktorych ujednolicenie jest niezbedne w catym tancuchu
urzadzen. z uwagi na regulacje.

Wykaz parametrow wrazliwych:

+ SP ustawiona warto$¢ cisnienia zatwierdzania.

*P1 ustawienia pomocnicze wejscia 1

. P2 ustawienia pomocnicze wejscia 2 UWAGA: Automatyczne ujednolicenie parametréw wrazliwych nie wywo-
- P3 ustawienia pomocnicze wejscia 3 tuje zadnego efektu wobec pozostatych rodzajéw parametréw.

. P4 ustawienia pomocnicze wejscia 4 W szczegolnym przypadku wigczenia do tafncucha urzgdzenia z usta-
*RP zmniejszenie cignienia na uzytek uruchomienia wieniami fabrycznymi (przypadek urzgdzenia zastgpujacego istniejgce
«ET czas zmiany urzadzenie lub urzadzenie po przywrdceniu ustawien fabrycznych), jezeli
« AY anticycling obecne konfiguracje, z wyjatkiem ustawien fabrycznych, sg zgodne,

« NA liczba urzadzen aktywnych urzadzenie z ustawieniami fabrycznymi przyjmuje automatycznie wartosci
*NA liczba urzadzen pracujgcych jednoczesnie parametrow wrazliwych faficucha.

*TB czas pracy na sucho Parametry, ktorych ujednolicenie jest fakultatywne

*T1 czas wylgczenia po sygnale niskiego cisnienia S3 to parametry, wobec ktérych ujednolicenie nie jest wymagane w réz-
*T2 czas wytgczenia nych urzgdzeniach. Po kazdej modyfikacji powyzszych parametréw,

* Gl catkowite wzmocnienie podczas zatwierdzania poprzez wcisniecie SET lub MODE, pojawia sig
*GP wzmocnienie proporcjonaine zapytanie, czy zastosowa¢ zmiane w catym systemie. W ten sposéb,

-1 ustawienia wejscia 1 jezeli wszystkie elementy taficucha sg takie same, unika sie koniecznosci
. Ig ustawienia wejécia g ustawiania takich samych danych we wszystkich urzadzeniach.

el ustawienia wejscia . . . L .

" ustawienia wejscia 4 Wykaz parametrow, ktérych ujednolicenie nie jest wymagane:

* LA jezyk
81
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*MS system miar

* AE zabezpieczenie przed blokowaniem
* AF zabezpieczenie przed zamarzaniem
* O1 funkcja wyjscia 1

* O1 funkcja wyjscia 2

*RM predkos¢ maksymalna

2 - Ustawienie liczby urzadzen oraz urzadzen rezerwowych

2.1 - NA: Urzadzenia aktywne

Ustawienie maksymalnej liczby urzagdzen wykorzystywanych do pompowania.
Parametr moze przyjmowac¢ wartosci pomiedzy 1 a liczbg obecnych
urzagdzen (maks. 4). Wartoscig fabryczng NA jest N, to jest liczba urzadzen
znajdujgcych sie w tancuchu. Oznacza to, ze w przypadku dodania lub
usuniecia urzgdzen z tancucha, NA przyjmuje zawsze warto$¢ rowng
liczbie obecnych urzadzen, ktéra wykrywana jest automatycznie. Po
ustawieniu wartosci innej, niz N, okresla sie poprzez ustawiong wartos$¢
maksymalng liczbe urzadzen wykorzystywanych do pompowania.
Parametr wykorzystywany jest w przypadkach ograniczonej, mozliwej lub
wyznaczonej liczby pomp do pracy lub na uzytek wyznaczenia jednego lub
wigkszej liczby urzadzen w charakterze urzgdzenia rezerwowego (patrz 2.3
IC: Konfiguracja urzadzen rezerwowych oraz przyktady wykonania).

Na tej samej stronie menu widoczne sg (bez mozliwosci modyfikowania)
réwniez dwa pozostate powigzane parametry systemu. Sg to N, liczba
obecnych urzadzen, automatycznie wykrywana przez system, oraz NC,
maksymalna liczba urzadzen pracujgcych jednoczesnie.

2.2 - NC: Urzadzenia pracujace jednoczesnie

Ustawienie maksymalnej liczby urzgdzen, ktére mogg pracowac
jednoczesnie.

Parametr moze przyjmowac¢ wartosci od 1 do NA. Wartos$¢ fabryczna NC
zostata ustawiona jako NA. Oznacza to, ze wraz ze wzrostem wartosci
NA, NC przyjmuje wartos¢ NA. Po ustawieniu wartosci innej, niz NA,
nastepuje zwolnienie wartosci NA i przyjecie ustawionej maksymalnej
liczby pracujacych jednoczesnie urzgdzen. Parametr wykorzystywany
jest w przypadkach ograniczonej, mozliwej lub wyznaczonej liczby
utrzymywanych wigczonych pomp (patrz 2.3 IC: Konfiguracja urzadzen

rezerwowych oraz przyktady wykonania).

Na tej samej stronie menu widoczne sg (bez mozliwosci modyfikowania)
réwniez dwa pozostate powigzane parametry systemu. Sg to N, liczba
obecnych urzgdzen, automatycznie odczytywana przez system, oraz NA,
liczba aktywnych urzadzen.

2.3 - IC: Konfiguracja urzadzen rezerwowych

Ustawienie urzadzenia jako aktywnego lub rezerwowego. W przypadku
ustawienia urzadzenia jako auto (ustawienie domysine), urzadzenie uczest-
niczy w pompowaniu. Po ustawieniu urzadzenia jako rezerwowe przypisany
zostaje mu najnizszy priorytet uruchomienia, co oznacza, ze wigcza sie
zawsze jako ostatnie. Jezeli ustawiona liczba aktywnych urzadzen jest
nizsza od liczby urzadzen obecnych oraz po ustawieniu jednego urzadzenia
jako rezerwowego, urzgdzenie ustawione jako rezerwowe nie uczestniczy
w normalnym pompowaniu, o ile nie wystepujg usterki. Natomiast w przy-
padku, gdy jedno z pompujacych urzadzen ulegnie awarii (brak zasilania,
zadziatanie zabezpieczenia itp.), urzadzenie rezerwowe uruchamia sie.
Stan konfiguracji urzgdzenia rezerwowego komunikowany jest w naste-
pujacy sposob: na stronie systemu wielopompowego — gérna czes$c¢ ikony
jest kolorowa; na stronie AD oraz gtéwnej — numer ikony komunikacji,
przedstawiajgcej adres urzgdzenia, wyswietlany jest na kolorowym tle.

W obrebie systemu pompowania mozna ustawi¢ rowniez wiekszg liczbe
urzgdzen rezerwowych.

Urzgdzenia skonfigurowane jako rezerwowe, nawet jezeli nie uczestnicza
w normalnym cyklu pompowania, uwzgledniane sg w algorytmie zapobie-
gania zastojom jako czynne. Algorytm zapobiegania zastojom zmienia co
23 godziny priorytet uruchamiania i uruchamia na co najmniej jedng minute
kazde z urzgdzen w cyklu ciggtego podawania strumienia wody. Algorytm
ma na celu zapobieganie degradacji wody w obrebie wirnika i utrzymywa-
nie skutecznej pracy ruchomych komponentéw. Wykorzystywany jest na
uzytek wszystkich urzadzen, a w szczegolnosci urzagdzen skonfigurowa-
nych jako rezerwowe, ktére nie pracujg w normalnych warunkach.

2.3.1 - Przyktady konfiguraciji dla instalacji wielopompowych

Przyktad 1:
Zespo6t pompowania ztozony z 2 urzadzen (N = 2, warto$¢ wykrywana
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automatycznie), z ktérych j1 ustawione jako aktywne (NA = 1), 1 ustawione
Jako pracujgce jednoczesnie (NC = 1 lub NC = NA poniewaz NA=1) i1
Jako rezerwowe (IC = urzgdzenie rezerwowe jako jedno z dwdch urzadzen).
Rezultat: urzgdzenie, ktére nie zostato skonfigurowane jako rezerwowe uru-
chomi sie i bedzie pracowac¢ samodzielnie (nawet jezeli nie bedzie w stanie
sprostac obcigzeniu hydraulicznemu i uzyskiwana warto$c cisnienia bedzie
zbyt niska). W przypadku jego awarii uruchomi sie urzgdzenie rezerwowe.

Przyktad 2:

Zespot pompowania ztozony z 2 urzadzen (N = 2, warto$¢ wykrywana
automatycznie), z ktérych oba urzgdzenia sg aktywne i pracujg jednoczesnie
(ustawienia fabryczne NA = N i NC = NA), a jedno z nic jest urzgdzeniem
rezerwowym (IC = urzgdzenie rezerwowe jako jedno z dwéch urzadzen).
Rezultat: jako pierwsze uruchamia sie zawsze urzgdzenie, ktore nie
zostato skonfigurowane jako rezerwowe. Jezeli warto$¢ uzyskiwane-

go ci$nienia jest zbyt niska, uruchamia sie réwniez drugie urzgdzenie,
skonfigurowane jako rezerwowe. W ten sposob chronione jest szcze-
golnie jedno z urzadzen (skonfigurowane jako rezerwowe), ale ktére
moze wspomagac prace drugiego w przypadku wystapienia wiekszego
obcigzenia hydraulicznego.

Przyktad 3:

Zespot pompowania ztozony z 4 urzadzen (N = 4, warto$¢ wykrywana
automatycznie), z ktérego 3 ustawione jako aktywne (NA = 3), 2
ustawione jako pracujgce jednoczesnie (NC = 2) i 1 jako rezerwowe (IC =
urzadzenie rezerwowe dla dwéch urzadzen).

Rezultat: maksymalnie 2 urzgdzenia uruchamiac sie bedg jednocze$nie.
Dziatanie jednocze$nie pracujgcych 2 urzgdzen bedzie sie odbywac z
rotacyjnym wykorzystaniem 3 urzgdzen, tak, aby przestrzegac maksy-
malnego czasu pracy ET kazdego z nich. W przypadku awarii jednego z
urzgdzen urzgdzenie rezerwowe nie uruchomi sig, poniewaz nie mogg
pracowac jednoczesnie wiecej, niz 2 urzgdzenia (NC = 2), a nadal
obecne sg 2 urzgdzenia aktywne. Zadziatanie urzgdzenia rezerwowego
nastgpi po uszkodzeniu kolejnego z 2 pozostatych aktywnych urzgadzen.

2.4 - ET: Czas zmiany
Ustawienie maksymalnego czasu pracy ciggtej urzgdzenia pracujgcego
w zespole urzgdzen. Parametr wykorzystywany jest wytgcznie w przy-
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padku zespotéw pompowania z potgczonymi pomiedzy sobg urzgdze-
niami. Parametr moze przyjmowac wartos$¢ od 1 do 9 godzin. Ustawienie
fabryczne wynosi 2 godziny.

Po uptywie czasu ET urzadzenia nastepuje przegrupowanie porzadku
uruchamiania systemu w taki sposéb, aby urzadzenie, ktérego czas
pracy uptynat, uzyskato najnizszy priorytet uruchamiania. Strategia ta ma
na celu odcigzenie urzadzenia, ktére juz pracowato, oraz wyréwnanie
czasu pracy pomiedzy ré6znymi urzgdzeniami wchodzgcymi w sktad ze-
spotu. Jezeli pomimo faktu, iz urzgdzenie zostato ustawione jako ostatnie
w porzadku uruchamiania, obcigzenie hydrauliczne wymagac bedzie
zadziatania przedmiotowego urzadzenia, rozpocznie ono prace w celu
utrzymania cisnienia w instalacji.

Priorytet uruchamiania przegrupowywany jest na dwa sposoby, w zalez-
nosci od czasu ET:

1 - Wymiana podczas pompowania: gdy pompa wigczona jest
nieprzerwanie, az do osiggniecia maksymalnego
bezwzglednego czasu pompowania.

2 - Wymiana w trybie czuwania: gdy pompa znajduje sie

w stanie czuwania, ale przekroczona zostata wartos¢ 50%
czasu ET.

W przypadku, gdy ustawiony parametr ET ma wartos¢ 0, wymiana naste-
puje podczas czuwania. Za kazdym razem, gdy jedna z pomp zespotu
wytgcza sie, podczas kolejnego uruchomienia rozpoczyna prace inna.

Jezeli ustawiony parametr ET (maksymalny czas pracy) ma
wartos¢ 0, zmiana nastgpuje przy kazdym uruchomieniu, nieza-
leznie od rzeczywistego czasu pracy pompy.
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DAB PUMPS LTD.

Units 4 & 5, Stortford Hall Industrial Park,
Dunmow Road, Bishop’s Stortford, Herts
CM23 5GZ - UK

salesuk@dwtgroup.com

Tel.: +44 1279 652 776

Fax: +44 1279 657 727

DAB PUMPEN DEUTSCHLAND GmbH

Tackweg 11

D - 47918 Tonisvorst - Germany
info.germany@dwtgroup.com
Tel.: +49 2151 82136-0

Fax: +49 2151 82136-36

00O DWT GROUP

100 bldg. 3 Dmitrovskoe highway,
127247 Moscow - Russia
info.russia@dwtgroup.com

Tel.: +7 495 739 52 50

Fax: +7 495 485-3618

DAB PUMPS B.V.

Albert Einsteinweg, 4

5151 DL Drunen - Nederland
info.netherlands@dwtgroup.com
Tel.: +31 416 387280

Fax: +31 416 387299

PUMPS AMERICA, INC.
DAB PUMPS DIVISION
3226 Benchmark Drive

Ladson, SC 29456 USA
info.usa@dwtgroup.com
Ph.:1-843-824-6332

Toll Free:1-866-896-4DAB (4322)
Fax:1-843-797-3366

DAB PUMPS CHINA

No.40 Kaituo Road, Qingdao Economic &
Technological Development Zone
Qingdao City, Shandong Province, China
PC: 266500

info.china@dwtgroup.com

Tel.: +8653286812030-6270

Fax: +8653286812210
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Via M. Polo, 14 - 35035 Mestrino (PD) - Italy
Tel. +39 049 5125000 - Fax +39 049 5125950

www.dabpumps.com

DAB PUMPS B.V.
Brusselstraat 150

B-1702 Groot-Bijgaarden - Belgium
info.belgium@dwtgroup.com

Tel.: +32 2 4668353

Fax: +32 2 4669218

DAB PUMPS IBERICA S.L.

Parque Empresarial San Fernando

Edificio Italia Planta 12

28830 - San Fernando De Henares - Madrid
Spain

info.spain@dwtgroup.com

Ph.: +34 91 6569545

Fax: +34 91 6569676

DWT South Africa

Podium at Menlyn, 3rd Floor, Unit 3001b,

43 Ingersol Road, C/O Lois and Atterbury,
Menlyn, Pretoria, 0181 P.O.Box 74531,
Lynnwood Ridge, Pretoria, 0040, South-Africa
info.sa@dwtgroup.com

Tel +27 12 361 3997

Fax +27 12 361 3137
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